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Il «mini-rimpasto) dopo le dimissioni di Malfatti 
® 
Ruffini agli Esterì 
Sarti alla Difesa 


Per 14 milioni di lavoratori 


Sciopero 
generale 


ROMA — Sciopero generale domani di tutti | lavoratori 
dipendenti. Lo hanno prociamato Cgil-Cisi-Uil per protesta- 
re contro ia politica economica e sociale del governo. Tre 
sono | punti di dissenso: energia (i sindacati chiedono un 
piano rigoroso che affronti i problemi del risparmio e dei 
prezzi); distribuzione del reddito (si accusa il governo di 
non intervenire adeguatamente contro l'inflazione per la di- 
fesa dei redditi più bassi); scala mobile (si sciopera contro 
la richiesta di bloccaria), 

La sospensione del lavoro si svolgerà in questo modo: 

® Industria, agricoltura, commercio, credito e pubbli- 
co impiego: fermata di 24 ore. 

‘© Ospedalieri: assicureranno | servizi di pronto inter- 
vento, di emergenza e di eucina; i vigili del fuoco garanti- 
ranno l'assistenza; i postelegrafonici solo i servizi di estre- 
ma urgenza. 

© Trasporti urbani: tram, pullman, ferrovie secondarie, 
funzioneranno regolarmente solo a partire dalle 8 del mat- 
tino, 

© Treni, aerei e navi: si fermeranno mezz'ora nella mat- 
finata (generalmente dalle 10 alle 10,30, salvo diverse mo- 
dalità locali) 

‘@ Giornali: non usciranno, le edicole saranno chiuse 
‘per tutto il giorno. | lavoratori della Rai si limiteranno a ga- 
rantire l'informazione. 

‘® Spettacolo e sport: | lavoratori aderenti alle tre con- 
federazioni si fermeranno per l'intera giornata. 

In molte città si svolgeranno manifestazioni e comizi. Le 
principali saranno a Roma, Milano, Venezia, dove parleran- 
fio | tre segretari generali, Lama, Carniti, Benvenuto, 


@ Losciopero a Torino, pagina5 ® 
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ROMA — Stamane alle 10, l'ufficio stampa del Quirinale ha reso note le variazioni in 


seno alla compagine gi 
cesco Cossiga. Il mini 








rnativa, così come sono state decise dal capo del governo, Fran- 
impasto è scaturito dalle dimissioni di Malfatti dal ministero degli 


Esteri, dimissioni motivate da ragioni di salute. A sostituirlo alla Farnesina viene chiamato 
‘Attilio Ruffini, che nel governo Cossiga ricopriva sino ad oggi l'incarico della Difesa. Nuo- 
vo ministro della Difesa è il senatore cuneese Adolfo Sarti. Un’ultima nomina, che comple- 
ta così il panorama delle sostituzioni tra i membri del governo, riguarda il dicastero senza 
portafoglio per i rapporti col Parlamento: è il parlamentare romano Clelio Darida, anch'e- 
gli, come i primi due, democristiano; che in passato è stato anche sindaco di Roma. 


‘Alle ore 11 — come si vede 
il capo del governo ha man- 
tenuto la promessa di risol- 
vere questa piccola crisi tec- 
nica nel più breve tempo 
possibile —i tre ministri no- 
minati si sono recati al Qui- 
rinale per il giuramento nel- 
le mani del Presidente della 
Repubblica Pertini. Al giu- 
ramento di rito erano pre-' 
senti Cossiga, il ministro 
guardasigilli ed altre autori- 
tà dello Stato. Oggi stesso i 
nuovi ministri assumono le 
loro rispettive funzioni. 


© senatore dc Adolfo Sarti 
è nato a Torino il 19 giugno 
1928, ma si considera piena- 
mente cuneese, dove è stato 
funzionario della locale Cas- 
sa di Risparmio e dove abita 
tuttora: 

E' stato eletto perla prima 
volta alla Camera dei depu- 
tati nel 1958, a Cuneo-Ales- 
‘sandria-Asti, 

Attilio Ruffini, 55 anni, 
nato a Mantova, era stato 
nominato ministro dei Tra- 
sporti nel terzo governo An- 
dreotti nel ‘76. Era arrivato 
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La targa incisa sui vetri 
contro il furto delle auto 


FIRENZE — Da pochi giorni è co- 
minciato a funzionare a Firenze, prima 
città in Italia, un servizio che ha l'ap- 
provazione delle autorità di polizia — 
in quanto scoraggia il furto di automo- 
bili — e dell’Aci: l'incisione indelebile 
su tutti i vetri della vettura, mediante 
sabbia silicata, della targa in miniatu- 
ra del veicolo. 

«In caso di furto — avvertono i gesto- 
ri del servizio — le targhe possono esse- 
re facilmente sostituite mentre cam- 
biare tutti i vetri costa ingenti cifre». Il 
brevetto è inglese (registrato con il no- 
me «Safecar») ed è già esteso in altri 
paesi della Cee. A Firenze funziona per 
ora con un solo furgoncino Fiat che è 
stato portato appositamente a Birmin- 
gham — dove è brevettato il sistema — 


‘per farvi montare le apparecchiature: 
un compressore ad aria, una specie di 
pistola a spruzzo, ed una scatola alla 
cui base viene messa una mascherina 
in plastica sulla quale, in pochi istanti, 
viene «forato» il numero della targa, i 
uno spazio lungo sei centimetri, con ci- 
free lettere alte mezzo centimetro. 

La pistola infilata nella scatola, 
spruzza con la forza del compressore la 
sabbia silicata che, attraverso i fori 
della mascherina, si imprime indelebil- 
mente sul vetro, il tutto con cinque mi- 
nuti di lavoro, a domicilio. L’Automobil 
Club Firenze ha ottenuto per i suoi soci 
uno sconto sul prezzo. 

L’incisione (su tutti i vetri, in basso. a 
destra, 0 a sinistra) risalta con un bian- 
co opaco, non disturba. 











alla Difesa nel settembre "77 
dopo le dimissioni del mini- 
stro Lattanzio în seguito al- 
la fuga del criminale nazista 
Kappler. Iscritto alla de dal 
‘45, era stato dal '74 al ‘76 vi- 
cesegretario del partito. 
Clelio Darida, 53 anni, na- 







Mercoledì 





to a Roma, laùireato in giuri- 
‘sprudenza. Iscritto alla de 
dal 1946, fu sindaco di Roma 
dal '69 al '76. Eletto deputato 
nelle elezioni politiche dello 
stesso anno, fu sottosegreta- 
rio nel terzo governo An- 
dreotti. 


—— 





Anno 112 - Numero 13 
r=-------4 
Nessun 


giornale 


Domani _ (martedì) 
non uscirà nessun 
giornale per l'adesio- 
ne del poligrafici allo 
generale. Le 
pubblicazioni ripren- 
‘deranno regolarmente 
mercoledì. —Stampa 
Sera tomerà pertanto 
in edicola mercoledì 








La «sfida» 
economica 


rilanciata da Cos- 
siga a Vicenza 


@ apagina2® 
Pesca sub 
e bombole 
dopo il divieto, si 
inasprisce la pole- 
mica dei «pro» e 
dei «contro» 

@ apagina4® 
La Onassis 
divorzia 


Cristina ha rotto de- 
finitivamente con il 
marito russo 


@ apagina3® 
Footing 
d'inverno 





I 
i, se 
I a Torino, alla Pelle- 
I rina, nonostante la 
| neve 
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@ apagina7® 
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si gioca la Coppa Italia 


La Juve di Trapattoni riuscirà a battere in Coppa l'Inter capolista del campionato? 


Torino: contro la Juve 
c’è la capolista Inter 
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Allarmanti voci di guerra in Estremo Oriente 


ILa Cina invaderebbe il Laos 


e il Vi 


Controllo 
ne; rilancio della 
lai tività: ricerca sclenti- 
TOA] svolizione ternolori 
istamenti  positiv 
promia e ristritrara- 
ndustriale sono | pra- 
sti indispensabili per 
(are la commetitività | 
E ORTI prodotti sul mer: 
dei Dowsemo altresì. af 
» con coraggio quelle 
razioni che' ci ven- 
imposte dal aovoror-| 
sconomicn che si va 
alimenta realizzando 
londo, prime fra Latte 
idonea ad assorbire 
moi crescenti dell'energia 
SoS sha parte sociale che | 
landi vida questi  orfenta-| 
che mi sembrano 
dai drammatici mu- 
‘Nt in afto — dovrebbe 
alla sfida che ci e 
Lo ha detto il 
Irjente de! Consiglio] 
\iranido a Vicenza la| 
Ni rotiesima Mostra inter 
le gell'oraficeria. | 
giuntura politica 
mica. mondiale desta] 
; detta Cossiga — note: 
pazioni, Già pris| 
Oper 
\cas | prinelpali orza- 
economici internazio. | 
+ 11/1980 | 





























quelli 


menti 























sem 
SAI prevedevano 





l'economia 





ha ricordato 4 
questo proposito che 4 gîu-| 
din Vanezia ospitera )l ver 
cre ei capi di Stato e di go- 
iei sette principati 
Dassi industrializzati ad 
Tranomia di mercato. «Come 
fil» analoghe prarader 
comi — ha detto il pre: 
“onsiglio — rechi 
castrattivo 
‘aborazio- 
economiche 
cibi di 
ij superamento 
blemi che miniseciano 
ceva i manw 
di ona economia 
Eierrato aperta © libero 
Garsbista 
















speas 














etnam la Thailandia 


La Cina st appresta ad invadere il Laos. Il Vietnam è sul punto di | 


ciare una oifensiva 





n Thailandia». Queste due allarmanti notizie sono state diffuse questa notte rispettiva 
mente da Mosca « da Manila, la capitale detle Filippine. Ivan Schedrov, editorialista della 


Pravda», Îl quotidiano ufficiale sovietica, ha annuncia! 
sta per 
nam «dell'Unione Sovietica. L'invasione s; 
oriatista della «Pravda» — durante ill viaggio 


tre un milione di uomini 




















ministro detla Difesa americano Harold Brown. 


sa seconda rintizia, relati 
‘a all'invasione: della; Thai 
‘andia daparte del Vietnam 
» stata diffusa dal presiden- 
‘edelle Filippine. Marcos ha 
‘anciato un appello agli alti 
presi del Sud-Est astatico 
Derohe intermengano Ante 
Ssamcorazn tempa 

Nessuna smentita e anco- 
ca giiinta ad entrambe le na- 
Tite. ma neali ambienti di- 
Naniatici Internazionali si 
saluta con estrema pruden- 
sa questa nuova «ra;fina di 
sori allammistiche 

Una riprasa del conflitto 
in Iidorina, dopo le crisi 
provocate dagli avvenimenti 
iraniani e dall'invasione del- 
Afghanistan risulterebbe 
catastrofica e darebbe ll via 
ad un procasso a catena. di 
sritorsioni. che nessuno s 
rebbe più in arado di con- 
trollare. 

Pur accogliendo con il do- 























Sanzioni per l'Iran 
Veto Urss 
all’Onu 


NEW YORK — Come 
era nelle previsioni, | 
nione Sovietica ha posto 
il seta alla proposta ame- 
ricania di imporre sanzio 
ni economiche all'Iran 
per rappresaglia alla vi- 
scenda dei 50ostaggî, pri- 
gionieri all'ambasciata 
americana di Teheran 

L'estto del toto sulla 
mozione americana al 
Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, è sta- 
fo di dieni voti a favore 
(Stati Uniti, Gran. Breta- 
gra. Francia. Portogatto. 
Giamaica Norvegia, 
Zambia, Tunisia, Nigeria 
= Filippine), due contro 
(tinleme Somtetica e Ger- 
mania Orientale), e due 
astenuti (Messicome Ba 
giadest) La Cina non hi 
partecipato alla 
zione 
























vito scettieiàmo queste nuo- 
veLvori di guerra» è impos- 
sibile: non rilevare che esse 
sono il frutto di una rensio- 
ne crescente aveale. Seson- 
do quanto sì afferma a A'a- 
shington — ad esempio — il 
presidente Carter starebbe 
der anmuni uma re 
Sone: della politica: estera 
amertcara a lingo termine, 
analoga a quella compiuta 
ne!'47 dall'allora presidente 
Harry Truman 

Alla «dottrina Truman, 
che segno l'inizio della guer- 












‘he um esercito cinese. 
arcare il confine con (| Laos, pae 

rebbe «tata decisa — sempre secondo l'edi- 
mpiuto! nei giormi scorsi a Pechino dal 





composto 
ileato» del 








iredda. fece seguito inc 
«di Berlino e 150, 
conflitto coreano; che provo- 
caoltre tre milioni di morti 

Un'altra notizia. «aller 
mante. diffusa stamane r:- 













guarda il Pai : Secondo 
lasovierica ‘Tass: chefa ri 
ferimento a fonti det servizi 






, il governo di 
rebbe per 
fettuare, entro | prossimi 
mesi, il suo primo esperi- 
mento nucleare. I vertici mi- 
litarî indiam sono gia in sta- 
to d'allerta. 








A New York, nel pomeriggio 


Bomba all’'Aerofiot 


ferite tre 


NEW YORK — Tre perso- 
ne sono rimaste ferite que- 
stanotte (a New York erano 
le 18), nell'esplosione di una 
Bomba: collocata presso gli 
uffici dell'Aerofior, ia com- 
pagnia di bandiera sovietica, 
è Manhattan, La polizia sta 
interrogando un uomo, che 
è stato visto fuggire dal luo- 
go dell'esplosione con.il volto 
coperto, A intercettario, è 
stata una volante della poli- 
zia cittadina, in normale 
servizio di pavtugliamento, 

L'attentato è stato riven- 
dicato con una telefonata 
l'agenzia di informazioni 
Upi, da una voce maschile 
che ha detto di parlare a no- 
me della +Lega di difesa 
abraica.. «La nostra lega — 
na detto la voce — ha esegui 
to questa azione per prote- 
stare comtro l'arresto dei di 
sidenti sovietici. Anatoly 
Seheharansky e fida Nudele 

Oltre che dalla «Lega di 
difesa ebraica», però, l'at- 
itato è stato anche riven- 
dicato con telefonare f 
ad altre agenzie di stampa 

«Partito democratico 
‘do». dall'organizzazione 
























persone 


cubana anticastrista «Ome- 
ga 7» e dai nazionalisti por- 
toricani. 

1 feriti în seguito all'espio- 
sione della bomba, sono tutri 
passanti: le loro condizioni 
non sono gravi. 

Venerdì scorso, il persona- 
le di terra deglì aeroporti di 
New York aveva annunciato 
di non voler più effertuare 
alcun servizio a bordo degli 
aerei della Aeroflot, per pro- 
testare ‘contro l'intervento 
sovietico in Afhanistan. 


Casi sospetti 
di salmonellosi 


NAPOLI — Alcuni casì so- 
spetti di saimonellosi si so- 
no avuti neglì ultimi quattro 
giorni a Napoli. Sono in cor- 
so accertamenti sui bambini 
che sono stati ricoverati ne! 
reparto contumacia dell’o- 
spedale «Santissima An- 
numziata». La situazione, 
comunque, non è preoccu- 
pante — come ha precisato 
I pediatra di turno del no- 
socomio — in quanto il nu- 
mero dei casi rientra nella 
«costante ordinaria». 








Lunedì 14 Gennaio 1980 





‘@ Due milioni nelle capanne «favelas». Le per- 
sane che a Rio de Janeiro abitano nelle «favelas» 
baracche costruite con cartone e fango. hanno rag- 
giunto quasi i due milioni. 





a Processo per schedature. Le schedature fat- 
le da alcune ditte della provincia di Treviso ai propri 
candidati alle assunzioni per sondarne: il grado di 
affidabilità saranto domani al centro del processo 
Fappelle davanti al riburaie di Treviso 








@ Cutter di contrabbandiere. Sarà messo all'a- 
sta Il culter (10 posti retto) di Silvio Brunello, l'im: 
Srenditora travigiano implicato nel contrabbando di 
qetrallo (che ha comportato evasioni fributarie per 
duemila miliardi ci fir2) 

@ Antiterroriamo: il Pr attacca i provvedimenti. 


propria mina sistemata sotto lo 
i subi princìpi garantisti, i suor 









Stato di 
doveri di tutela della libertà e dei diritti der cittadini», 
ha detto il segretario radicale Rippa 





a Neofascista tenta il suicidio in carcere. £ 


Giuseppe Piccolo, oresunto responsabile dell'omici- 
dio del giovane comunista Benedetto Petrane. Le 
quardie del carcere di Trani lo hanno trovato svenu- 
fc nella sua cella; aveva cercato di impiccarsi 
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+ due bimbi e la madre avvelenati dal gas. ll 

Laura € Riccerdo Corica, 10 e 12 anni, abitanti a Il 

‘Bussana (Sanremo) hanno corso il rischio di morire Ml 

asfissiati con la madre Edda per un guasto della stu- pl 

fa del bagno, Prima di svenire la donna è riuscita ag 

dara l'allarme. i 

© Donna muore ustionata. A Sestri Levante. Fe- JR 
licina Gallo, 55 anni, Abitante a Lavagna è stala av- 
volta dalle fiamme della stufa a gas mentre si trova- 

va in cucina. Il marito l'na soccorsa, ma l'intervento Il 

è stato inutile. I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 





® Aggressione a Roma. Due giovani sono stati 
ricaverati ieri sera nell'ospedale S. Spirito di Roma. 
Hanno dichiarato di essere stati aggrediti in via del 
Babuino de una decina di giovani che essi ritengo- 
no di destra. Sono Giuseppe Fatale, di 25 anni, e 
Roberto Bonanni, di 26. Guariranno in 30 e in 8 
giorni 





® Barbone muore assiderato. Liberato Sulis, un 
vagabondo cagliaritano di 47 anni e conosciuto in 
tutta la città, è stato rinvenuto cadavere sul marcia- 
piede di una strada del centro. «Fred Astaire (così 
lo chiamavano per le sue frequenti esibizioni di tip- 
tap), è morto per assideramento. 





® Premio di poesia assegnato a Viareggio. /! 
premio di poesia «Marco Tanziu — 298 partecipanti 
— & stato vinto ex aequo da Andrea B. Del Guercio, 
di Firenze. con la lirica «Specchio e notte» e Vin- 
cenzo Guarracini di Como con «Ablativo» 





® Detenuto si impicca. Ne/ carcere giudiziario 
di Busto Arsizio, si è impiccato con un lenzuolo fis- 
sato alle sbarre della finestra Giovanni Maria Riva 
54 anni di Fagnano Olona (Varese) che, una decina 
di giorni fa. aveva ucciso a coltellate il fratello Gic 
vambattista e la moglie di questo Giuseppina Calta- 
girone, entrambi di 53 anni. * 





Lossessoncscsezazzzo 


L’Anonima continua a colpire 
Roma: due sequestri 
nel giro di 48 ore 


ROMA — Due ragimenti  memdo degli affari romani: 
nel gito di 48 re, obiettivi gii oltre che commercianti i Tei 
Maystriali dell'atbigliamen- chmer, di origine israetita, 
li na nuoma anonima se-  somo anche assai quotati co- 


Convegno degli esuli a Roma della Lega per i diritti dei popoli 
«In Cile i partiti si organizzano 
per lottare contro la dittatura» 


ROMA — L'intervento 
della Russia in Afghanistan 
è un grosso errore storico. 
Reclamiamo il diritto a pro- 


ristra cilena, all’aggravarsi. | dalquale si sperano dei frut- 
dei rapporti fra le diverse ti» come raccontava un 
Jormazioni, Basso favorì i esponente politico che lavo- 


nista cileno. ad esempio, 
l'obbiettivo principale è l'ac- 
cordo con la democrazia cri- 


ipiestri ha scatentito l'offen- 
Una è Roma Dopo Barbara 
Piattetti, figlia del «re della 
modus, i banditi hanno se- 
fuestrato Carlo Teichner, 30 
Toni, figlio del proprietario 
fell czienda «Modital. e 
Tirente di un famoso indu- 
Siriul® del caffe. La famiglia 
fel giovane è molto nota nel 
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me creatori di moda e nel 
mercato dell'import-erport. 
Una fama e un fasto testimo 
niati anche dalla lussuosa 
villa di due piani în cui Car- 
to, com il fratelo Jeseph e i 
genitori, abita nella zona de- 
leur 

La dinamica del rapimen- 
to é molto simile a quella del 
sequestro di cui è stata vitti- 
ma Barbara Piattelli. Stessa 
ora, le 20, stesso luogo, 
in'autorimessa, uguale an- 
che la posizione sociale det 
due giovani. Singolari analo- 
gie che sono ora al vaglio de- 
gli inquirenti, anche se è pre- 
maturo ipottzzare che 1 mal- 
viventi entrati in azione gio- 
vedì in viale Tiziano e l'altra 
sera in via Veio, appartengo- 
no alla stessa banda. 

Ora somo tre i rapiti a Ro- 
mu e dintorni nelle mani del- 
l'unonima. Oltre a Barbara 
Plattelli e a Carlo Teichner 
v'è Ercole Bianchi, ammini- 
stratore delegato della +S0- 
cietà Calcestruzzi», seque- 
atrato verso la metà di di- 
cembre nel suo stabilimento 
t Monterotondo. 


nunciare un giudizio sul va- 
lore politico e morale di tale 
azione. Anche se riteniamo 
che nel mondo la forma fon- 
damentale di imperialismo è 
quella americana». Lo dice 
Carlos Altamirano, leader 
socialista cileno, esule dopo 
il golpe del ‘73, giunto appo- 
silamente da Parigi, dove vi- 
ve € svolge lavoro politico, 
per la ricucitura delle com- 
pimenti lacerate del suo par- 
tito e della sinistra storica 
cilena. 

In sala lo ascoltano in si- 
lenzio. La dichiarazione pas- 
sa come se fosse scontata. In 
tenltà è la prima e unica lan- 
cia che viene spezzata in di- 
fesa dell'Afghanistan e in 
polemica con l'Unione Sovie- 
tica, durante il seminario 
iniziatosi giovedì scorso e 
conclusosi ieri nei locali del- 
la Scuola Sindacale della 
Cyil di Ariccia, promosso 
dalla «Lega Internazionale 
per i Diritti e la liberazione 
dei Popoli». 

La Lega fu fondata dal se- 
natore Lello Basso. Duvanti 
allo agretolamento della 5t- 


primi incontri fra esponenti 
della classe politica dirigen- 
te cilena, per avviare un'a- 
zione più compatta fra gli 
2suli e 4 democratici rimasti 
in Cile 

Nel marzo scorso ci fu il 
primo seminario; ieri la ri- 
flessione si é completata. So- 
no giunti esponenti sociali- 
sti, del Mapu, dei Cristiani 
per il socialismo. Sono arri- 
vati da Svezia, Francia, Mes- 
sico, Cuba, dalle città italia- 
ne dove è stata offerta ospi- 
talità agli esuli. Due espo- 
nenti del Mapu (un movi- 
mento cristiano di sinistra) 
sono riusciti clandestina- 
mente a varcare la frontiera 
cilena, portando le notizie 
più attuali sulla situazione. 
del Paese. 

Notizie «consolanti per 
l'indicazione di una coscien- 
za democratica collettiva 
che non s'è incrinata, per 
rapporti con la democrazia 
cristiana cilena che induco- 
no alla speranza di una ri- 
presa politica nel Paese, per 
un lavoro che la sinistra 
continua a svolgere all'in- 
terno della classe operaia 


ra tra le masse contadine. 

Raoul Ampuero, che fu se- 
gretano del partito sociali- 
sta cileno per 10 anni fra il 
4 e il ‘66, ora docente all'U- 
niversità di Sassari, traccia 
un bilancio complessiva- 
mente positivo del semina- 
rio. «Hanno pesato sul di- 
battito | conflitti latenti co- 
me le scissioni interne allo 
schieramento socialista. le 
tentazioni a diverse alleanze 
con le forze politiche non di 
sinistra (per ll partito com: 


Villa distrutta 


da un incendio 
CUNEO — (g.d.m.) Una 
villa è stata gravemente 
danneggiata ieri sera a En- 
tracque da un incendio 
scoppiato per il surriscalda- 
mento del camino. 
L'immobile, situato in via 
Santa Lucia, di proprietà 
del coniugi Mario Serra, 46 
anni, e Renata Zoagli, 41 
anni, ha riportato danni per 
60 milioni. Le fiamme sono 
state domate dopo molte 
ore dal vigili del fuoco di 
Cuneo e dal carabinieri, 











stiana, accordo che nessun 
altro rifiuta pregiudizial- 
mente), i problemi interna- 
zionali (ad esempio. le con- 
danne agli interventi in Un- 
gheria e Cecoslovacchia da 
parte dell'Urss furono sem- 
pre esplicite questa volta ne 
ha parlato solo Altami- 
rano)». 

«Si sono riproposte — ag- 
giunge —le due anime stori- 
che del marxismo cileno: 
quella più dogmatica che fa 
riferimento alla Russia e si 
riconduce al partito comuni- 
sta, quella socialista che ri- 
cerca una dimensione più 
autonoma. su basi naziona- 
listiche, meno settaria e 
dogmatica. Ma l'esigenza 
più precisa è stata una sola: 
l'ansia di una rifondazione 
del pensiero marxista lati- 
no-americano al di fuori del- 
l'esperienza europea, ani- 
mato da un più acceso slan- 
cio morale. rigenerato dal- 
l’autocritica. La Lega ha fi- 
nito il suo compito. Ora sf 
tratta di trovare un piano di 
lavoro operativo. Il compito 
passa ai partiti». 

Liliana Madéo 
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Divorzio e avvocati 
tra Cristina Onassis 


e il sovietico Kuuzov 


E' durata 531 giorni. I le- 
gali di Cristina Onassis han- 
no presentato ieri ad Atene 
istanza di divorzio della loro 
cliente dal marito, il sovieti- 
co Sergei Kauzov. Il motivo: 
«differenze irriconciliabiti». 

Gli uccellacci del malau- 
gurio, del resto, l'avevano 
detto subito. La rampolla di 
«Ari» Onassis, la cui stanza 
dei giochi era stata arredata 
da Ludwig Bemelmans, pre- 
stigioso nome del Gotha in. 
ternazionale degli architetti, 
e che si faceva disegnare i 
vestitini delle bambole da 
Christian Dior, non si sareb- 
be adattata a una vita nor- 
male, con un marito norma- 
le: «E' una ragazza ricca e 
capricciosa — dicevano gli 
”amici” di Cristina —: Kau- 
200 è il suo ultimo giocatto- 
lo, finirà presto». 

Per 531 giorni i giornali 
hanno dato come imminen> 
te il divorzio, e non solo quel- 
lo. Con l’assiduo pedina- 
mento che i rotocalchi si 
fanno un punto d'onore di 
riservare agli esponenti del 
jet set, la coppia è stata co- 
stantemente nel mirino. Ai 
lettori non sono mancate, 
con periodicità svizzera, le 
notizie «sensazionali»: Gri- 
stina aspetta un figlio, Cri- 
stina ha perso il figlio, Cri- 
stina è stata vista a Londra 
da un ginecologo; Kauzov è 
un agente del Kgb, Kauzov 
diventerà capo dell'impero 
Onassis, Kauzoy ha rotto la 
luna di miele; Cristina ha la 
leucemia, - Cristina ha un 
amante, Cristina soffre in 
silenzio: Kauzov le ha tirato 
addosso una bottiglia di 
champagne, Kauzov è inna- 
moratissimo, Kauzoy soffre 
in silenzio, E, naturalmente, 
vanno aggiunti i dieci-undici 
divorzi già dati per avvenuti 
e gli ormai incalcolabili bru- 
schi abbandoni. 

Unica parentesi felice 
sembra essere stata il giorno 
stesso del matrimonio. Per 
l'editoria internazionale. il 








matrimonio è sacro, sia pure 
con un cittadino sovietico: 
ecco allora il dolce incanto 
dell'estate moscovita, la se- 
rena compostezza di una ce- 
rimonia «povera», fra il di- 
sincanto «socialista» e l'im- 
perturbabilità slava ai miti 
occidentali. 

Era il 1° agosto 1978: le 
cronache riferirono che Ori- 
stina, 28 anni, «indossava un 
vestito di seta a fiorellini, su 
sfondo viola, molto scollato; 
di taglio moderno, lungo e 
ampio, svasato». E Kauzov, 
38 anni, «un completo blu a 
strisce bianche, forse nem- 
meno nuovo, di mediocre ta- 
glio, cravatta rossa, male an- 
nodata e posta di sbieco, cer- 
tamente acquistata in un 
grande magazzino di Mo- 
sca». Una cerimonia costata 
in tutto 1800 lire, con la mar- 
cia nuziale di Mendelssohn 
registrata su nastro, undici 
soli invitati. 

Era la favola di Ceneren- 
tola al contrario: il poverac- 
cio che sposa la principessa. 
Invece che a una festa da 
ballo, si erano conosciuti — 
con un logico adeguamento 
all'età moderna — a una riu- 
nione d'affari parigina nel 
1976. Lei affitta petroliere, 
lui conclude l'accordo per 
l'Unione Sovietica. Tra un 
contratto e l'altro, «sboccia 
la primavera dell'amore», 
come è di rigore definire il 
rapporto. In realtà entrambi 
erano reduci da precedenti 
primavere: due matrimoni 
per lei — con il texano Bau- 
ker e con il greco Andreadis 
— un matrimonio per lui. 

Nella circostanza le sorel- 
lastre cattive di Cenerentola 
sono, secondo alcuni, il clan 
Onassis, per il quale le nozze 
sono «un disastro che ci ha 
sopraffatto»; secondo altri. 
il Cremiino, il Kgb e forse, ii 
«falco» Susiov, che avrebbe- 
ro architettato il losco piano 
per mettere le mani sui 420 
miliardi di Cristina e sull'i- 
sola di Skorpios, dove un 


giorno 0 l’altro potrebbero 
anche installare una batte- 
ria di testate nucleari. 

Loro due, i colombi, sem- 
brano seccati di tanta atten- 
zione: «L'Urss per me — di- 
chiara Cristina — non è una 
terra d'esilio: molte cose mi 
rendono piacevole la vita 
russa. Per esempio, il fatto di 
essere una donna come le al- 
tre. Per gli amici e per tutti 
io. sono semplicemente Cri- 
stina, una donna con le sue 
qualità e î suoi difetti, la mo- 
glie di un cittadino sovieti- 
co; quando parlano con me, 
quando mi guardano, so che 
non pensano ai miei soldi.. 
"Non si può immaginare come 
io apprezzi il clima comple- 
tamente nuovo în cui vivo». 

«Non sono rimasto indiffe- 
rente — rincara Kauzov —. 
tutte le cattiverie e le menzo- 
gne che sono state scritte sul 
nostro conto. Qui da noi la 
stampa è diversa che in Oc- 
cidente e non ha sull'opinio- 
ne pubblica le stesse conse- 
guenze. Non è certo piacevo- 
le vedersi offendere da per- 
sone che non ci conoscono. 

Ma le rimostranze che ar- 
rivano da Mosca non paiono 
scuotere molto i cacciatori di 
«notizie». Tanto più adesso 
che arriva «finalmente» il 
tanto atteso divorzio. Una 
vera manna. Liquidato l'uo- 
mo di Mosca, si apre un illi- 
mitato orizzonte sul nome 
del nuovo marito. Un'agen- 
zia giornalistica indica già il 
giovane armatore Petros 
Gulandris; un settimanale 
«smaschera» la relazione 
con l'avvocato francese Hu- 
bert Michel Pelissier. Ma l'e- 
lenco è evidentemente appe- 
na iniziato, e c'è posto per 
tutti. 

Più ristrette, è chiaro, sa- 
ranno le interpretazioni 
«politiche». Infatti non c'è 
alternativa: se il matrimo- 
nio era stato voluto dal Kgb, 
il divorzio, pare certo, è stato 
organizzato dalla Cia. 

Alessandro Di Giorgio 








Nati da una donna sottoposta 


Cristina Onassis con il pretendente Hubert Pelissier e (nel riquadro) con l'ex marito russo 


[Lunedì 14 Gennaio 1980 


Già due nuovi pretendenti mariti in lista d’attesa della miliardaria 





ad una cura contro la sterilità 





Fanno a gara 
per allattare 
i sei gemelli 


FIRENZE — Quinto giorno di vita dei sei gemelli 
di Firenze che «poppano» allegramente e appaiono 
vispi. come assicurano le infermiere che si alternano 
nella «nursery» dell'ospedale Meyer. Da parte di gior- 
nalisti e fotografi non c'è alcuna possibilità di osser- 
varli neanche dî sfuggita dai grandi vetri del reparto 
superprotetto dell'ospedale. Tuttavia una foto è stata 
scattata. 

Il «sestetto», Linda, Letizia, Francesco, Giorgio, 
Roberto e Fabrizio, si mostra abbastanza vivace; 
tutti piace il latte donato dalle madri della città e 
conservato nell'apposito reparto dell'ospedale fiorer;- 
tino. C'è addirittura una gara commovente per non 
far mancare la «pappa» ai neonati. 

La madre, Rosanna Cavigli Giannini, è sempre nei- 
la sua cameretta all'ospedale di Careggi, nel reparto 
della maternità dove è avvenuto il parto eccezionale, 
e forse soltanto fra una settimana (quando praticu= 
mente i sanitari «scioglieranno la prognosi» per i sci 
gemelli) potrà rivedere i suoi piccoli 

Molti i telegrammi di felicitazioni giunti da tutto ii 
mondo e în molti di essi l'augurio di poterli vedere 
tutti e sei, con mamma e babbo, eventualmente in {e- 
levisione. 
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Il decreto: niente bombole, soltanto in apnea 


Pesca sub: pro e contro 


Permessi 
soltanto 
fucile e 
fiocina a 
mano - Si 
riuscirà 
davvero ad 
evitare il 
saccheggio 
del mare? 





ROMA — Ecco un altro 
decreto che fa discutere. E' 
quello che proibisce l'uso 
delle bombole per la pesca 
subacquea e l'uso di ogni ti- 
po di rete nella pesca sporti- 
va. Firmato qualche giorno 
îa dal ministro della Marina 
Mercantile on. Franco 
Evangelisti, verrà pubblica- 
to in questa settimana dalla 
Gazzetta Ufficiale ed entre: 
rà immediatamente in vi- 
gore. 


Il nuovo decreto, che im- 
porrà alla grande schiera dei 
pescatori sportivi di compor- 
tarsi veramente come sporti- 
vi, si compone di tre articoli. 
Il'primo definisce in termini 
più chiari la figura del pe- 
scatore professionista. Per 
essere considerati tali, biso- 
gna essere iscritti alla «gente 
di mare» e dichiarare che 
quella della pesca è la pro- 
Jessione prevalente 0 esclusi- 
va. D'ora innanzi chi eserci- 
ta abitualmente altre profes- 
sioni non potrà quindi essere 
più considerato un profes- 
sionista della pesca. 

Il secondo articolo elenca 
dettagliatamente gli attrezzi 
consentiti al pescatore spor- 
tivo (canne, lenze, nappelli, 
Jucili, fiocine e così via) e 
precisa che le uniche «bilan- 
cie» permesse sono quelle fi- 
no a sei metri quadrati di su- 
perficie, mentre per il «pala- 
mito» (0 «parancele») il nu- 
mero di ami consentito non 





deve superare i cento. L'arti- 
colo esclude poi esplicita- 
mente qualsiasi tipo di rete 
per la pesca sportiva di su- 
perficie. La massima quani 
tà di pesce pescabile da ogni 
pescatore sportivo per ogni 
giornata di pesca passa poi 
da 15 chilias. 

Il terzo articolo, dedicato 
alla pesca subacquea, preci- 
sa che questo tipo di pesca 
‘può essere praticato soltanto 
con il fucile e la fiocira a 
mano e soltanto in apnea, ri- 
nunciando cioè all'aiuto di 
qualsiasi tipo di gas com- 
presso in bombole. Dal gior- 
no successivo a quello della 
pubblicazione del decreto 
sulla Gazzetta Ufficiale, i 
pescatori sub italiani do- 
vranno quindi far affida- 
mento soltanto sull’aria im- 
magazzinabile nei loro pol- 
moni e non più su quella 
contenuta nelle bombole. 

Il ministro Evangelisti ha 
precisato che con questo de- 
creto si è voluto porre l'Italia 
a fianco della Grecia, della 
Jugoslavia, della Francia e 
della Sardegna (dove una 
legge regionale di questo ti- 
po è in vigore già da tre an- 








ni), che da tempo hanno 
proibito l'uso delle bombole 
per la pesca-subacquea. 

Le reazioni al decreto era- 
no prevedibili e non si sono 
fatte attendere. L'Arcipesca 


HAI 1 POSSIBILITÀ 


‘ha già annunciato interventi 
presso il ministro Evangeli- 
sti e presso il governo per far 
modificare il decreto. La 
Fips (Federazione Italiana 
Pesca Sportiva) ha invece 






definito il decreto una «giu- 
stissima disposizione per la 
Salvaguardia del patrimonio 
ittico» 

Ci sono poi le reazioni, an- 
che questa volta disordinate, 


di quei pescatori subacquei 
che pretenderebbero di con- 
tinuare a fare strage di pesci 
senza tenere nel minimo 
conto gli appelli di scienziati 
e di esperti, che dopo aver 
denunciato le. sempre più 
critiche condizioni del mare 
invitano ad evitare gli ecces- 
si nella pesca e nell'inquina- 
mento. Se i nostri splendidi 
(almeno una volta era così) 
fondali presentano le gravis- 
‘sime ferite inferte dalla pre- 
dazione sconsiderata è an- 
che colpa delle bambole, che 
‘hanno consentito autonomia 
respiratoria e quindi libertà 
di saccheggio a persone 
sconsiderate, che hanno de- 
gradato il mare ad'un nuovo 
e privilegiato terreno di raz- 
2iù. 

Che il decreto ponga nuovi 
problemi, come l'aiuto a cer- 
ti sub incauti che potrebbero 
avere necessità di bombole 
non c'è dubbio. Bisogna però 
ricordare che tutti gli inviti 
all'autodisciplina avanzati 
in passato dagli scienziati 
sono caduti nel vuoto. Una 
legge più restrittiva era 
quindi l'unica soluzione per 
salvaguardare un bene — il 
mare — che non appartiene 
soltanto ai pescatori subac- 
quei ma a tutta l'umanità. 


Bruno Ghibaudi 





GILERA GRATIS 


Gilera che compri, Gilera che vinci 


GRATIS TUTTI | GILERA 


La nave Urss esclusa da Genova 
Sbarca «al largo» 
il naufrago 
neozelandese 


to, però, era sorto il proble- 
ma del naufrago il quale, se- 
condo le intenzioni dei so- 
vietici, avrebbe dovuto esse- 
resbarcato a Genova. 

Dopo alcuni colloqui radio 
con i rappresentanti dell'a- 
‘genzia marittima «Dolphin» 
presso la quale la nave ocea- 
nografica sovietica è appog- 
giata, da Genova è stato fat- 
to partire il rimorchiatore 
d'alto mare «Brasile», che, a 
tredici miglia al largo del 
porto genovese, ha preso a 
bordo il pilota. 





SU 28 DI VINCERE 


Perché quasto è il mese-rogaio, ll mes 
Gilera della fortuna, il mese più bello 
dell'anno perché dal 15 gennzio al 

15 febbraio Gilera otra a tutti la possibilità 
di avere un Gilera gratis. 

Non aspettare, pensaci adesso: 
tutta la gamma Gilera partecipa a 


VENDUTI QUEL GIORNO 


‘Acquistando un Gilera fra il 15 gennaio 
9 i 15 febbraio avrai la cartolina 

di partecipazione al concorso e in omaggio 
un favoloso calendario-postar: compila 
ssaltamente la cartolina, falla timbrare 

dal Concessionario, e incollaci sopra, 
ritagliato dal calendario stesso, i numero 
‘corrispondente al giorno dell'acquisto 

Le cartoline dovranno essere spedite entro 
1115 lebbraio e pervenire non oltrs il 

25 febbraio 1980 a; Ulticio Concorso Gilera 
Casella Postale 1952 - 18100 Genova. 

N10 marzo verrà estratto a sorte un giorno 
quelli del mese Gilera, esclusi 

estivi: a lutti coloro che avranno fatto 
l'acquisto in quel giorno. 

sarà restituito in gettoni d'oro li valore 





questo grande concorso con i suoi 
ciclomotori ECO, CBA e CBf, con le 
‘sue moto da strada 50 TS, 125 TG1 
©2004, coni suoi fuoristrada 

50 GR2 e 125 GRI. 











GILERA 
vai sul concreto 









GENOVA — Peter Gol- 
stern, il pilota neozelandese 
di 30 anni, raccolto in mare 
una ventina di giorni fa nel 
Nord Atlantico dalla nave 
sovietica «Georgij Ushakov= 
è giunto nel pomeriggio di 
oggi a Genova dopo che la 
nave sovietica si era fermata 
fuori dalle acque territoriali 
in attesa di un rimorchiato- 
re partito dal porto ligure. 
Come si ricorderà alla na- 
ve sovietica è stato proibito 
di entrare nelle acque teri 
toriali italiane. Dopo il divi 






Questi, appena giunto a 
Genova dove era ad atten- 
derlo il console inglese, ha 
detto che, mentre stava tra- 
sferendo un bireattore da 
turismo dall'Inghilterra al 
Canada ha avuto un guasto 
ed è finito in mare, dopo che 
aveva lanciato il segnale di 
soccorso. 

Dopo tre ore è stato loca- 
lizzato da aerei canadesi che 
gli hanno gettato un canot- 
to; altre dieci ore, ed è stato 
preso a bordo dalla nave so- 
Vietica che era in viaggio per 
Genova. 





At tn 4120458529 
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Niente giornali, tram quasi normali 


nei vari 

Lo sciopero generale 
proclamato dalla Fede- 
razione unitaria Cgil, Ci- 
sl, Uil, con una agitazio- 
ne che in Italia interessa 
circa tredici milioni di 
lavoratori, rischia di pa- 
ralizzare almeno per otto 
ore anche la nostra città 
in settori di primaria im- 
portanza. Assegni fami- 
liari, politica fiscale del 
governo, situazione eco- 
nomica, sono all'origine 
di una agitazione che è 
stata decisa, non senza 
perplessità, dalle orga- 
nizzazioni sindacali. 


Torino, dunque, rimar- 
rà bloccata soprattutto 
nel corso della mattinata 
per quanto concerne il 
settore dei trasporti. Ma 
vediamo singolarmente, 
a seconda delle categorie, 
come verrà articolata l'a- 
gitazione nel suo in- 
sieme: ' 


© Trasporti: i treni, gli 
aerei e le navi traghetto 
si fermeranno mezz'ora 
nel corso della mattina- 
ta, probabilmente dalle 
10 alle 10,30, a meno che 
non vengano adottate 
misure diverse sul piano 
locale, il che pare impro- 
babile. A causa dello 
sciopero, molti passaggi 
a livello potranno rima- 
nere aperti 0 incustoditi, 
per cui si raccomanda 


prudenza — soprattutto 
agli automobilisti che at- 
traversano strade  fer- 
rate. 


© Industrie: in questo 
settore la paralisi do- 
vrebbe essere totale e per 
tutta la giornata; lo stes- 
so per l'agricoltura e il 
mondo del commercio; 
quindi prospettiva di 
avere i negozi chiusi; di- 
penderà dall’adesione 
più o meno massiccia che 
si potrà avere alla so- 
spensione del lavoro. 


® Ospedali: Sono ov- 
viamente assicurati, co- 
me nelle precedenti agi- 
tazioni, i servizi di pron- 
to intervento e il lavoro 
degli addetti alla cucina 
per confezionare i piatti 
per i degenti; è pure assi- 
curato il servizio per que- 
gli interventi che non 
‘possono in alcun caso es- 
Sere dilazionati. 


® Giornali: i giorna- 
listi non scioperano ma 
non escono tuttavia i 
quotidiani per l'agitazio- 
ne che riguarda il settore 
dei poligrafici, per cui i 
giornali non verranno 
stampati; sciopereranno 
anche le agenzie di 
stampa. 


® Scuole: /aranno ot- 
to ore gli aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil. Il personale 
autonomo dovrebbe in- 
vece. lavorare regolar- 
mente. 


Pubblico 


sciopero. per 
giornata. 











impiego: 
tutta la 


® Poste e telegrafi: 
sportelli chiusi per tutta 
la giornata 








echi di cronaca 


Montoneros 


Via Torricelli 38, Torino | 
Giubbotti pela: uomo-donna, da 
‘0.000, giubioni scamosciati Imbotili 
dal. 40/000, giacche. pelle uomo- 
dona da L: 70/000, soprabili pelle 
uomo-donna da L. 120.009, borse in 
pelle da 15.000,05 





settori 


® Banche e istituti di 
credito: tutto chiuso. 
Non verrà effettuata al- 
cuna operazione. 


e Cinema e teatri: 
in 


nessuno spettacolo 
programma. 

® Radio e tele 
tutti i programmi ver- 
ranno ridotti e sarà per- 
tanto garantita soltanto 
l'informazione essenziale 
con brevi notiziari. 


Per la cittadinanza va 
precisato che nei servizi 
ditram.e di autobus tut- 
to dovrebbe essere rego- 
lare fino alle 10. Dopo 
mezz'ora di sospensione, 
il servizio riprenderà, ciò 
per ridurre al minimo i 
disagi alla popolazione 





con un’adesione allo 
sciopero che è perciò so- 
prattutto formale. 


Le organizzazioni sin- 
dacali hanno organizza- 
to manifestazioni in va- 
rie città, dove parleranno 
esponenti della Cgil, Cisl 
e Uil. 


A Torino domani mat- 
tina alle 10,30 si trove- 
ranno dinanzi alla pre- 
fettura i rappresentanti 
di tutte le aziende mi- 
nacciate dall'applicazio- 
ne del cosiddetto «decre- 
to Scotti», che riguarda il 
nuovo mrogetto per la 
Cassa d'integrazione. 
Proprio su tale argomen- 
to si è svolto stamane in 
‘Regione un incontro fra 
esponenti sindacali e au- 
torità ‘piemontesi, con 
l'intervento dei parla- 
mentari delle varie forze 
politiche che stanno se- 
guendo con attenzione il 
problema. 


Bussoleno - Iniziativa di un consigliere comunale 


Domani sciopero Anas sotto accusa in un esposto 
per gli intossicati dal piombo 


L'Anas sotto accusa 
per la viabilità e l'inqui- 
namento di via Traforo a 
Bussoleno, dove passa la 
statale 25 del Monceni- 
sio; Il consigliere comu- 
nale Gigi Richetto, della 
nuova sinistra unita (che 





gara d'appalto. 








Ulteriori lavori di restauro sono stati deliberati dal 
Consiglio comunale per rimettere a nuove in piena 
efficienza il motovelodromo di corso Casale 144. Nel 
gennaio del ‘78 l’amministrazione civica approvò lavo- 
ri di manutenzione straordinaria per l'importo di 223 
milioni e 450 mila lire, poi la spesa fu maggiorata di 33 
milioni, viste le offerte più convenienti ricevute nella 


Nel corso dei lavori «si è resa necessaria l'esecuzione 
di inderogabili e urgenti interventi manutentivi», si 
legge nella nuova delibera, approvata nell'ultima se 
duta consiliare del '79. Con questo ulteriore provvedi 
mento sono previsti il rifacimento dei servizi igienici, 
la sistemazione degli spogliatoi, la ristrutturazione 
dei locali della palazzina al fine di creare un refettorio 
eil riadattamento dell'alloggio del custode. 
Tlavori dovranno essere eseguiti entro tre mesi, 
ina spesa per il Comune 


u ‘altri 37 milioni e 550 mila 
\Lir } 


fa parte della giunta), ha 
presentato un esposto al 
pretore di Susa, dott: 
Marena, «perché il magi- 
strato indaghi, in quanto 
Anas — più volte solle- 
citata dai cittadini e da- 
gli amministratori comu- 


Stanziati 300 milioni in due anni 


Ancora manutenzione 
per il Motovelodromo 
4 er: e 











nali — si è sempre disin- 
teressata al problema». 

E le conseguenze sono 
note: da un esame com- 
piuto su undici persone 
abitanti nel «budello» di 
via Traforo, risulta che 
tutte sono state affette 
da «piombemia», causa- 
ta dal piombo tetraetile 
dei gas di scarico delle 
‘auto. Inoltre cinque di 
esse hanno di conse- 
guenza gli enzimi dei 
globuli rossi bloccati, con 
l'anemia. Ora altre ses- 
santa persone dovranno 
essere sottoposte a nuovi 
esami medici in settima- 
na, in quanto la situazio- 
ne è definita «preoccu- 
pante». 

La circonvallazione di 
Bussoleno da, oltre quin- 
dici anni è veramente un 
mistero. Nonostante le 
richieste degli abitanti e 
degli amministratori l'A- 
nas ha sempre fatto 
orecchio da mercante. 
Come mai? Poi in Val 
Susa si scoprono inter- 
venti effettuati in zone 
dove vi erano solo degli 
interessi particolari da 
soddisfare, mentre ora 
come conseguenza gli 
abitanti di Bussoleno ri- 
sultano avvelenati dal 
piombo, perché il traffi- 
co non è stato deviato 
dal centro della citta- 
dina. 

«Già nel ’67 l'ing. Ca- 
valli, direttore comparti 
mentale dell'Anas, se- 
gnalava alla direzione 
generale la necessità di 
interventi sulle strade 
della Val Susa con una 
spesa di 400 milioni — 
precisa Richetto —. Sono 
passati tredici anni enon 








dA 


si è mai fatto niente. Ora 
si parla di 300 miliardi, 
‘per un'opera autostrada- 
le». Nei prossimi mesi 
forse vi sarà la possibili- 
tà di una soluzione, che 
ovviamente non viene 
dall'Anasa, bensi dalla 
Regione e dal Comune. 
Con la costruzione di 
un nuovo ponte a monte 
della cittadina — realiz- 
zato inizialmente per de- 
viare il transito dei Tir e 
la realizzazione a valle di 
un altro ponte inserito 
nel primo tratto di su- 
perstrada del Fréjus — 
gli amministratori co- 
munali pensano di poter 
deviare non solo i ca- 
mion, ma anche il transi- 
to delle auto. Questa de- 
cisione verrebbe presa 
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Il professor Mariannini 
ha intrattenuto ieri po- 
meriggio al Teatro del 
«Collegio degli artigia- 
nelli» centinaia di anzia- 
ni che erano stati invitati 
a una rappresentazione a 
loro dedicata da un grup- 
po di artisti e poeti. Ac- 
canto al bizzarro profes- 
sore sono sfilati sul palco 
attori, cantanti, artisti, e 





L 


una banda, quella della 
Brigata Alpina Tauri- 
nense. 

Walter Curreti, Dome- 
nico Badalin, Maria Gra- 
zia Chirosa, Beppe ‘d 
Muncalé, Franca Novara, 
Flavio Maiolio, Marco 
Bracco, Franco Roggero, 
Arnolfo Valli, Gianni e 
Franco Magnino, Gio- 
vanni Massano, Giovanni 


Magnari, sono î nomi de- 
gli artisti che in un modo 
o nell'altro hanno colla 
borato all'allestimento 
dello spettacolo del «Tea- 
tro della tradizione popo- 
lare» per. «richiamare 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica sul problema 
degli anziani i cui inte- 
ressi vengono regolar- 
mente trascurati». 


Spettacolo a favore degli anziani ieri pomeriggio agli Artigianelli 


Trascurati? Sì, persino dai figli» 


In platea e in galleria 
gli anziani applaudivano 
e ridevano apparente 
mente sereni. «Vi sentite 
trascurati?» 

Alla domanda rivolta a 
caso tra qualche spetta- 
tore molti hanno risposto 
volentieri: «Certo. Non 
c'è nessuno che tutela la 
nostra categoria. Sì, una 
categoria che sembra 


‘appena possibile. 


non aver diritto ad altro 
che ad aspettare la 
morte». 

«I problemi più gravi 
riguardano l'assistenza, 
ma lo Stato non deve di- 
menticare che siamo cit- 
tadini come gli altri, ma 
con problemi più gravi». 

«Sì, trascurati sì, persi- 
no dai figli, figuriamoci 
dai nostri governanti». 
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Falchera: presentato il progetto di bilancio per il 1980 


Un quartiere di frontiera 


Dopo Barriera Milano, an- 
che il quartiere 19, cioè la 
Falchera. ha presentato al 
Comune il suo progetto di 
bilancio per il 1980. Un bilan- 
cio non quantificato in cifre, 
ma espresso con una serie di 
interventi richiesti e_pro- 
grammati. Il consiglio di cir- 
coscrizione lo ha riassunto 
in un paio di cartelline datti- 
loscritte, dove, però, atfiora- 
no «vizi» antichi del linguag- 
gio. politico. sollecitamente 
assimilati da chi, per essere 
rappresentante della «ba- 
se», dovrebbe conservarsi a 
essa vicino anche nel modo 
di parlare. 

Frasi come «le proposte 
sono articolate per argomen- 
to, la lettura che si deve ope- 
rare deve però essere attuata 
considerando lo sforzo di 
prospettare all'interno del 
triennio una modificazione 
degli attuali rapporti esi- 
stenti, per addivenire ‘a un 
equilibrio sempre maggiore 
tra numero di abitanti e ser- 
vizi necessari. non è un 
esempio di chiarezza. 

Più chiare, invece, sono le 
richieste: espropriare un 
certo numero di aree in via 
delle Betulle, via degli Aceri, 
via degli Olmi, via delle Ro- 
binie, in corso Vercelli lungo 
la Stura, in via Bollengo e in 
via Vistrorio, nonché l’am- 
pliamento della sede viaria 
di via Cena nel tratto fra via 
Balestrieri e via Vistrorio e 
sistemazione della Strada 
della Barberina. Non solo; 








Cristianamente è mancato 


Teresio Valla 
Cavallere di Vittorio Veneto 
Lo annunciano con dolore, la moglie 
Delfina, il figlio Ferruccio con la moglie 
Fanny, i nipoti Pierluigi con Cecilia, Gra! 
lella con Pio e la piccola Ludovica, 50-| 
rella Gemma, parenti tutti. Funeral 
Pianezza, oggi, 14, ore 15. in parrocchia. 
lanezza, 1/4 gennaio 1960. 








Ha cessato di battere ll cuore grande e] 
generoso di 


prof. Angela Martino 
gianni 69 

nconsolabili ne danno il triste annun: 
cio la sorella Enza, il iratelio Gabriele 
con la moglie Giulia, | nipoti che tanto 
adorava Stefano con ia moglie Margheri- 
ta ed Agostino, i cugini Martino e Gallo, 
parent tutt. Non fiori ma opere di bene. | 
funerali martedì 15 gennaio alle ore 15 
partendo da via Oscar Milano 134, La 
presente è pariecipazione e ringrazia. 
Mento. Un ringraziamento particolare al 
dott. Demetrio Fe, alle Pie Discepole di 
San Paolo, al coniugi Dollarocca, alla cè- 
ra Luciana Sales per la sua amorevole 
assistenza. 
— Sanfrè, 18 gennaio 1980. 








E cristianamente mancato 
Antonio Ferrara 
Artigiano 
dianni71 

‘Agolorati o. annunciano la. moglie 
Anna DI Martino, figli Piatro e Lina, la 
nuora Gabriella, il nipotino Antonello 
Sorella, (ratello, cognati, nipoti è parenti 
tutt. l'iunerali avranno iuogo martedi 15) 
alla ore 1430 partendo dall'abitazione | 
via Ardizzona 16 per la chiesa parroc- 
chialo di Bettale 
— Spinetta Marengo, 14- 1 - 1980. 


{mprovvisamente è mancato all'alfetto 
dei suoi cari 


Alessio Staffieri 
‘anni 71 


‘Addolorati lo annunciano la madre, | 
ili, i generi, i fratello, | nipoti. La messa 
funebre verrà celebrata lunedì 14 alle 
ore 14 nella cappella di Villa Grazia in 
San Carlo Canavese, indi la cara salma 
verrà trasportata a Torino nei cimitero 
generale alle ore 15,30 ove sarà bene- 
detta e tumulata. La presente è parteci 
pazione e ringraziamento. 

— Torino, 19 gennaio 1980. 








1113 gennaio 1980 si è spento improv- 
visamonte il 


cav. Vittorio Caramella 
Ne dànno il triste annuncio ll fratello 
Cesaro, le cognate, | nipati, le affeziona- 
te Yvonne o Silva. i funerali avranno luo- 
g0.ll 15 corrente alle ore 14.30, partendo 
dall'abitazione di via Cabina. 
— Castaliotto Ticino, 12 gennaio 1980. 








Anna Cassini 
in Palrolero 
L'annunciano il marito 
li Lulgi con la moglie 
nt ttt. Funerali oggi ore 15 dall'a 
ne vicolo Brunetta 3. 
Druento, 14 gennaio 1980. 


Giovanni, il f- 
laddalona pa: 












E mancato 
Renato Cara 
No dànno ll doloroso annuncio la mo- 





ma è richiesta l'acquisizione 
delle aree verdi e viarie del 
complesso Ina casa della 
Falchera mediante la stipu- 
la della convenzione Iacp- 
Comune come da delibera 
precedente dello stesso con- 
siglio circoscrizionale. 

È' previsto e richiesto an- 
che l'acquisto dell'attuale 
scuola elementare di via 
Ivrea, approfittando dell'ul- 
timazione del nuovo plesso 
scolastico in via di realizza- 
zione nella Zona E 23, Que- 
sto acquisto, secondo il 
quartiere, è «motivato dalla 
necessità di poter articolare 
e decentrare una serie di ser- 
vizi sociali ed assistenziali 
nell'ottica ‘di appagare non 
solo a scala di quartiere ben- 
si dì zona sanitaria una serie 
di bisogni emergenti non 
sufficientemente risolti dal- 
lanuova Squb». 

Passando a esaminare i 
problemi legati all'edilizia, il 
consiglio della Falchera pro- 
pone e ‘chiede il restauro 
conservativo dell'immobile 
dove ha sede la succursale 
della scuola media Leonardo 
Da Vinci di strada Cuorgnè 
in modo da «attuare un’edu- 
cazione e un insegnamento 
in un ambito più confacente 
alla psicologia  dell'adole- 
scente». Fra le richieste an- 
che la ristrutturazione dello 
stabile dell'ex Dazio, all'in- 
crocio di corso Giulio Cesare 
‘e corso Vercelli, per realizza- 
re il nuovo centro civico con- 
temporaneamente alla de- 





“unito dei contori religiosi è mancato 
all'afetto dei suoi cari 


Pasquale Benedicenti 

Ne dànno il doloroso annuncio fa mo- 
glio Maria Martini, i fgllo Edoardo con la 
Moglie Silvana Tabacchi e l'affezionata 
nipote, Ileana, cognati, nipoli e parenti 
tutti. Funerali oggi 14 ore 14,30 da vi 
Valle Balbiana 55. Dopo la funzione reli 
‘giosa in Pino la cara salma verrà traspor- 
fata ad Altessano per essera tumulata 
'hetla tomba di famiglia 
|— Pino Torinese, 13 gennaio 1980, 


Crisiianamenie è mancata all'attetto 
ge suoi cari 
Virginia Di Rosa 
ved. DI Rosa 
Ne dino ll dolorosa annuncio i fil: 
Enrica col mario ing. Merlo Valrano uni- 
tamenie i ligli Patrizia, Norberto e Mara; 
Gaetano con la moglie Bruna Cavicchio- 
il Unitamente al iglio Fulvio € la moglie 
Mariangela; Cesare Con la moglie 
la figlia Danlela, nipoti © pa- 
renti tutti. Funerali martedì 15 c.m_ alle 
ore 9,45 partando dall'abitazione sirada 
Torno so. 
— Pino Torinese, 13 gennaio 1980. 


E mancata all'atftto dei suoi cari 
Caterina Trivero 
nata Cavaglià 


‘Addiolorati fo annunciano i figli Ma- 
riuccia, ‘e Renzo, nuora, ge- 
neri, nipoti e parenti. Per funerali teleto- 
nare al 273287-690157, Si svolgeranno 
da via Genova _104, indi {a cara salma 
‘proseguirà per Trana (sarvizio pullman), 
— Torino, 12 gennaio 1980. 























mancato 
Giulio Azzolini 
Cavallere Corona c'Itatta 
Vittorio Veneto 
‘Adcoleratil'anriunciano | figli Valent 
no e Vittorio, le nuore Rita e iva, i ipo 
Laura, Valeria, Franco e Carlo, parenti 
tutt. Funerali martedì 15 ore 15 da via S 
Solutore 1 
— Caravino, 13 gennaio 1080. 








La Comunità Salesiana «Maria Ausi: 
Nlatrica» di Valdocco comunica con do- 
lore la morte dl contrae 

sac. Teresio La Manna 

Nella sotterenza degli ultimi mesi è 
giunta a compimento la sua donazione, | 
funerali avranno luogo nella Basilica di 
Maria Ausiliatrice. L'orario verrà reso no- 
to telefonando si nn. 8.59.01 oppure 


1980, 





atto dei suoi cari 
‘Renata Fioroli 
ved. Martinelli 


Ne danno ll doloroso annuncio la figlia 
Graziella con Giancarlo, la mamma, e 
sorelle, i cogn 

tutti. Non fiori ma otterte per la ricerci 
Centro tumori. La 

l'ospedaia Mauriziano per Brezzo di Be- 
dero. Per orario telefonare 544.029. 

— Torino, 13 gennaio 1980. 








Serenamente è mancato al aNolio gel 
suoi cari 
Aldo Cavadore 
Lo piangono: là moglie Adrlana Chian- 
chiano, li Laura con Il marito Ser- 
gio Alberti è bimbi Roberta ‘ Stefano; 











| zie, cugini, parenti tuti. Funerali martedì | 
| 18 6011. rd 8,45 partondo da via Gori 














Torino, 13 gennaio 1990. 








molizione della ex pesa pub- 
blica per farne un centro 
commerciale. 

Per quanto concerne il 
verde pubblico c'è una pro- 
posta per il recupero funzio- 
nale delle sponde dei fiumi, 
come d'altra parte prevede 
già una delibera della giunta 

Per concludere, vediamo 
quali sono le posizioni del 
quartiere in tema sanitario: 
qui le richieste sono assai 
precise e giustificate: un po- 
liambulatorio a Rebauden- 
go, per sfoltire quello di via 
Montanaro, sovraccarico. 
Un laboratorio di analisi e 
fisioterapia annesso al po- 
liambulatorio; Centro di la- 
voro protetto per handicap- 
pati in via Ivrea (che si rial- 
laccia all'acquisto locali). In- 
fine ambulatorio pediatrico 
in Falchera e decentramen- 
to dei servizi sociali esisten- 
ti, fra i quali il consultorio 


familiare. 

Come si vede un panora- 
ma non certamente ristretto 
ai problemi e richieste che. 
però, hanno tutti ben preci- 
se motivazioni che il Comu- 
ne, certamente, non vorrà 
disattendere. La Falchera. 
nata come quartiere giardi- 
no e trasformatasi ben pre- 
sto in quartiere ghetto, non 
merita certo tale condizione, 
‘anche tenendo presente che, 
in assoluto, è stata la prima 
zona di Torino a darsi un co- 
mitato di quartiere regolar- 
mente eletto già negli ormai 
lontanissimi Anni Sessanta. 

Da quella remota espe- 
rienza di base scaturiscono 
le prese di posizione di oggi. 
che portano con sé tutto il 
peso di questo passato di de- 
mocrazia e di decentramen- 
to. E che, di quel passato, 
‘porta con sé, purtroppo, an- 
che carenze ormai croniche. 


Rapina al Colosseo 
Due auto incendiate 


Rapina, ieri sera, al cine- 
ma Colosseo. Verso le 20,30 
un giovane, armato di pisto- 
la e con il volto coperto, si è 
presentato alla cassiera del 
cinema, Giuseppina Caran- 
zà, di 55 anni, abitante in 
corso San Maurizio 18, e le 
ha intimato di consegnargli 





‘Dopo una lunga vita di iavoro, di bon- 
tà. ci generosità è tornato alla «Casa doi 


Giuseppe Aimone De Bon 
di anni 78 

L'annuncia ai dal: dolore, ma 
sorretta dalla Fede la moglie Orsola Ca- 
atagneri. A lei si uniscono nel ricordo im- 
Menso del ioro «BEPI»  ratelli Assunta, 
Mario e don Marino; la cognata Rosina, 
nipoti, pronipoti, cugini, cugini Castino e 
Paranti tutt. Funerali a Balme mariedì 15 
corr. ore 10,30. La salma partirà da Tori- 
no - Ospedale Omeopatica, via Lombro- 
50 16. martedì 15 corr. ale ore 8. Servi- 
zio pullman, La presente è partecipazio. 
ne e ringraziamento. 
Torino, 13 gennaio 1980. 


li 19 gennaio 1980 ha lasciato ia vita 
terrenaîi 


prof. Carlo Fregola 
Dottore in Agraria 
Ne danno l'annuncio | figli Annamaria, 
Giancario, Giorgio e Mauro, nuore e ni 
poti. Funerali mercoledì ore 14,50 dall'o- 
‘sp, Mauriziano, 
Torino, 13 gennaio 1980. 


Dopo breve mali 
tetto dei suoi cari 


Giovanni Bevilacqua 
Con grande dolore fo annunciano: la 

sorella Lodovina ved. Cillo, il figlioccio 
Renato, zia Emma, tutt | cugini @ nipoti 
della sorella. | funerali avranno, luogo 
martedì 15. alle ore 14,30 nella parroc- 
chia San Leonardo Muriaigo - via Coi di 
Lana. Indi fa salma sarà tumulata a Brio- 

La Presente è partecipazione © rin- 
amento, 
— Torino, 13 gennaio 1980. 























‘è mancato all 











Improvvisamente è mancato all'afetto 
ei suoi cari 


Claudio Battilana 
Dolorosamente lo annunciano: la mo- 
figli, Ja mamma © parenti tutt Fu- 
martedì 15 ore 10,15. ospedale 
Astanteria Martini (Igo Gottardo). 
— Torino, 12 gennaio 1980. 









Ecco io sono con voi tutt | giorni sino 
alla fine del mondo (Mt 28,20) 
E' mancato all'affetto del suoi cari 


Giovanni Beccaris 
anni74 

|| = padremaestro esempiare 

Lo piangono alfranti la moglie Maria Il 
figlio Giancarto, ia figlia Giovanna con i 
[g8nero Dolenico, la sorella ida, cognale. 
cognato, nipoti, parent utt. Funerali og: 
gi ore 16 partendo da corso Racconigi 
180. La presento è partecipazione e rin- 
‘araziamento. 
— Torino, 13 gennaio 1960. 


Dopo 25 anni ci ha lascialo 


Lina Morini 


Gli amici del Seven Club e l'affeziona- 
ta Rita ne dànno la triste notizia. 
— Torino, 13 gennaio 1980. 





ANNIVERSARI 


Co7s "1a gennaio 1960. 
prof. Dino Bolsi 


Continuano inevitabili a passare le 
notti della separazione mentre cerco la 





luce con 


1979 1980 


Mario Zanello 








Tiricor 





10 sempre tuti. Gina. 





l'incasso della serata, E' fug- 
gito con 200 mila lire su una 
vettura guidata da un com- 
plice. 

x Due auto incendiate 
‘nella notte. La prima, verso 
le 2,30, in via Tripoli 75. Si 
tratta di una Volkswagen di 
proprietà di un venditore 
‘ambulante, Salvatore Incar- 
dona, di 57 anni. L'uomo ha 
detto alla polizia di non sa- 
pere per quale motivo la sua 
macchina sia stata bersaglio 
dell'atto vandalico. 

La seconda auto, una Giu- 
lia, è stata completamente 
distrutta in via Scarsellini 
12 ed è intestata ad un'ope- 
raia della Fiat Rivalta, Ma- 
ria Stefania Danera, 24 an- 
ni. L'auto, però, è di solito 
usata dal marito della don- 
na, Gerardo Conte, 30anni, 





La vita nei quartieri 





1 
LIA De È 





#11 consiglio di circoscrizione Aurora-Rossini- 
Valdocco è convocato oggi alle 20,30 nella sede di via 
Sassari 1 con il seguente ordine del giorno: Comuni- 
cazioni del presidente: Approvazione del piano socio- 
sanitario di zona. 

‘© La quinta commissione del consiglio di circoscri- 
zione Cenisia Cit Turin è convocata per oggi alle ore 
18 presso la sede di via Vigone 72. In discussione i se- 
guenti argomenti: Ricomposizione della commissio- 
ne; Anno internazionale del fanciullo; Bozza di rego- 
lamento del centro d'incontro; Programma di lavoro; 
Proposta d'incontro con gruppo anziani. 

#1) consiglio di circoscrizoine Cenisia Cit Turin si 
riunisce stasera alle 20,30 e domani sera alla stessa 
ora per esaminare una serie di argomenti all'ordine 
del giorno, Si discuterà, oltre che dell'approvazione di 
verbali di sedute passate, delle proposte per il bilancio 
1980, della gestione del fondo sociale, di interpellanze 
in merito al piano di programmazione, al piano dei 
trasporti, ai centri per ragazzi e per anziani. 

© Il consiglio di circoscrizione Santa Rita è convo- 
cato presso la sede di Villa Amoretti - Parco Rignon, 
via Filadelfia 205; per domani sera alle 21. Ordine del 
giorno: Relazione sulla zona E 20, fondo sociale e ma- 
nifestazione pera casa. 

® L'assemblea del consiglio di circoscrizione Lu- 
cento-Vallette è convocata per domani alle 20,30 in 
viale dei Mughetti 8. All'esame il piano socio-sanita- 
rio, il bilancio di previsione 1980, la metropolitana leg- 
gera, la nomina dei rappresentanti del consiglio di 
quartiere nei comitati di gestione degli. 
le scuole materni 
















TUTTOLIBRI 


il più completo e tempestivo strumento 
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Nonostante la neve, atleti alla Pellerina 


Footing d’inverno 


Si sono presentati puntuali all'’appuntamen- 
to: chi con le braghette corte, chi con la giacca 
a vento, tutti in attesa di prendere il via alla 
corsa campestre organizzata dal Comune sotto 
il nome ecologico di «Corri nel verde». 

Unico particolare: i volenterosi e sportivissi- 
mi hanno corso; sì, ma nel bianco, affondando 
scarpe da tennis e da footing in un bel po' di 
neve caduta in abbondanza nella notte. 

_, E' stato comunque un successo, nonostante 
il termometro che consigliava di starsene in 
casa. Le corse campestri proseguiranno fino al 
mese di marzo e contemplano «gare» per ogni 






















età, con svariati percorsi. 








Stamane a Palazzo Lascaris indetta dalla Regione 


La Conferenza dei Beni culturali 


Affollamento notevole, 
questa mattina nella «salet- 
ta azzurra» di Palazzo La- 
scaris, sede del Consiglio re- 
gionale, per la «Conferenza 
sui beni culturali» che ha af- 
frontato il problema della 
conservazione e del recupe- 
ro di quelle realizzazioni edi- 
lizie, artistiche o storiche del 
Piemonte che solo un inter- 
vento deciso e programmato 
della Regione può realiz- 
zare. 

Il presidente Viglione, nel 
suo discorso introduttivo, ha 
ricordato come lo Stato ab- 
bia contribuito non poco a 
tutto quanto è stato fatto 
nel settore, ma ha anche ri- 
badito come la centralizza- 
zione delle iniziative sia un 
fatto deleterio e che debba 
invece essere attuata, sia 
pure sotto il controllo e nei 
limiti indicati dallo Stato, 
una. politica di decentra- 
mento «guidato» che lasci 
alle Regioni e, da esse, agli 
enti locali, ‘larga autonomia 
decisionale sugli interventi 
da effettuare. 





Hanno poi preso la parola 
l'assessore alla Pianificazio- 
ne regionale, Rivalta, il sot- 
tosegretario ai Beni cultura- 
li, Piechino, il presidente 
della Provincia, Salvetti, il 
sindaco di Torino, Novelli, e 
Giovanni Picco, ex sindaco e 
‘architetto, responsabile del- 
la politica di pianificazione 
urbanistica di Torino negli 
‘anni 70-75. 


Una bozza 
di statuto 
per 100 cori 


Lo statuto; primo passo 
verso la Comunità, è stato 
preparato da alcuni gruppi 
torinesi, tenendo conto delle 
esperienze già maturate in 
altre regioni. 
che le formazioni operanti in 
Piemonte sono più di cento 
con un totale di coristi che 
supera le tremila unità, sen- 
2a contare le migliaia di ap- 


‘Ricordiamo. 


passionati che seguono co- 
stantemente le attività 

Il progetto dello Comunità 
Corale piemontese, ovvero 
una libera associazione delle 
formazioni corali che opera- 
no nella Regione, abbozzato 
nell'incontro organizzato a 
novembre da Stampa Sera, 
in collaborazione con la Ca- 
merata Corale La Grangia, e 
la Cassa di Risparmio, sta 
diventando una cosa concre- 
ta. Teri è stata discussa e ap- 
provata una bozza di statu- 
to. da parte dei rappresen- 
tanti di sei province piemon- 
tesi. 

L'assemblea si è tenuta a 
Torino, nella sede della 
Grangia in via Pigafetta 46; 
hanno partecipato una ven- 
tina di responsabili di altret- 
tanti cori ed è stata così con- 
fermata la volontà e la ne- 
cessità di associarsi da parte 
di una categoria che per de- 
cenni ha lavorato divisa, 

Tra la fine di febbraio e la 
metà di marzo è prevista 
un'assemblea generale per 
l'approvazione dello statuto. 





Due arrestati 
di notte a Nus 


Sfidando le difficoltà di 
circolazione e la fitta nevi- 
cata, due ladri torinesi sono 
saliti nella notte tra sabato 
e domenica ai 1600 metri di 
‘St. Barthelemy e sono pene- 
trati, attraverso una fine- 
stra, in una villetta di pro- 
prietà di Italo Perona, resi- 
dente a Torino. 

Qualcuno però, nel villag- 
gio, ha notato la presenza 
dei forestieri ed ha avvisato 
rabinieri. L'auto, carica 
efurtiva (radio, elettro- 
domestici, sci, una "grolla”), 
è incappata in un posto di 
blocco istituito poco a mon- 
te di Nus ed i due malviventi 
sono stati arrestati. 

Sono Dino De Pasquale, 
23 anni, nato e residente a 
Torino, impiegato e un suo 
lontano parente: Mauro 
Pertino, 24 anni, residente a 
Quiliano (Savona), disoccu- 
pato. 


© Stasera alle 20; 
presso la galleria Spira 
in via Arsenale 35, Sonia 
Ferro parlerà sul tema. 
«Il desiderio e l'etica». 
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Incontri 


in città 


Il senatore Riccar- 
do Triglia, della Commis- 
sione Finanze del Sena- 
to, terrà oggi alle 18 nel 
salone del Centro studi 
Donati (via Stampatori 4) 
una relazione sul decreto 
legge che fissa. «norme 
per l’attività gestionale e 
finanziaria degli enti lo- 
cali per il 1980», pubbli- 
cato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale il 31 dicembre scor- 
so. Il dibattito è stato or- 
ganizzato dalla Tecni- 
coop in vista della prossi- 
ma discussione dei bilan- 
ci comunali, che devono 
essere deliberati entro il 
29 febbraio. Interverran- 
no anche il senatore Do- 
nat-Cattin, l'onorevole 
Porcellana e il sindaco di 
Ciriè, dottor Giampaolo 
Brizio. 

e S'inaugura domani 
alle 18,30 presso l'Unione 
Culturale (in via Cesare 
Battisti 4) la mostra do- 
cumentaria su «La vita e 
l'opera di Marx ed E 
gels». L'esposizione, che è 
stata organizzata con il 
patrocinio dell'assessora- 
to alla Cultura della Pro- 
vincia e la collaborazione 
del Goethe Institut di 
Torino (gran parte del 
materiale è stato fornito 
dalla Karl Marx Haus di 
Treviri e dall'Institut fur 
Auslandsbeziehungen di 
Stoccarda, oltre che da 
diverse istituzioni torine- 
si), resterà aperta fino al 
31 gennaio con orario 
dalle 15 alle (19. Lunedì 
chiuso. 

® Cocktail d'inaugu- 
razione, domani alle 18,30 
a Villa Sassi (strada al 
Traforo del Pino 47), per 
la succursale torinese 
del Crédit Commerciale 
de France. All'incontro 
presenzieranno il diret- 
tore e amministratore 
generale dell'istituto pa- 
rigino, Roger Prain, il di- 
rettore generale per l'Ita- 
lia, Pierre de Ribet, e il 
direttore della nuova ti- 
liale torinese, Alain de 
Montmarin. 

© Università popola- 

re. Presso l'aula magna 
della Facoltà di Scienze 
(via Principe Amedeo 8) il 
professor Giorgio Caval- 
lo terrà domani sera alle 
21 una conferenza sul te- 
ma: «Crisi dell'Univer- 
sità» 
Nel ciclo delle ma- 
nifestazioni culturali del 
Centre culturel franco-i- 
talien sarà proiettato do- 
mani sera (orario: 16,30, 
19) ai Kinostudio, via 
Principe Amedeo 5, il 
film di Yves Robert 
«Nous irons tous au Pa- 
radis». 


® Arrivano, da Tolone 
‘oggi pomeriggio tra le 16 
@ le 18, al Palazzo del La- 
voro in via Ventimiglia, i 
circa sessanta equipaggi 
(su 160 partiti tra fuori- 
strada. camion e moto) 
che hanno concluso 
Transafrica 80, la mara- 
tona motoristica inter- 
nazionale in zone deser- 
tiche. Traguardo finale 
era il Museo dell’automo- 
bile. ora però inagibile a 
causa del recente terre- 
moto. La classifica uffi- 
ciosa della competizione, 
stilata dopo gli oltre 7000 
chilometri percorsi attra- 
verso Costa d'Avorio, Ni- 
ger, Libia e Tunisia, vede 
in testa nella sezione au- 
tovetture un equipaggio 
francese (Privé) su Ran- 
ge Rover; al secondo po- 
sto l'italiano Castellina, 
sempre su Range Rover; 
al terzo il francese Bou- 
gerouse su Toyota e al 
quarto Tocci (Italia) su 
Fiat Campagnola. Nella 
categoria autocarri è al 
comando l'italiana Anna 
ghi (Iveco) e tra i 
isti i francesi 
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Stamane sfilata di testi alla Pretura del lavoro 


Ultime battute del processo Fiat 


Ultime battute al processo 
intentato dalla Fim contro 
la Fiat per comportamento 
antisindacale in violazione 
dell'articolo 28 dello Statuto 
dei lavoratori: nell'udienza 
incominciata poco dopo le 
9,30 si sono sentiti gli ultimi 
testi, giovedì si passerà alle 
arringhe e per sabato o lu- 
nedi è attesa la sentenza del 
magistrato. 

E che sia veramente ora di 
concludere questo primo 
momento della vicenda giu- 
diziaria relativa ai 61 licen- 
ziamenti (il primo dei ricorso 
individuali, «nel merito». 
quindi, e non pi solo su 
questioni di principio, è sta- 
to fissato per fl 13 marzo da- 
vanti al pretore Violante 
dando ragione a chi preve- 
deva tempi piuttosto lunghi) 
lo ha dimostrato il clima di 
stamane în pretura: sì e no 
una ventina dei licenziati 
collegi legali ridotti al mi- 
nim 

Si è finalmente affrontato 
«di petto» il problema solle- 
vato dalla Flm: la Fiat 
avrebbe strumentalizzato i 
licenziamenti a fini antisin- 
dacali collegandoli con il ter- 
rorismo e si sarebbe servita, 
a questo scopo, di mezzi di 
comunicazione e giornalisti 
più o meno consapevoli 0 
consenzienti. 

Il primo ad essere ascolta- 
to è stato l'inviato speciale 
de «La Repubblica», Gian- 
paolo Pansa, su alcuni arti- 
coli comparsi sul suo giorna- 
le nei giorni dei licenzia- 
menti. In particolare su 
un'intervista a un capo- 
“squadra intitolata «Nella 
gabbia di Mirafiori» in cui 
questi parlava del clima di 
paura e, talvolta, violenza in 
cui vivevano egli e i suoi col- 
leghi. 

Tl giornalista ha molto cir- 
costanziatamente spiegato 
come questa e altre intervi 
ste sull'argomento (a unsli- 
‘cenziato, a un operaio comu- 
nista «della vecchia genera- 
zione» e al segretario gene- 
rale della Cgil, Lama) rien- 
trassero già da tempo nel 
piano di lavoro per il suo li 
bro di prossima uscita int 
tolato «Storie italiane di vio- 
lenza e terrorismo». Riguar- 
do all'intervista con il capo. 
«Squadra ha affermato di 
averne già fatto richiesta al 
capo-ufficio stampa della 
Fiat fin da luglio, ma che so- 
lo a ottobre aveva ottenuto 
che gli venisse combinato 
l'appuntamento. 

Il fatto che questo avve- 
nisse proprio alla vigilia dei 
licenziamenti, sarebbe stato, 
ha dichiarato, una pura 
coincidenza, almeno per 
quanto lo riguarda, Ha an- 
che precisato che l'intervi- 
sta è avvenuta negli uffici 
della Fiat di corso Marconi e 
che la notizia dei licenzia- 
menti gli è arrivata fra il 
momento in cui aveva preso 
l'appuntamento e quello in 
cui è avvenuto realmente il 
colloquio. 

E' stata quindi la volta del 
dirigente dell'Unione Indu- 
striale, Ugo Panzani. Magi- 
strato e avvocati Fim hanno 
chiesto spiegazioni del fatto 
che l'articolo di Pansa in 
questione fosse stato distri- 
buito nelle scuole. Panzani 
ha spiegato che la fotocopia 
è stata inviata ai membri di 
consigli scolastici di distret- 
to e di circolo di cui un espo- 
nente dell'Unione industria- 
le fa istituzionalmente par- 
te. Su questo argomento si è 
acceso uno dei pochi mo- 
menti di vivace dibattito di 
tutta l'udienza, 


























Rapina in farmacia 


Un giovane rapinatore è 
entrato ieri sera nella far- 
macia di via Nizza angolo 
via Bidone è con la minaccia 
di una pistola si è fatto con- 
segnare dal dott. Luciano 
Vironelli la somma che si 
trovava in cassa: 200 mila li- 
re. Poi è fuggito a piedi. 


Gli avvocati Fim hanno 
chiesto se questo rientrasse 
nella prassi consueta e il di- 
rigente dell'Unione Indu- 
striale ha risposto che in al- 
cuni casi sì «ma perché ne di- 
scutessero i componenti, vi- 
sto che la Fm aveva portato 
il dibattito in alcune scuole 
superiori, non certo perché 
lo distribuissero ai bambini 
delle elementari 0 degli asili 
rido». A questo punto, sulle 
voci di avvocati e testimone 
si è sovrapposta quella di un 
licenziato di Rivalta: «Allora 
perché lo ha portato a casa 
mia figlia che fa prima ele- 
mentare?» 

Una specie di confronto 
all'americana si è svolto suc- 
cessivamente fra il giornali 
sta della Rai, Mineo, e l'e- 
sponente dell'Ufficio stam- 
pa Fiat, Nicolello. Il magi 
strato ha chiesto precisazio- 
ni su testimonianze fornite 
nelle udienze precedenti re- 
lative al dossier sugli atten- 


tati subiti dalla Fiat che, se- 
condo la Fim, sarebbe stato 
distribuito insieme con l'an- 
nuncio dei licenziamenti. 
Mineo ha detto di aver rile- 
vato il collegamento fra li- 
cenziati e terrorismo nella 
prima notizia d'agenzia rice- 
vuta e di aver chiesto preci- 
sazioni a Nicolello il quale 
‘avrebbe affermato trattarsi 
di un'esagerazione. «Il gior- 
no dopo», ha detto Mineo, 
«ho trovato il dossier sulla 
scrivania di un collega, allo- 
ra ho ritelefonato a Nicolello 
chiedendo spiegazioni». 

Il rappresentate aziendale 
ha negato di aver parlato di 
esagerazione, così come di 
un collegamento fra licen- 
ziati e terrorismo. Ha detto 
di non ricordare la seconda 
telefonata e di ritenere che 
il collegamento licenziati- 
sterrorismo Mineo lo potesse 
aver autonomamente rica- 
vato dalla notizia di agenzia. 

g.d.s. 





I funerali avverranno alle 15 


Oggi Ivrea dà 


l'ad 
i Lei 








Oggi Ivrea darà l'addio al- 
l'avvocato Gianni Oberto 
consigliere regionale della dc 
ed ex-presidente della Regio. 
ne. Il'corteo funebre si for- 
merà alle 15 partendo dall'a- 
bitazione dello scomparso. in 
via Monte Brogliero e s'in- 
camminerà verso il cimitero 
cittadino dove la salma sarà 
inumata. 

L'avvocato Oberto sarà 
‘accompagnato dai familiari, 
la moglie Ida Crotta e î quat- 
tro figli, Paola, Giulîana, 
Giorgio e Laura, dalle auto: 
rità regionali e dai colleghi 
consiglieri. 


dio a Oberto 























La formula 127 non ha bisogno di 
presentazioni: ha fatto scuola e continua a 


fare scuola. Da 6 anni è sempre la macchina 


più venduta in tutta Europa. 

Con la versione ”’4 porte” la scelta è ancora 
più articolata e sicura. 

La 127 ”4 porte” ha tutti i vantaggi della 
127, più i vantaggi di rina 4 porte. 

Le due porte posteriori consentono infatti 
un comodo accesso accontentando tutti 














coloro che per particolari esigenze di 


trasporto erano prima costretti a rivolgersi a 
modelli di categoria superiore, 


L'allestimento interno è 

quello raffinato 
della 127 Confort Lusso, il motore è 
l'infaticabile ed economico 900 cc. 
Venite a vederla e scoprirete anche voi la 


grande praticità della 127”°4 porte” 
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Decolla a Cuorgnè uno dei primi consigli direttivi di unità locale dei servizi 


L'assistenza sanitaria nell’Alto Canavese 
fra strutture antiquate e audaci progetti 


La zona comprende 60 mila abitanti divisi in territori completamente diversi - L'ospedale civile di Cuorgnè è in fase di 
ampliamento - L’amministratore e il direttore sanitario hanno presentato un piano «rivoluzionario» di ristrutturazione 


Uno dei primi consigli di- 
rettivi di unità locale dei ser- 
vizi ad essere entrato in ca- 
rica è quello della zona nu- 
mero 38 che fa capo a Cuor- 
gnè e comprende 32 comuni 
con un territorio di quasi 
mille chilometri quadrati, 
che si estende in pratica da 
Bosconero a Ceresole Reale. 
Dovrà provvedere a tutti i 
servizi assistenziali per oltre 
sessantamila abitanti, divisi 
in zone con problemi estre- 
mamente diversi dal con- 
centratissimo triangolo in- 
dustriale Forno - Busano - 
Rivara, alle zone dove si vive 
ancora oggi di quello che la 
montagna e l'azienda elet- 
trica municipale riescono a 
dare. Non appena eletto, il 
consiglio dell'Uls ha comin- 
ciato le consultazioni con 
tutti gli operatori sanitari 
dell'Alto Canavese. Quindi, 
a partire da questo mese, è 
cominciata la parte operati- 
va vera e propria, 

Ma quali sono le strutture 
che l'Uls dovrà gestire, quali 
le prospettive dell'assistenza 
sanitaria nell'Alto, Canave- 
se; quali le reali possibilità di 
sviluppo nel settore? 

Esistono nella zona tre 
ospedali: a Cuorgnè, Riva- 
rolo e Pont Canavese. Un al- 
tro, che fa capo a Ivrea, è a 
Castellamonte, un altro an- 
cora a Locana, ma funge al 
momento da casa di riposo. 
Anche l'ospedale di Pont è 
più che altro attrezzato co- 
me reparto geriatrico. Una 
divisione di medicina e un 
reparto di primo intervento 
esistono a Rivarolo. Tutto 
quanto rimane nel campo 
dell'assistenza ospedaliera è 
localizzato a Cuorgnè. 

Qui l'ospedale è da tempo 
in fase di ampliamento. 
«Verranno ristrutturati i 
servizi esistenti — dice Italo 
Gelci, direttore amministra- 
tivo —, da quelli generali al 
pronto! soccorso, alle sale 
operatorie (che saranno cen- 
tralizzate e rese autonome), 
ai reparti di chirurgia, medi- 
cina, ostetricia e ginecologia, 
ortopedia e pediatria. Saran- 
no anche diminuiti i posti 
letto per ogni stanza, che al 


massimo ne conterrà quat-” 


tro. Il primo lotto dei lavori è 
già cominciato, per una spe- 
‘sa di un miliardo e seicento 
milioni, mentre il totale 
complessivo sarà di due mi- 
liardi e settecento milioni». 


Anche 
un mese 
per una 


radiografia 


Ma intanto la gente si la- 
menta per alcuni servizi, in 
particolar modo per quelli di 
radiologia e laboratorio, che 
costringono a lunghe preno- 
tazioni. «Certe volte si deve 
attendere fino a trenta gior- 
ni per una radiografia» con- 
fida un paziente del nosoco- 
mio cuorgnatese. «In effetti 
— conferma il prof. Bruno 
Treves, direttore sanitario 
dell'ospedale —, questi due 
sono reparti che più abbiso- 
gnano di una modifica nel 
futuro sviluppo dell’assi- 
stenza ospedaliera nell'alto 
Canavese. Ebbene, mentre 
per la radiologia il rimedio è 
possibile utilizzando appa- 
recchiature che già esistono 
nei dispensari 0 negli ex am- 
bulatori Inam, per i labora- 
tori le cose, invece, paiono 
più complesse: le apparec- 


chiature, sofisticate e costo- 
se, debbono necessariamente 
trovare posto in un reparto 
centralizzato, con l'istituzio- 
ne di centri di prelievo in al- 
tre zone». 

Treves \e Gelci hanno 
esposto un loro piano di 
strutturazione dei servizi 
ospedalieri davanti alla 





L'ingresso del pronto soccorso dell'ospedale di Cuorgnè 


giunta della Uls 38. 

«E' un piano audace — 
continua Treves —, quasi 
rivoluzionario”, se applica- 
to nella sua interezza. Pre- 
vede, tra l'altro, la creazione 
di un reparto di lungodegen- 
za, da localizzarsi preferibil- 
mente a Pont; l'installazio- 
ne di una palestra per la ria- 








itazione e, in un futuro 
più lontano, di reparti di 
urologia e neurologia. E de- 
d'essere necessariamente po- 
tenziato il pronto soccorso, 
che rimarrà a Cuorgnè senza 
sdoppiarsi, come qualcuno 
mormora, a Rivarolo, dove 
invece saranno mantenute le 
attuali strutture». 


Incredibile disorganizzazione 
nel servizio delle ambulanze 


Occelli sta preparando 
uno studio sulla riforma dei 
‘servizi di ambulanze nell'al- 
to Canavese. La sua è una 
relazione che mette a nudo 
uno degli aspetti forse più 
scottanti e incredibili del- 
l'assistenza non solo in Ca- 
navese ma nell'Italia intera. 
Se, infatti, disgrazia vuole 
che si verifichi un incidente 
nella zona di Bosconero e 
venga composto il numero 
del pronto intervento, parte 
dal centro di Torino un'am- 
bulanza che, dopo un ampio 
lasso di tempo, riuscirà a 
giungere sul posto. 

«Ma questo — dice Occelli 
— è uno dei tanti lati assurdi 
del servizio che dobbiamo 
svolgere coprendo un arco di 
tempo di 24 ore su 24, mentre 
nel Canavese esistono diver- 
se ambulanze che non sono 
in funzione, come, è un 
esempio, a Ronco, piccolo co- 
mune della Val Soana, che 


ne conta addirittura due 
pressoché inutilizzate. Non 
che si pretenda di avere un 
servizio centralizzato in 
Cuorgnè, ma presso la nostra 
sede si potrebbe istituire un 
centralino telefonico dal 
quale potremmo avvertire le 
varie ambulanze, presuppi 
nendo naturalmente che sia- 
no sempre a disposizione per 
rispondere alle chiamate. 
Oppure, sarebbe necessaria, 
presso la sede del pronto in- 
tervento di Torino, una sem- 
plice cartina del tipo usato 
dal soccorso stradale: a ogni 
chiamata. corrisponderebbe 
una zona coperta dalle di- 
verse associazioni. Non cor- 
reremmo così il rischio di ru- 
barci il ferito o, fatto ancora 
più grave, di arrivare sul po- 
sto troppo tardi». 





‘Sembra comunque che il 
futuro nel campo assisten- 
ziale sia da guardare con ot- 


timismo. Sembra, ma intan- 
to restano sul piatto grossi 
problemi, come quello della 
droga che a poco a poco sta 
invadendo anche le zone del 
Canavese nord-occidentale; 
come. quello della Torino- 
nord, il progetto per il mo- 
mento accantonato ma tut- 
tora incombente di decen- 
tramento industriale, che 
comporterebbe un aumento 
di circa cinquantamila abi- 
tanti senza adeguate strut- 
ture per poterne sopportare 
il peso. Problemi che resta- 
no e che debbono essere pre- 
visti per il domani, perché il 
Canavese non debba perde- 
re altre grandi occasioni. 
«Come quando — ricorda 
ancora fl professor Bruno 
Treves — una decina di anni 
Ja si trattò di riunire gli 
ospedali di Rivarolo, Castel- 
lamonte e Cuorgnè in un so- 
lo grande nosocomio. E poi 
non se ne fece nulla». 








Ospedale 
distante 
venti 
chilometri 


Intanto, molti già prote- 
stano per le limitazioni ter- 
ritoriali imposte alla Uls 28. 
Capita infatti che gli abitan- 
ti di Bosconero, per citare 
un esempio, debbano com- 
piere venti chilometri per 
giungere fino all'ospedale di 
Cuorgnè, che dista a sua vol- 
ta poco più di quattro chilo- 
metri da Borgiallo, uno dei 
comuni della Valle Sacra, 
inserito, come pure gli altri 
piccoli centri della vallata, 
nell'unità locale 40, che fa 
capo a Ivrea. 

«E un problema della Re- 
gione — sottolinea Benso 
che ha così delimitato i terri- 
tori. Certamente, per motivi 
logistici, sarebbe auspicabile 
una soluzione più favorevole 
agli abitanti della zona». 

Non dello stesso avviso è il 
presidente della comunità 
montana Valle Sacra, il so- 
cialista Giacomo Varetto 
Buffo: «Si vuole, a mio avvi- 
so, ingrandire oltre misura 
un problema che non è così 
grave. Siamo d'accordo che 
centri come Borgiallo e 
Chiesanuova, storicamente, 
abbiano sempre gravitato su 
Cuorgnè, ma ciò non vale 
con Castellamonte, dove esi- 
Ste un ospedale e che si trova 
a circa sei chilometri dal ca- 
poluogo della Uls 38 e quindi 
a una distanza non abissale. 
Si tratta quindi di un aspet- 
to non certo traumatizzante 
e, a mio avviso, ingigantito 
seguendo unicamente una 
logica di parte». 

Ma la conferma che una 
certa situazione di disagio 
esista la danno anche gli 
esponenti della Croce Bian- 
ca del Canavese. «E' fuor di 
dubbio — dice il presidente e 
fondatore dell'associazione, 
Carlo Occelli — che e volte si 
debba passare quasi davanti 
all'ospedale di Cuorgné per 
poi dirigersi a Castella 
monte». 





Il sindaco 
di Forno 

è presidente 
dell’Uls 


Presidente dell'Uls, eletto 
a maggioranza, è Giancarlo 
Benso, ex consigliere pro- 
vinciale, sindaco di Forno, 


farmacista e presidente del 
consiglio direttivo dell'ospe- 
dale di Cuorgnè. E' il primo 
‘a rendersi conto dell'indub- 
bia difficoltà che Ja macchi- 
na prevista dalla riforma sa- 
nitaria incontrerà per met- 
tersi in moto. 

«Ci vorrà tempo, è chiaro, 
e i primi passi dovranno es- 
sere compiuti senza fretta, 
ma soprattutto avendo ben 
ponderato le iniziative da 
prendersi. Per questo stiamo 
contattando tutti gli esperti 
locali. Dovremo utilizzare 
nel modo più conveniente 
tutte le strutture esistenti, 
come gli ex ambulatori nam 
o gli ex dispensari, come pu- 
re_ dovremo. maggiormente 
servirci degli operatori sani- 
tari 

Intanto, I'Uls ha già in- 
contrato difficoltà per tro- 
vare la sede. Si era parlato 
di trasferire alcuni uffici a 
Valperga, in un istituto mes- 
so a disposizione dalla Pro- 
vincia. Poi il Comune ha 
concesso provvisoriamente 
gli ex uffici del Registro e si 
sono così placate le polemi- 
che che avevano visto con- 
trapporsi il consigliere co- 
munista Oreste Pislor, as- 
sessore alla sanità a Guor- 
gnè, e il resto della giunta. 


Un locale 
dove 
assistere 
gli spastici 


Grossi problemi logistici 
hanno anche altre associ 
zioni: una di queste, dipen- 
dente da Ivrea, è l'Associa- 
zione italiana per l'assisten- 
za agli spastici, che sembra, 
nella zona dell'alto Canave- 
se, limitare i suoi problemi al 
reperimento di una sede 
«Quello che manca, infat 

sono due locali — dice Ga- 
briella Perona, dirigente 
dell'associazione — Con 
questi potremmo consentire 
un'assistenza più accurata e 
soprattutto più comoda per i 
nostri utenti. Perché non è 
giusto che, come avviene at- 
tualmente, i bambini debba- 
no stare fuori casa per quat- 
tro ore per delle sedute della 
durata di 45 minuti. Per il 
resto, le cose non vanno ma- 
le: sensibilità e interessa- 
mento dei vari comuni ci 
hanno permesso di reperire i 
fondi necessari a mantenere 
în piedi una struttura che 
nell'Alto Canavese conta 
una quarantina di potenziali 
pazienti. Dico potenziali 
perché, stanti le attuali diffi 
coltà logistiche, sono assai 
meno, una ventina in tutto». 


Giampiero Paviolo 

















Giovane di Avigliana 
arrestato per furto 


I carabinieri di Avigliana 
‘hanno arrestato e denuncia- 
to all'autorità giudiziaria 
per furto e contraffazione di 
atti pubblici Antonio Pane, 
19 anni. Avigliana. vicolo Ri- 
voldi. Il giovane viaggiava 
suuna 500 sulla strada Rivo- 
li-Avigliana, quando hei 
pressi di Sant'Antonino in- 
contrando due carabinieri, 
ha abbandonato l'auto e sì è 
dato alla fuga. Questi lo 
hanno ricorso e lo hanno 
portato in caserma. 


Dibattito contro 


la violenza sessuale 
«Uma nuova legislazione 
contro la violenza sessuale; 
quattro proposte». E' questo 
il tema del dibattito organiz- 
zato per domani sera, alle 21, 
alla Galleria d'Arte Moder- 
na dalla Consulta comunale 
femminile. Come si ricorde-. 
rà le quattro proposte di leg- 
ge sono state presentate, in 
ordine di tempo, da: pei (lu- 
glio ‘79), Udi-Mid (settembre 
79), psi (novembre ‘79) e dc. 
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STAMPA SERA 


Probabile il commissario dopo due elezioni in un anno 


Trecate: 


nuova crisi nella giunt 


per alcuni dissidi fra i socialisti 





NOVARA — Trecate, gros- 
so centro di oltre 15 mila ai 
tanti alle porte di Novara, si 
direbbe che non sa governar- 
si. I cittadini, chiamati alle 
urne per due volte nel giro di 
un anno hanno visto ancora 
una volta, dopo appena dieci 
mesi, sfaldarsi la civica am- 
ministrazione e adesso si 
parla di commissario prefet- 
tizio. 

La giunta socialecomunista 
ha fatto, in un certo senso, 
«harakiri» dopo una serie di 
vicissitudini in casa sociali- 
sta. Alla base di tutto il dua- 
lismo dei «compagni-nemi- 
cin Renzo Manfredda e Giu- 
seppe Ruffier, il primo sin- 
daco; assessore ai lavori 
pubblici l'altro. 

Ruffier, giovane avvocato, 
brillante oratore, aveva fatto 
votare dalla sezione di Tre- 
cate del psi una mozione di 
‘sfiducia a Manfredda ponen- 
do la sua candidatura alla 
carica di primo cittadino. 
Ma il sindaco in carica, no- 
nostante l'intervento delle 
federazioni provinciale e re- 
qionale del partito, non ha 
inteso dimettersi per lasciare 
il posto all'avvocato. 

Si è andati avanti con uno 
squallido «tira e molla» per 
alcuni mesì sino a quando, 
sabato notte, il gruppo co- 
munista, ormai stufo delle 
diatribe in casa socialista, 
ha abbandonato la seduta 
annunciando il ritiro dalla 
giunta dei suoi assessori. A 








questo punto anche il sinda- 
co Manfredda (Ruffier già lo 
aveva fatto in precedenza) si 
è dimesso. La crisi, da tempo 
latente, è così virtualmente 
aperta. 

Cosa accadrà adesso? Può 
succedere di tutto anche se 
va dettoche il consiglio deve 
essere ancora una volta con- 
vocato per ratificare le di- 
missioni di sindaco e asses- 
sori, annunciate soltanto 
verbalmente. Ci saranno poi 
i tentativi per evitare l'av- 


vento del commissario. Ma 
potrà mai essere «ricucita» 
l'alleanza tra socialisti e co- 
‘munisti? Sarà molto difficile 
dato che il pci ha fatto chia- 
ramente intendere che porrà 
quale condizione l'assegna- 
zione del sindaco. 

La legge dei numeri non 
esclude a priori altre soluzio- 
ni. La dc, partito di maggio- 
ranza relativa, dispone di 13 
seggi, il psdi di uno; gli indi- 
pendenti della lista civica, 
pure di uno contro i tre del 


psiei 12 delpei. 

«La prima mossa non spet- 
ta a noi — dice l'er sindaco 
dc Luigi Rosina — restiamo 
in seconda battuta. Certo 
‘siamo pronti ad assumerci le 
nostre responsabilità». Per 
un ritorno al governo di Tre- 
cate della de (lo era stato per 
trent'anni) sono però neces- 
sari l'appoggio del socialde- 
mocratico e dell'indipenden- 
tee quantomeno l'astensione 
dei socialisti. 

pb. 


Lunedì 14 Gennaio 1980 


«Non hanno mantenuto le promesse» 


a Tradita dalla Regione 


scuola di Acqui Terme 


ACQUI T. — «Siamo stati 
traditi: la Regione Piemon- 
te aveva dichiarato a suo 
tempo di appoggiare la scuo- 
la acquese, ormai dotata di 
una nuova, moderna, effi- 
ciente sede scolastica; inve- 
ce, al momento opportuno. 
ci ha relegato all'ottavo po- 
sto nella graduatoria vinco- 
lante per il Ministero della 
Pubblica Istruzione»: così 
dicono gli studenti dell'isti- 
tuto professionale di Stato 
per il commercio che licen- 
zia segretari d'azienda e 
operatori turistici. 


Dopo il rinvio a giudizio per ratto di due fratelli 


C'è ancora del «giallo» nel sequestro 
del «pittore del Muretto» di Alassio 


SAVONA — Dopo la deci- 
sione del rinvio a giudizio 
dei fratelli Ezio e Vincenzo 
Mombelli, 36 e 26 anni. di 
Solva di ‘Alassio, per il se- 
questro di Mario Berrino, il 
pittore del «Muretto», si 
preannuncia un. processo 
che, comunque finisca, è de- 
stinato a lasciare uno stra- 
scico di polemiche, dubbi, in- 
terrogativi mai risolti e una 
serie di processi collaterali 
(querele e.controquerele fra 
Mario Berrino e l'avvocato 
Bellando, uno dei difensori 
dei Mombelli), ancora lonta- 
na dalla conclusione. In 


mezzo a tutto questo la tra- 
gica scomparsa della madre 
dei due fratelli Mombelli. La 
donna, prostrata psichica- 
mente dalla detenzione dei 
figli, ingerì dell'acido e morì 
fra atroci sofferenze, prote- 
stando l'innocenza dei con- 
giunti e denunciando una 
ipotetica congiura ai loro 
danni: quasi una maledizio- 
ne lanciata a Mario Berrino 
dal letto di morte. 

Mario Berrino, uno dei 
quattro fratelli titolari del 
caffè Roma, pittore di molte 
ambizioni mai completa- 
‘mente realizzate, viene se- 





Pagheranno in tutto undici milioni 


Funivie Val Veny condannate 
hanno danneggiato i boschi 


AOSTA — La più grande 
funivia del mondo, quella 
che collega Courmayeur al 
Plan Chécrouit con una ca- 
bina capace di trasportare 
135 persone per viaggio, è 
tornata alla ribalta: durante 
i lavori di costruzione è in- 
fatti stato danneggiato circa 
unettaro di bosco sottostan- 
te. Ne è seguita una contrav- 
venzione forestale che non è 
stata pagata e la vicenda è 
così finita, ieri, alla Pretura 
di Aosta. 

A suo tempo, la Società 


Savona: sciopero 


funivie Val Veny aveva ri- 
chiesto l'autorizzazione per 
procedere alla demolizione 
di uno spuntone di roccia 
nei pressi della stazione di 
arrivo dell'impianto, auto- 
rizzazione che fu concessa. 
Le guardie forestali consta- 
tavano successivamente che 
il materiale di risulta era 
stato scaricato nella zona 
boschiva situata a valle, ar- 
recando danni di una certa 
entità. 

Alla Società funivie Val 
‘Veny si contestava così una 


nelle elementari 


Scuola al freddo 
i bambini a casa 


SAVONA — Meglio lo 

sciopero che costringere i fi- 
gli a stare a scuola al freddo. 
‘Stamane, per decisione delle 
famiglie, i trecento ragazzi 
che frequentano le scuole 
elementari del quartiere di 
Legino saranno tenuti a 
casa. 

Nelle aule, da quando so- 
no riprese lé lezioni dopo le 
vacanze natalizie, la tempe- 
ratura non ha mai superato 
i 12-14 gradi. Per proteggersi 
dal freddo gli scolari sono 
costretti a indossare i cap- 
potti, ad avvolgersi nelle 
sciarpe, a tenere in classe 
guanti e berretti. 2 

Una madre dice: «E' ina 
cosa assurda. A causa del 
freddo il sindaco ha autoris- 
zato due ore in più di riscal- 
damento al giorno, da 10 a 12 
ore, ma nella nostra scuola i 
bambini gelano e rischiano 
di prendersi dei malanni. 
‘Siamo intervenute presso le 
«autorità e abbiamo ottenuto 
delle promesse che però sino- 
ra non sono state mantenu- 
te. Per questo teniamo a ca- 
sa i nostri figli. In municipio 
sono al caldo e forse questi 
‘problemi non li capiscono». _ 


Anche la direzione didat- 

tica ha sollecitato urgenti 
interventi, ma sinora tutto è 
stato inutile: «Le nostra pri- 
ma segnalazione — riferisce 
il direttore didattico, dottor 
Carlo Robba — risale al 4 
gennaio. Si tratta di una 
questione tecnica, di auto- 
‘matismi che non funziona- 
no. L'impianto dovrebbe ac- 
cendersi automaticamente 
alle 5 del mattino ma per un 
quasto l'orologio non scatta. 
Così viene acceso manual- 
mente alle 7 dall'operaio in- 
caricato di controllare il 
funzionamento del riscalda- 
mento. Ed è chiaro che quan- 
do i ragazzi entrano a scuola 
le aule sono ancora fredde. 
Cominciano a scaldarsi soì- 
tanto quando le lezioni sono 
finite. L'impianto poi viene 
spento». 

Nei giorni scorsi anche gli: 
alunni di altri istituti, come 
le professionali commerciali 
di via Schienaqoste, avevano 
lamentato inconvenienti del 
genere ed erano scesi in 
sciopero. Probabilmente l’e- 
sempio dei ragazzi di Legino 
sarà seguito da altri 

Nicolò Siri 





contravvenzione _ forestale 
per otto milioni di lire, som- 
ma che non è stata versata 
nei termini stabiliti dalla 
legge. 

Tl pretore ha dato torto al- 
la società, condannandola a 
pagare, oltre alle spese di 
giudizio, una multa di un 
milione e duecentomila lire 
ed a risarcire i danni causati 
al bosco, provvedendo all'o- 


pera di rimboschimento, che- 


verrà a costare, a giudizio 
dei tecnici, circa due milioni 
dilire. g.m. 


questrato, la notte fra il no- 
ve e dieci luglio del 1974, 
mentre parcheggia l'auto al- 
l'interno di villa Ibiza, la sua 
residenza sulle alture di 
Alassio. 

La polizia non ha dubbi: si 
tratta di sequestro a scopo 
di estorsione. I carabinieri 
non trascurano l'ipotesi del- 
la simulazione. Il 12 luglio, 
dopo ottantacinque ore di 
prigionia passate all'addiac- 
cio in località Sant'Anna 
(que chilometri all'interno di 
Alassio, una località assai 
irequentata da coppie in 
cerca di solitudine), ricom- 
pare in città. Sarebbe riusci- 
toa liberarsi dopo che il geo- 
metra Angelo D'Amato, uo- 
mo di fiducia dei familiari, 
ha versato trecento milioni 
di riscatto, sulle alture di 
Recco, ad un misterioso 
emissario, 

Quattro giorni dopo scat- 
tano le manette per Ezio e 
Vincenzo Mombelli. Mario 
Berrino ha incontrato ca- 
‘sualmente il primo e lo indi- 
ca alla polizia come uno dei 
suoi carcerieri. «L'ho visto a 
viso scoperto — dice — poco 
prima che riuscissi a liberar- 
mi». Sull'utilitaria del giova- 
ne vengono trovati dei pas- 
samontagna: gli inquirenti 
sostengono che sono stati 
usati dai banditi per non 
farsi riconoscere. 

L'allora procuratore della 
‘Repubblica, Tartufo, firma i 
mandati di arresto che ver- 
ranno successivamente an- 
nullati dalla sezione istrut- 


toria della corte di appello di 
Genova. Più di venti perso- 
ne, infatti, giurano che, du- 
rante il sequestro Berrino, i 
due fratelli hanno atteso re- 
golarmente alle loro occupa- 
zioni. Non avrebbero avuto 
il tempo materiale di occu- 
parsi del sequestrato. 

Intanto anche Mario Ber- 
rino conosce il carcere: du- 
rante un interrogatorio cade 
in contraddizione e il giudice 
Vincenzo Ferro ne ordina 
l'arresto. Riottiene la libertà 
pochi giorni dopo. Negli am- 
bienti giudiziari si dice che, 
in suo favore, sia intervenu- 
to direttamente il procura- 
tore generale Coco. 

Gli innocentisti hanno un 
motivo in più per sostenere 
la loro tesi. La ricostruzione 
del sequestro e della prigio- 
nia di Berrino lascia dubbi e 
perplessità anche nel giudi- 
ce istruttore Renato Acqua- 
rone che controlla i movi- 
menti bancari di Mario Ber- 
rino e cerca riscontri obbiet- 
tivi alle sue dichiarazioni. Il 
segreto istruttorio impedi- 
sce di sapere se li ha trovati. 

Bruno Balbo 


© IMPERIA: nuovi alloggi — 
L'Istituto autonomo case popolari 
di Imperia realizzerà 48 nuovi al- 
loggi ad Imperia, frazione Piani, e 
26 a Ventimiglia, nella zona Ro- 
verino. Le due opere richiedono 
un finanziamento, già assicurato 
di 972 milioni per imperia e 580 
milioni. per Ventimiglia. L'appato 
dei lavori avverrà nei prossimi 
giorni. 


Il ministero della Pubblica 
Istruzione, nella persona del 
direttore generale dell'istru- 
zione professionale Roberto 
Giannarelli, ha infatti fatto 
conoscere formalmente il 
motivo per il quale l'istituto 
acquese non ha potuto be- 
neficiare nell'anno scolasti- 
co 1979-80 della richiesta au- 
tonomia. 

«L'Amministrazione co- 
munale di Acqui ci aveva ga- 
rantito la concessione del- 
l'autonomia, il che invece 
non è avvenuto», aggiungo- 
no ancora gli studenti, men- 
tre nella motivazione uffi- 
ciale trasmessa dal ministe- 
ro. al sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, on. 
Franco Mazzola. si può leg- 
gere che «la proposta non ha 
trovato, a suo tempo, acco- 
glimento nella considerazio- 
ne che la Regione Piemonte 
collocò la richiesta acquese: 
all'ottavo posto nell'ordine 
prioritario e vincolante delle 
preferenze, in occasione del- 
la presentazione hel piano 
regionale delle nuove istitu- 
zioni 1979-80». 

Tl ministero precisa anche 
che'«solo in fase successiva. 
addirittura ad anno scolasti- 
co inoltrato — ottobre '79 — 
la Regione Piemonte riten- 
ne di modificare l'ordine 
preferenziale inserendo la 
proposta di autonomia del- 
l'istituto di Acqui Terme al 
terzo posto. In.ogni caso, con 
tale collocazione e in tali da- 
te, il ministero della Pubbli- 
ca Istruzione non era certo 
in grado di accogliere la ri- 
chiesta di autonomia». 

Da Roma, infine si chiari- 
sce anche la vicenda della 
nomina di un preside, poi re- 
vocata. 

Infine, — «l'assicurazione 
che, subordinatamente al- 
l'ordine preferenziale che 
verrà fissato dalla Regione 
Piemonte, il ministero della 
Pubblica Istruzione non 
mancherà di esaminare con 
ogni attenzione eventuali 
proposte di autonomia della 
scuola di Acqui Terme, in 
occasione delle nuove istitu- 
zioni per l'anno scolastico 
1980-81». 

Da oltre dieci anni la scuo- 
la ‘acquese, la più grande co- 
me numero di iscritti nel- 
l'ambito della Val Bormida e 
del distretto scolastico, fun- 
ziona come. sezione coordi- 
nata dell'istituto professio 
nale «Boccardo» di Novi Li- 


sue: Gianluigi Perazzi 


Ad opera della «Famija Muraneisa» - Contiene un prezioso affresco 
A Morano Po iniziative per salvare 
la chiesa romanica di S. Pietro martire 


Una caffettiera 
di Omegna 

al museo 

di New York 


OMEGNA — fu. 9) 
Una caffettiera prodotta 
dalla «F.lli Alessi» di Cru- 
sinallo di Omegna — pre- 
miata con il Compasso 
d'Oro nel 1979 — è stata 
acquistata dal Museo 
d'Arte Moderna di New 
York. Gli Alessi, che da 
oltre 50 anni producono 
oggetti ‘casalinghi nel 
Cusio, usano materiale 
povero: alpacca, ottone 
cromato, alluminio per 
gli oggetti più modesti e 
acciaio per i più moderni. 

Tl primo pezzo della 
nuova collezione (la caf- 
fettiera espresso di ac- 
ciaio inossidabile che 
verrà esposta a New 
York) viene presentato in 
questi giorni alla 16° 
Triennale di Milano nella 





MORANO PO — Si è con- 
elusa nei giorni scorsi una 
prima tranche di lavori per il 
consolidamento del tetto 
della chiesa romanica di San 
Pietro Martire. L'iniziativa 
del restauro è stata assunta 


dalla Famija Muraneisa. Di-* 


ce il suo presidente Alfredo 
Ferrari: «Non intendiomo 
lasciar morire, per incuria e 
abbandono pluridecennale, 
un edificio che, oltre a rap- 
presentare un ‘importante 
documento storico del paese, 
rivela particolarità architet- 
toniche, non secondarie. E' 
una chiesa della quale Mora- 
no andò e va fiera, quindi 
merita di essere salvata, ma 
bisogna fare presto, perché 
in assenza di restauro le vol- 
te dell'edificio potrebbero 
rovinare in pochissini anni e 
per il monumento intero sa- 
rebbe la fine». 

La fondazione della chiesa 
si può datare almeno agli 
anni intorno al 1450/1470, es- 
sendo valutati al 1478 alcuni 
affreschi ancora oggi in buo- 
no stato di conservazione. Il 
maggiore di questi — scrive- 
va tempo fa lo scomparso 
pittore balzolese Angelo Bi- 


gatto — rappresenta la Ver- 
gine in trono circondata da 
Santi; riproduce l'affresco 
della cappella di Santa Mar- 
gherita nel santuario di Crea 
e reca la scritta «opus fece- 
runt P. Zanus Finacius et 
Jacobinus Ferraris». 

Una visione d'insieme de- 
gli affreschi è data dalla pro- 
Jessoressa Noemi Gabrielli: 
«Il trittico Madonna con 
Bambino ha carattere della 
pittura lombarda del 1400: 
altre opere, scoperte più di 
recente (1940), presentano le 
storie di San Pietro Martire 
e di San Giovanni Battista; 
altre ancora sono scomparse 
sotto le imbiancature delle 
pareti, fatte in epoca poste- 
riore, € rovinate ad opera 
dell'umidità e del salnitro; 
tuttavia se ne riscontra 
qualche frammento». Di 
fianco all'altare si trova un 
secondo trittico, di 
recentissima. La scuola ispi- 
Fatrice, che risale ad una chr. 
ta tendenza pittorica del; 
1400, produce in Morano 
un’opera analog 
ciata dell'abitazione delle 
sorelle Lino, in via Trinità. 

«Dunque a Morano il salto 


dalle abitazioni civili agli 
edifici religiosi non è lungo» 
suggerisce Aldo Timossi, am- 
ministratore comunale e fra 
i ‘fondatori della Famija; 
«quindi la proposta di salva- 
re San Pietro Martire può 
avere una sua base popolare, 
al di là dell’innegabile neces- 
sità storico-artistica di con- 
segnare ai posteri la chiesa 
più antica del paese, non an- 
cora contaminata da ristrut- 
turazioni o sovrapposizioni». 

Per. sistemare una cin- 
quantina di metri quadrati 
di tetto la spesa è risultata di 
‘poco inferiore al milione, che 
la Famija copre con le con- 
tribuzioni volontarie di soci 
e amici. 





® CIGLIANO: Furto in uten- 
slieria — Approfittando della 
merce esposta all'esterno del ne-, 
gozio accanto agli ingressi prin- 
cipali, | ladri hanno asportato cin-- 
‘que motoseghe e se ne sono an- 
dati. Il negozio preso di mira è 
l'utensileria e ferramenta di Gior- 
gio Roggero, in corso Umberto | 
74. {I furto è stato scoperto saba- 
to sera al momento della chiusu- 
ra. Secondo la denuncia | danni 
sono di un milione e 200 mila Ilre.| 





nedi sport 


Scene al Masters, dominato da Borg: in alto Connors equili 
brista con la racchetta: in basso Gerulaitis sconfitto in finale 





La classifica 


PARTITE 
In casa 
V. N. P. 


SQUADRE Fuori casa 


V. N. P. 
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( IL TIFOSO GRANATA 
Don Bosco pensa 
troppo alle bocce 


A casa mia ieri alle 13,30 c'erano 24 gradi tant'è che ci 
è toccato chiudere le bocche di riscaldamento. Avevo 
appena mangiato un delizioso coniglio al vino bianco 
con cavolfiori in padella, bevuto un buon grignolino, frut- 
ta (nientemeno che un mango con cognac all'arancio) 
caffé e grappa. Alla televisione cominciava un telefilm 
con un sommergibile che restava prigioniero sul fondo 
Bene, io alle 13,30 sono sceso in strada per liberare la 
macchina dalla neve e sono rientrato con un principio di 
congelamento alle mani, all'ombelico ed ai piedi, ho ri- 


«Vogue Homme» ma senza maglia di sotto e. mutande 
lunghe non serve a niente, e ho indossato maglioni con 
cappottone di vecchio loden e sciarpona, berretta rice- 
vuta in dono a Natale con un disco di «reggae» e sono 
riuscito per andare allo Stadio. 

Ho fatto questo e non saprò mai perché quel sommer- 
gibile è rimasto prigioniero sul fondo e adesso ho i gelo- 
ni, probabilmente mi amputeranno gli alluci, ho il brucio- 
re allo stomaco per via dei caffé da thermos che ho com- 
prato a 300 lire l'uno e. come già sappiamo, non ho visto 
uno straccio di gol. 

Già lo sapevo, ma il fatto è che giustizia divina negli 
stadi ce n'è pochina e santi protettori del calibro di Gen- 
naro non ne teniamo. Evidentemente Giovanni Bosco 
‘amava le bocce e Cottolengo aveva troppo da fare. 

Dico: bastava una Goretti per fare entrare quel pallone 
di Graziani all'ultimo minuto e avrebbe avuto l'alibi che 
bisognava proprio riparare, perché era già successa pro- 
prio la stessa cosa contro il Bologna. E a proposito: pro- 
prio vero che il Bologna è meglio del Cagliari. 

Ma come possono sperare codesti isolani di riempire 
le casse della loro non ricca società, se in una partita 
‘senza problemi di classifica come quella di ieri battono 
quattro o cinque punizioni da metà campo verso il pro- 
prio portiere? 

Tempi duri, non.esiste limite al peggio: ieri notte ho 
sognato Arizaga. E chi è troppo giovane per ricordarselo, 
\__si informi ché io glielo spiego iunedì prossimo. il granata 





messo nell'armadio la giacca imbottita che farà tanto: 


IL TIFOSO BIANCONERO 
Che progressi 
ben due gol! 


Basta pochissimo per fare felice la gente. leri pomerig- 
gio mezz'Italia (sì fa per dire, un calcolo preciso non l'ab- 
biamo mai fatto) ha intravisto uno spiraglio di sereno nel- 
la fitta nuvolaglia meteoro-politica. Mezz'Italia si è sentita 
più giovane almeno di un paio d'anni, poiché stava suc- 
cedendo un fatto incredibile: a) la Juventus tornava a 
vincere; b) la Juventus tornava a vincere su un campo 
esterno; c) la Juventus tornava a vincere su un campo 
esterno e non buscava neppure un gol. Cose mitiche, di 
quelle che raccontava la nonna accanto al focolare: 
«Dimmi, nonnina, ti ricordi di quando la Juve era al pri- 
mo posto in classifica? Sul serio? Dai, nonnina, rac- 
conta... 

Mezz'Italia che sorride, e poi mezz'Italia che sì rabbuia 
e comincia ad imprecare alla jella. Segnare un gol in tra- 
sferta è una cosa magnifica, segnarne due può essere 
una specie di disastro, se il secondo gol finisce nella rete 
di Zoff per colpa di uno dei suoi. Adesso c'è chi dice che 
l'hanno fatto apposta, che Zoff senza il suo golluccio 
domenicale non ce la fa a tirare avanti, che non bisogna 
esagerare vincendo addirittura una partita, che c'è gente 
che potrebbe stare male per l'emozione, e cose di que- 
sto genere. Non è vero: l'autogol è entrato perché non è 
giusto che di questi tempi ci sia gente che goda troppo. 
Meglio non destare invidia, non si sa mai: potrebbero 
aspettarti con il bastone 0 con le bottiglie Molotov. 

Sull'onda di ierì, già intravediamo per la Juventus tem- 
pi gloriosi: sganciarsi dalle posizioni pericolanti, la vedia- 
mo veleggiare trionfalmente... verso le lontane spiagge 
del centro classifica. E già ci giunge all'orecchio l'ener- 
gica sfregatina di mani di messer Bearzot: il quale non 
dovrà sforzarsi le meningi per sfornare una nuova squa- 
dra e si limiterà a tirare con la copiatrice quelle che ha 
fatto finora. 

Poi, dietro a tutto, c'è la sterminata falange di tifosi 
che ricominciano a far conti, a scambiarsi pacche sulle 
spalle: «Hai visto, stanno arrivando i nostri...». Il vero ju- 
ventino, tace, sorride e spera; meglio non darsi arie: ci 
‘sono già troppe correnti d'aria in giro. il bianconero >) 








Per adesso le frontiere sono chiuse; il 25 gennaio riunione decisiva? 


Ancora una domenica senza straniero 


Un'altra domenica senza lo straniero. 
{l pubblico si era ormai abituato all'idea 
del suo ritorno in Italia ed era certo che 
questo ritorno sarebbe stato sancito 
dall'ultima assemblea di Lega. Senon- 
ché a Milano i «no» sono stati netta- 
mente superiori ai «si» e i tifosi sono 
andati ieri allo stadio discutendo dello 
straniero senza però sapere come la 
complicata vicenda andrà a finire. | tito- 
si si tranquillizzino poiché lo straniero 
verrà. E spieghiamo perché. 
Innanzitutto, occorre precisare che il 
rifiuto opposto dalla maggioranza delle 
socletà di serie A e di B non era un ri- 





Artemio Franchi 


stificabili. Una diversità che andrà sa- 
nata davanti all'evidenza delle leggi del 
Mec, che ha voluto estendere la propria 
influenza al calcio. 

Dicevamo dell'opportunità di dimo- 
strarci tutti seri. In molti dovranno lavo- 
rare per il bene del calcio. | dirigenti 
non dovranno credere di risolvere i loro 
‘assilli solo con l'acquisto di uno stra- 
niero; gli operatori di mercato dovranno 
sceglierli bravi, che facciano spettaco- 
lo e non folklore; i tecnici dovranno ri- 
vedere la loro tattica difensivistica; gli 
uomini politici dovranno fornire al cal- 
cio attrezzature che oggi sono carenti; 








fiuto alle norme della Cee, che stabili- 
scono la libera circolazione del calcia- 
tore (in quanto lavoratore) nell’ambito 
del Mercato comune, era un rifiuto ad 
acquistare lo straniero. Se ci fosse tota- 
fe accordo fra le società, i transfuga in 
Italia non tornerebbero, a prescindere 
dalle norme comunitarie. Ma poiché ci 
sono quattro società (Milan, Juventus, 
Napoli e Udinese) che sono d'accordo 
per l'allineamento con le norme della 
Cee tali norme vanno rispettate. 


Marcatori 


Dodici reti: Rossi (Perugui 3 


Altobelli (Inter 


Sette reti: Savoldi (Bologni 1 
su rigore) 


Cinque reti: Selvaggi (Ca 
Chiodi (Milan 1 su rigo 
Antognoni (Fiorentina 

su rigore) 


Spettatori e incassi 


Paitità 


Bologna - Juventus. 
Catanzaro - Perugia 
Lazio - Avellino 12.167 
Milan - Roma 18,091 
Napoli - Ascoli 8.321 
Pescara - Inter 21.000 
Torino - Cagliari 7.616 

_ Udinese - Fiorentina 15,560 
7.732 


Paganti 


13.251 
10.785 





Prossima 
schedina 


| Ascol-torino (and 0 


Reggina-Empoli 


Perciò quanto prima il presidente 
della Federazione Franchi sarà costret- 
to ad adeguarsi ai continui richiami del 
commissario Cee, Etienne Davignon, il 
quale continua a ricordarci che l'Italia 
da due anni evita la legislazione calci- 
stica europea. 

Poiché il passo andrà compiuto, oc- 
corre adeguarsi alla realtà. Ed il calcio 
avrà l'opportunità di dimostrarsi serio. 
Il ritorno dello straniero verrà stabilito 
fra entusiasmi e scetticismi, motivati gli 
uni e gli altri da spinte diverse ma giu- 


x Lazio-Avellino 


Milan-Roma 
Napoli-Ascoli 
Pescara-Inter 


Incasso Abbonati 
79.996.000 12.818 
57.267.000 1.947 
‘42.613.600 131à 
78.918.000 18.068 
33.151.400 38.000 

106.000.000 8:456 

24.572.200 11.582 

99,558.500 6.108 | 
110,087 | 


Prato-Spezia 








Totocalcio 


x Bologna-Juventus 


1 
Juventus:G: 1 Catanzaro-Perugia. 2-1 | solo in serata. risultari e quote 
Sei rell: Bettega Vuventisi | Perugia 14 


Torino-Cagliari 
Udinese-Fiorentina 
Bari-L.R. Vicenza 


Genoa-Palermo 
Sambened-Spal 
Livorno-Foggia 


ll monte premi è di 
Lire 5.044.972.140 


la Federcalcio dovrà istituire scuole per 
la formazione di validi istruttori di vi- 
vaio; nessuno, infine, dovrà credere 
che l'Italia esporterà, per acquistare 
stranieri, tanta valuta da suscitare 
scandali. Gli scambi dell'italia con l'e- 
stero raggiungono un valore camples- 
sivo, fra entrate ed uscite, di 150 mila 
miliardi. 1 15-20 miliardi che si spende- 
rebbero per portare a casa calciatori 
stranieri sarebbero una cifra ridicola. 
Angelo Caroli 











Totip 


4 enusu della bora le quattro 
Tofip in programma a 
7 sono state rinviate ad 
oggi, condizioni del tempo 
mettendo Lo spoglio ai 


verranno pubblicati mercoledi. 


Lissaro 
Larciano - 


TRIESTE 

Premio «Refosco» 
TRIESTE 

Premio «Barbera» 
TRIESTE 

Premio «Lambrusco» 


TRIESTE 
Premio «Verdicchio» 


Jperione 1 
Powerless x 
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Un punto in trasferta (1-1 a Bologna) serve per ridare morale 


La Juve ha bevuto un brodino 


DAL NOSTRO INVIATO 















































BOLOGNA — La Ju- 
ventus ha aperto il... pa- 
racadute. frenando la di- 
scesa libera verso i bassi- 
fondi della classifica ma 
se il pareggio di Bologna 
interrompe la serie di tre 
sconfitte consecutive e 
scongiura l'aggravarsi 
de isi. la posizione 
dei bianconeri resta im- 
mutata. ai margini della 
zona-retrocessione. Per 
quanto si siano notati 
progressi rispetto alla di- 
sastrosa prestazione di 
Firenze — dove la Juven- 
tus aveva toccato il fon- 
do — si è ancora lontani 
dal miglior rendimento. 

La squadra di Trapat- 
toni macina azioni ma si 
smarrisce nei pressi del- 
l’area avversaria. Non è 
tanto l'ultimo passaggio 
a difettare, quanto la 
mancanza, in zona-tiro, 
di elementi che traduca- 
no in gol il volume di gio- 
co. Bettega, che ieri si è 
sacrificato in un lavoro 
di raccordo anche per 
serollarsi di dosso Albi- 
nelli, ha effettuato una 
sola conclusione, a cin- 
que minuti dal termine 


Bologna. Causio mette a segno 


(Albinelli, con il braccio, 
ha deviato in angolo sal- 
vando Zinetti e l'arbitro 
non ha ravvisato volon- 
tarietà nell'intervento 
irregolare del difensore); 
Marocchino. che ha agi- 
to in prevalenza come 
prima punta. ha cercato 
Îl bersaglio solo in avvio 
con un tiro dal limite fa- 
ciìlmente neutralizzato 
da Zinetti. Il vercellese, 
però, non è stato servito 
a tempo e luogo dai com- 
pagni e Bachlechner non 
ha avuto grosse difficol- 
tà ad anticiparlo. All'at- 
tivo di Marocchino un 
«assist-gol» per Pran- 
delli. 

Le migliori occasioni 
sono comunque capitate 
a Prandelli (su felice 
combinazione Bettega- 
-Causio-Marocchino) 
‘che s'è visto respingere il 
tiro da Zinetti, a Cuccu- 
reddu che ben tre volte 
non ha concretizzato per 
mira difettosa. Anche 
Causio non ha sfruttato 
a dovere un bel suggeri- 
mento di Tavola, ma il 
«barone-capitano», s'è 
visto la strada sbarrata 
da Sali e Zinetti. Causio, 





il gol della temporanea vittoria bianconera 


che era stato fra i più at- 
tivi. aveva propiziato la 
«papera» di Zinetti gra: 
zie alla quale i biancone- 
ri si erano portati tem- 
poraneamente in van- 
taggio. 


Una Juventus più con- 
vinta. anche se sterile in 
fase offensiva, non sì sa- 
rebbe sicuramente la- 
sciata raggiungere dal 
Bologna. Perso per perso 
Perani ha inserito Petri- 
ni(58') al posto di Castro- 
naro per aumentare il 
potenziale offensivo di 
un attacco che aveva so- 
lo Savoldi di punta, af- 
fiancato esclusivamente 
da Dossena. Zuccheri 
(autore di un gran tiro 
nel primo tempo al quale 
Zoff aveva risposto con’ 
una bella parata) e Co- 
lomba. Il Bologna s'è sbi- 
lanciato offrendo il fian- 
co al contropiede ma la 
Juventus non ha saputo 
approfittarne ed ha in- 
cassato il pareggio su au- 
torete di Brio. 

Lo stopper, che nelle 
battute iniziali, aveva 
sciupato una occasione 
favorevole, ha così «in- 





guaiato» Zoff girando al- 
le sue spalle un corner di 
Dossena. Per anticipare 
Savoldi (come gli è niu- 
scito per tutta la gara), 
Brio s'è appoggiato sulle 
‘spalle del centroavanti e 
con la nuca ha corretto 
la traiettoria del pallone 
infilandolo nella propria 
porta. A parte questa 
sfortunata disavventu- 
ra, che fa il paio con il 
«regalo» incredibile di 
Zinetti. la retroguardia 
juventina s'è comporta- 
ta abbastanza bene. 
Bravo Scirea. sicuri 
Gentile e Cuccureddu 
(che si sono alternati a 
centrocampo) 


Cabrini ha avuto pro- 
blemi nel controllo di 
Dossena (a Petrini ha 
concesso, invece. di im- 
pegnare Zoff con un dia- 
gonale) ma. nelle proie- 
zioni offensive lungo 
l'«out», non ha mai inne- 
stato la marcia in più 
che aveva in passato. 


Zoff, autogol a parte. 
ha tranquillizzato Bear- 
zot. Il portiere si appre- 
sta ad eguagliare lo sto- 
rico primato di Alfredo 
Foni con 229 presenze 
consecutive in campio- 
nato: taglierà il presti- 
gioso traguardo domeni- 
ca prossima al «Comu- 
nale» con il Catanzaro. 


Fra le note liete c'è an- 
che la prova di Prandelli 
che sta acquistando au- 
torità anche se Tardelli è 
una pedina insostituibi- 
le. Ancora un po' sperso- 
nalizzato Tavola. Bolo- 
gna, dunque, ha rappre- 
sentato un «brodino» per 
la Juventus che entra 
così in convalescenza. 
Mercoledì con l'Inter al 
«Comunale» torinese, 
nel «retourmatch» deci- 
sivo per la qualificazione 
alla fase finale di Coppa 
Italia, la squadra di Tra- 
pattoni avrà un'altra oc- 
casione di riscatto. 
Avendo vinto a San Siro 
nell’andata per 2-1, ai 
bianconeri basta il pa- 
reggio — impresa che 
non è proibitiva — per 
centrare l'obiettivo. 

Bruno Bernardi 


Due pareggi, un modo solo per analizzare la situazione 


La mancanza di una punta vera 
male del Genoa e della Sampdoria 


GENOVA — «Il nostro 
problema — ha commentato, 
Di Marzio alla fine di Ge- 
noa-Pescara — è quello del 
gol. Bisogna ritrovare al più 
presto Musiello e Russo, per 
Sbloccare la situazione» 
Gia, proprio così. Ieri i rosso- 
blù, specialmente nei primo 
tempo, hanno giocato con 
intelligenza tattica e con 
una certa bravura tenica, 
ma sono miseramente nau- 
fragati alle soglie dell’area 
di rigore palermitana, per- 
ché non c'era nessuno che 
sapesse concludere. Una s0- 
la palla-gol, fortissimamen- 
te voluta, e messa a segno, 
da Tacchi, contro sei palle 
gol del Palermo, che per for- 
tuna del Genoa le ha fallite 
tutte meno una. 

Una conferma, quindi, se 
pure ce n'era bisogno anco- 
ra, che il Genoa sa giocare 
un buon calcio, ma fino a tre 
quarti di campo. È 

«Per forza — commentava 


un tifoso in tribuna —in due 
anni siamo passati dalla 
coppia Pruzzo-Damiani alla 
coppia Boito-Foiadelli. E i 
risultati non possono essere 
che questi». 

‘Ha ragione anche il tifoso, 
ma Di Marzio deve lavorare 
con gli uomini che gli passa 
il convento, e se il presidente 
Fossati, ogni anno, vende i 
pezzi migliori (ma il deficit, 
anziché diminuire, aumenta 
sempre), le cose al Genoa 
non potranno che continua- 
re a andare in questo modo, 
nonostante la bravura di Di 
Marzio, la cui sagacia tattica 
nell'impostare le partite, e 
nel condurie dalla panchina, 
è davvero notevole. 

eri, senza Russo e Musiel- 
lo, e con un vento di tramon- 
tana che non pocò ha condi- 
zionato il comportamento 
delle due squadre, Di Marzio 
ha fatto giostrare un buon 
Genoa a centrocampo fa- 
cendo operare manovre sui- 


lle fasce laterali. Poi, però, 
tutto è naufragato al mo- 
mento risolutivo, «Comun- 
que — ha commentato il 
trainer — sono soddisfatto di 
come si è giocato fino al gol 
di Tacchi, dopo, non abbia- 
mo saputo amministrare il 
vantaggio. Ma c'è da tenere 
presente che il Palermo è 
davvero fortissimo, ed ha 
fatto un forcing veemente 
che gli ha fruttato il pareg- 
gio». 

Il Genoa voleva vincere, 
per restare sempre più in 
corsa. per la_ promozione, 
Non ce l'ha fatta, ma DI 
Marzio non ne fa un dram- 
ma, così come non fa dram- 
mi Cadè se il Palermo non 
ha saputo sfruttare le molte 
occasioni da gol create. 
«Perdere — dice il trainer ro- 
sanero — sarebbe stato in- 
giusto. Vincere sarebbe stato 
bello, perché le occasioni le 
abbiamo avute...» 

Già, e sbagliate, per fortu- 





na del Genoa. Anche la 
Sampdoria ha pareggiato, in 
quel di Terni, contro una di- 
retta rivale nella lotta per la 
salvezza. Toneatto, in Um- 
bria, ha fatto le barricate, 
perché era indispensabile 
non perdere, e gli è andata 
bene. La squadra, adesso, 
respira un po' di più, il mo- 
rale si è notevolmente rin- 
francato, ma adesso occorre 
‘anche che i blucerchiati si 
decidano a vincere. Domei 
ca a Marassi, è in arrivo I’ 

talanta, che ha velleita di 
promozione. Ci vuole il pri- 
mo successo casalingo per- 
ché il beneficio del pareggio 
di ieri a Terni non vada ma- 
lamente sprecato. Ma la 
Sampdoria soffre dello stes- 
‘so male del Genoa, e cioè la 
mancanza di «punte» valide. 
‘Riuscisse a inventarne una 
‘almeno per qualche domeni- 
ca, la salvezza diventerebbe 
tutt'altro che una cosa pro- 


blematica. | Giorgio Bidone | 











Bearzot non vede 





Bologna. Zoff battuto da Brio: fa 1 a 1 


BOLOGNA — Prima giornata di ritorno, primi miglio- 
ramenti per la Juventus dopo essere precipitata nel ba- 
rafro, soltanto una settimana fa, a Firenze. Un puntici- 
no conquistato a Bologna che fa salire l'umore del 
«clan» bonipertiano. Superate le ore dei processi inter- 
ni © dei musi lunghi, riaffiora la fiducia. Un pomeriggio 
di cielo sereno, dunque, per gli uomini in bianconero. 

JI calcio dona metamorfosi improvvise. Dalle ventila- 
te dimissioni di Trapattoni si passa ai sorrisi aperti lega- 
ti ad un risultato scacciacrisi. Una Juventus che in par- 
te tranquillizza anche Enzo Bearzot. Il «vecio» è piom- 
bato a Bologna. La visita era d'obbligo per smentire 
Strane interpretazioni critiche, per rendersi conto del- 
l’attuale stato del «cuore» della Nazionale. Bearzot ha 
seguito, ha valutato, se ne è andato con dichiarazioni 
diplomatiche. 

La Juventus ha voluto salvare la faccia di fronte al 
C.T. che ssi è visto facilitare il compito con la stampa 
pronta a raccogliere un suo eventuale sfogo. Ecco allo- 
ra Bearzot che assolve gli «argentini», addirittura stupi- 
to per certe notizie allarmanti. 

«Credevo — ha detto dopo il primo tempo — di assì- 
stere all'agonia d'una squadra. La Juventus invece non 
mi è parsa moribonda. Ha sì dei problemi che sono, a 
mio avviso, di natura psicologica. A me, comunque, in- 
teressa che | singoli continuino ad esprimersi ad un 
certo livello in Nazionale. Le questioni di Trapattoni so- 
no logicamente diverse dalle mie». 

Bearzot ha tenuto insomma a chiarire un punto: non 
& affatto intenzionato a scaricare da un giorno all'altro 
quegli uomini che gli hanno dato grosse soddisfazioni, 
che dovranno prepararsi all'imminente, non facile, ap- 
puntamento con gli «Europei» di Roma. 

La Juventus ringrazia della fiducia e s'impegna a ri- 
cambiarla. Bologna deve essere il punto di partenza 
Lo afferma negli spogliatoi un Trapattoni, senza dubbio 
liberatosi da assilli pressanti. Condividono il concetto i 
giocatori che ci sono sembrati come rigenerati nel mo- 
rale, lontani da un incubo. Ed è naturale che fiocchino 
le promesse. Mercoledì ci sarà l'incontro di Coppa Ita- 
lia con l'Inter al Comunale. 

«Pensiamo a far bene — assicura Causio —, a muo- 
verci senza quella paura che sembrava bloccarci nelle 
intenzioni e nella pratica fino all'altro ieri». Causio av- 
verte. Il pareggio di Bologna non deve rimanere fine a 
se stesso. E' necessario un seguito per allontanarsi da 
un'incredibile posizione, La Juventus di Bologna ha 
conquistato un pari prezioso, ha conservato în «cor- 
ner» la stima di Bearzot. Non riusciamo ad immaginare 
l'atteggiamento del C.T. se la squadra fosse incappata 
in un'altra sconfitta. 

«Qualcosa è mutato. Ora sta a noi — ammette Bette- 
ga — riconquistare quello standard di rendimento che, 
per una serie di cause, c'era sfuggito di mano. E' giun- 
to il pareggio, deve arrivare anche la vittoria. Con l'In- 
ter. mercoledì, per un traguardo che conta: domenica 
prossima ricevendo il Catanzaro, avversario duro per il 
capitolo salvezza». 

Trapattoni prende atto delle buone intenzioni. Non 
gli va più d'esser tradito. 
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Contro il Cagliari avrebbe meritato una vittoria piena 





Calcio-statistiche 


Zoff a un passo 
da due primati 


Dino Zoff si avvia ad egua- 
gliare uno dei record più pre- 
stigiosi del calcio Italiano, 
quello delle partite consecu- 
tive nella stessa squadra. le- 
ri a Bologna il portiere bian- 
conero ha raggiunto infatti la 
228° presenza nelle file della 
Juventus. Il record assoluto, 
come si ricorderà, appartie- 
ine ad un terzino della Juven- 
tus del quinquennio, vale a 
dire Fonì, Il difensore #nfatti 
giocò 229 gare di seguito. 
Domenica prossima, pertan- 
to, Zoff eguaglierà il suo pri- 
mato e sette giorni dopo lo 
batterà addirittura ottenendo 
così un altro grande exploit, 
a giusto compendio della 
sua prestigiosa carriera. Ci 
voleva indubbiamente per un 
portiere che ultimamente è 
stato fatto bersaglio di molte 


critiche, ma che resta pur 








sempre uno dei nostri difen- 
sori più validi. 


Proprio la Juventus nelle 
ultime gare registra regolar- 
mente nella ripresa un pa- 
reggio. Peccato che nel pri- 
mo tempo abbia spesso e ri- 
petutamente incassato gol 
decisivi. Questa strana serie 
di pareggi nei secondi 45 mi- 
nuti degli incontri hanno 
avuto inizio ad Avellino per 
proseguire poi contro Roma, 
Perugia, Ascoli, Firenze e in- 
fine Bologna. Con la diffe- 
renza che sul campo degli 
emilianì è stato ottenuto fi- 
nalmente un punto prezioso, 
dopo tre sconfitte consecuti- 
ve, che hanno particolar 
mente. aggravato la posizio- 
ne della squadra di Trapatto- 
ni in classifica. Da notare 
che ieri Causio, grazie alla 
collaborazione di Zinetti, ha 
realizzato la sua 50° rete in 
serie A e dunque anche neila 
Juventus. Praticamente è a 
metà strada rispetto al re- 
cord che è di Bettega, ma 
questo balzo gli permette di 
mettersi direttamente _alle 
spalle di campioni del pas- 
sato come Sentimenti e 
Prest, entrambi autori di 51 
reti. Lo precedono inoltre 
Pastore (55) e l'indimentica- 
bile Muccinelli (69). 
FAT 
Paolino Pulici è tornato in 
‘campo nelle file granata, ma 
l'appuntamento con ll gol è 
stato rinviato. Causa le as- 
senze provocate dagli infor- 
tuni, il bomber non segna da 
nove giornate In campiona- 
to. Pertanto sì è fermato a 
quota 119. Il Torino ha biso- 
gno oggi più che mai di lui. 
Pulici, con la presenza otte- 
nuta contro il Cagliari si è 
portato intante a quota 275, 
come presenze con la ma- 
glia granata, vale a dire che 
ha eguagliato il primato di 
Lido Vieri, piazzandosi così 
al quinto posto assoluto su- 
bilo dopo Claudio Sala 
(278), Janni (317), Martin ll 
(353) e Giorgio Ferini (443). 
g-gand. 











Un altro pareggio. Ma stavolta le cose sono 
‘andate in maniera diversa rispetto alle ultime 
prestazioni. Se guardiamo alla classifica, il 
responso non può che essere drasticamente 
negativo. Se invece osserviamo Il comporta- 
mento della squadra, quello che è stata capa- 
‘ce di mostrare sul campo, bisogna notare un 
notevole miglioramento rispetto ad un recen- 
te passato. E' chiaro comunque che il discor- 
so-classifica riveste sempre una importanza 
maggiore — e Gigi Radice non ha mancato di 
farlo rilevare — ma, in questi tempi che per il 
calcio torinese sono indubbiamente magri, 
anche un miglioramento del gioco e soprat- 
‘tutto del modo con cui la squadra ha affronta- 
to l'impegno, deve essere segnalato. Il Torino 
non è più da tempo quello del «pressing», ma 
è già importante per la causa granata che i 
‘suoì giocatori rispondano in modo virile e rie- 
scano a produrre uno spettacolo di un livello 
più che accettabile. Se poi il risultato non ar- 
riva, pazienza. 

‘A questo punto, è necessario parlare an- 
che della sfortuna che perseguita i granata 
Siamo stati sempre molto severi con il Torino 
ed i suoi giocatori, rimproverando puntual- 
mente i loro errori, spesso senza tener conto 
che la squadra giocava imbottita di riserve. 
Ma a questo fatto, che è già abbastanza im- 
portante e che anche ieri ha avuto il suo 
so, si è aggiunta una serie di episodi incredi- 
bili. Palloni che sembravano indirizzati in rete 
senza remissione, deviati casualmente da 
Uno stinco provvidenziale ed in particolare il 
palo colpito da Graziani quando il portiere del 
Cagliari — bravissimo in altre occasioni — 
era’ irrimediabilmente fuori causa, si com- 
mentano da soli. 

Diceva Graziani sconsolato: «Questi sono 
episodi che rivestono una importanza deter- 





La sfortuna ha bloccato il Toro 


minante e che purtroppo si sono susseguiti a 
distanza di una settimana. Contro il Bologna 
ho colpito il palo quando mancavano pochi 
minuti alla fine, contro il Cagliari è successa 
la stessa cosa. Sono due punti che abbiamo 
perso în classifica, due punti determinanti». 

L'inter è volata via, insomma, ma il Torino 
avrebbe ancora qualche piccola speranza di 
cercare di riacchiapparia se i due pali di Gra- 
ziani fossero state altrettante reti, sottolinea- 
no i granata. Insomma, arrivati a questo pun- 
to (e preso atto che il Torino non è più la 
squadra di qualche anno fa) ai sostenitori del 
Torino non resta che prendersela con la sfor- 
tuna. Non con Gigi Radice, come hanno fatto 
pacchianamente una settimana fa e come 
hanno ribadito ieri con un volantino 

Se la colpa fosse tutta di Radice, se fosse 
davvero lui il responsabile di tutti i mali grana- 
ta, si farebbe in fretta a risolvere i problemi 
basterebbe mandario via, affidare la squadra 
ad un sostituto. Ma le cose non sono così 
‘semplici: non è l'allenatore da solo che può 
cambiar volto ad una squadra e soprattutto 
mandare il pallone in rete a dispetto dei santi 
Giocano molti altri fattori, i problemi (e que- 
sto discorso vale per qualsiasi squadra) sono 
complessi, legati a mille momenti ed a mille 
situazioni, come succede a qualsiasi gioco 
collettivo. 

Il Torino sta passando un momento non 
certo felice: lasciamo che si lecchi le ferite e 
che il suo allenatore possa lavorare con sere- 
nità. La partita contro il Cagliari ha fatto vede- 
re delle cose positive: l'impegno di tutti, di- 
verse geometrie azzeccate, uno stato di for- 
ma dei giocatori senza dubbio migliorato. E 
mancato il gol, fatto determinante. Ma il Tori- 
no lo ha mancato anche per colpa della sfor- 
tuna più sfacciata. Beppe Bracco 





TORINO — Torna Pulici 
a galoppare ed il Torino dà 
sicuri segni di risveglio. 
Persino agli Ultras della 
Maratona scappa qualche 
applauso. Sarà una sempli- 
ce coincidenza, ma è bello 
pensare che abbiano ragio- 
ne Salvadori, Claudio Sala, 
Graziani @ gli altri quando 
dicono: «Fate rientrare gli 
assenti, e poi vedrete». /n 
‘effetti, la partenza sprint di 
Paolino sin dai primi minuti 
di gioco contro il Cagliari 
deve aver piacevolmente 





Radice ha ritrovato un gemello 


Paolino suona la carica 


> 





sorpreso gli stessi compa- 
gni. SÌ, l'avevano visto. già 
ben sveglio negli ultimi alle- 
namenti, ma in occasione 
del precedente rientro l'at. 
taccante aveva pensato più 
a toccarsi la coscia malan- 
data che a cercare il con- 
tatto con l'avversario. C'era 
il rischio di una ricaduta, al- 
meno allivello psicologico. 
Qualcuno, ora, sostiene 
che la miglior medicina per 
l'ammalato Pulici siano sta- 
ti i gol di Mariani e la bella, 
anche se sfortunata, prova 





di Bonesso contro il Bolo- 
gna. Tutto è possibile, certe 
molle segrete che agiscono 
su ciascuno di noi nessuno 
dall'esterno la conosce. 
L'importante è che Pulici 
sia tornato in campo con 
una gran voglia di far bene, 
con notevole lucidità. Di 
colpo il Torino ha ritrovato 
gli schemi offensivi che pa- 
reva aver dimenticato. 

Si sono cercati più volte, 
leri, Pulici e Graziani. Due 
volte si sono trovati in mo- 
do splendido, all'antica. 








Cross dalla destra, finta di 
Graziani, acrobazia del ge- 
mello con palla fuori poco 
lantano dal «sette» della 
porta di Corti; ed ancora, 
cross dalla destra, traietto- 
ria allungata da Pulici, bot- 
ta al volo del gemello e pal- 
la ad un metro dal montan- 
te. E sullo slancio è tornata 
a Claudio Sala la voglie di 
andare sul fondo a crossa- 
re come sa. Lo schema va- 
lido è ancora questo, c'è 
ancora un girone di ritorno 
dal quale cavar fuori qual- 
che Soddisfazione prima di 
pensare — e si dovrà pur 
pensarci — a variare la for- 
mula d'attacco della squa- 
dra che non può vivere in 
eterno sulle stesse mosse. 

Graziani ha lavorato e 
sbagliato molto contro il 
Cagliari, ma va largamente 
assolto. | compagni ancora 
oggi non hanno dimentica- 
to cosa abbia fatto per la 
squadra il centravanti sino 
alla disgraziata notte dell'e- 
liminazione da parte dello 
Stoccarda. «Ci ha trascinati 
quasi da solo per due mesi 
era uno spettacolo». Ades- 
so, Graziani sta tirando un 
po' di fiato, se avesse conti- 
nuato così sarebbe stato un 
«mostro». Il rientro di Puli- 
ci, sempre che questi non 
perda la concentrazione, e 
la voglia di ieri, gli farà be- 
ne. Gli avversari dovranno 
di nuovo sdoppiarsi, in dife- 
‘sa, almeno al Comunale ci 
sarà di nuovo maggior spa- 
zio per Claudio Saîa, per gli 
inserimenti di Patrizio. di 
Vullo e di Masi. 

Tutto merito di Pulici i 
progressi del Torino? No di 
certo, ma il peso psicologi- 
co del suo ritorno è stato 
sentito. Graziani non più 
solo, cagliaritani più preoc- 
cupati, tutto serve in mo- 
menti di difficoltà. Ed al To- 
rino servono anche i minimi 
particolari, in questo mo- 
mento. C'é una Lazio în 
Coppa che aspetta, c'è una 
zona Uefa da difendere. 

Bruno Perucca 





UO 





9 > STAM: 





N I SI I O N N I I MI DE DI 





O O I SI I A OS I I 





E O CE O LO N SO N N O I N E I I N E I 





e 
i Piemonteeliguria: personaggi del 
È .1r————————————————————— —— 'o@o@—' 14!{!]!|l(=—72 x 
î Batosta del Novara a Varese: il portiere Boldini non ha colpe 2 balla Gdudia del trainer — 
L’anziano Ridolfi 





1° 





n n 

















II portiere Boldini 


Nell’Alessandria dei giovani piegata a Piacenza 


AI 5° gol se n’è andato 


VARESE — Quando una squadra incassa 
sei gol la prima domanda che si pongono i 
tifosi è questa: ed il portiere dov'era? I «cap- 
potto» subito dagli azzurri del Novara a Va- 
rese non chiama però în causa Giancarlo 
Boldini che sin' quando è rimasto în campo 
ha effettuato una sola parata. Oltre a racco- 
gliere cinque palloni în fondo alla sua rete. 
cinque gol che scottano. 

«Non mi è mai capitato una cosa del genere 
— afferma subito dopo l'incontro — perché 
mi sembrava di essere li. soltanto per incassa- 
re gol. In tutte le occasioni mi sono trovato 
davanti un avversario solo e soletto che ha 
‘stangato sempre trovando l'angolo giusto. E' 
la prima volta che incasso una "cinquina" e 
spero sia l'ultima». 

Come mai ad un certo momento hai la- 
sciato il campo? Hai voluto fermare a quota 
cinque il tuo primato negativo? 

«Evidentemente ero stufo di essere scam- 
biato per un raccattapalle ed avevo perso la 
necessaria concentrazione. L'unica parata 
l'ho fatta rinviando di piede a metà campo 
per evitare un altro gol quasi sicuro». 

«Non ero più nelle condizioni adatte per 
restare in campo — aggiunge Boldini — ed è 
stato meglio così». 

Il Novara ha già un primato in fatto di gol 
subiti: il famodo 8 a 0 incassato a Brescia da 
«Tato» Lena, attuale segretario della socie- 
tà. Risultato che ancora oggi viene ricordato 
come «Lenalotto». Ad un certo momento, 





chiediamo a Boldini, hai avuto paura di bat- 
tere quel primato? A 

«Ero troppo giovane in quei tempi — ri- 
sponde — e‘ne ho sentito solo parlare, Lo 
stesso Lena ogni tanto ricorda la "sua" gior- 
nata e da ieri io ricorderò la mia ’débacle"' 
varesina. La mia rabbia, però, è quella di non 
‘essere mai stato impegnato. Ci fosse stato un 
bombardamento”, una serie di furiosi attac- 
chi degli avanti locali. Niente. Quando arri- 
vavano davanti a me era soltanto per fare 
gole. 

Quindi ammetti che davanti a te le cose 
non sono filate del tutto lisce ed incredibili 
restano le azioni del secondo e del terzo gol. 
scaturite calle rimesse laterali di Ascagni. 
Vuoi dire qualcosa in proposito? 

«Non tocca a me fare appunti tecnici an- 
che se il portiere è sempre quello che paga 
Certamente l'espulsione di Lugnan ha man- 
dato un po' tutti în “barca” e nella ripresa 
senza "libero" le cose sono peggiorate. Gio- 
cando in questa maniera non si può che per- 
dere e l'abbiamo fatto nel peggiore dei modi. 

Liliano Laurenzi 


© IL TORINO SHERWOOD ha sconlitto in una 
partita valida per il campionato di serie C di hockey 
sughiaccio fa Sisport per 10-0. Marcatori sono stati 
lacobelli con quattro, gol, Scaramuzza con 3, Fari- 
non, Cavaglià e Tardito. Nella Sisport, squadra di 
giovani, sì sono segnalati Celoria, Audiberti e Mai 
chetti. Lo Sherwood è sempre al comando del cam- 
pionato a punteggio pieno (12 punti). 








bravo tra i pali 


CASALE — Uno dei giocatori 
‘più anziani della serie Ci, se non 
Îl più anziano in senso assoluto 
essendo nato a Garda sulle rive 
dell'omonimo e bellissimo lago il 
27 marzo del 1942, è Giuseppe 
Ridolli, Fra poco più di due mesi 
conterà quindi 38 primavere. ma 
nulla all'infuori dei suoi capelli da 
tempo diventati grigi lascia inten- 
dere che il portiere nerostellato 
sia così «vecchio», 

La piena conferma a questa 
asserzione la si ha dando una 0c- 
chiata alla colonnina che in clas- 
sifica riporta le reti passive, In 14 
giornate di campionato Ridolfi sì 
è dovuto piegare 12 volte per rac- 
cogliere il pallone in fondo al sac- 
co. 

‘Bene hanno fatto quindi | dir 
genti della società a confermarlo 
titolare all'inizio del campionato 
mon badando al dati anagrafici 
ma bensì al rendimento finora 
fornito: Ridolfi, come quasi tuttii 
giovani che si avvicinano al cal- 
cio, ha iniziato la sua attività nelle 
formazioni giovanili del luogo na- 
tia per esordire poi nel ‘62-63 nel 
Rovereto militante in serie D. Sì 
trasferì quindi all Marzotto, in se- 
rie C, rimanendovi per quattro 


‘anni. Poi ebbe inizio la sua € 
grazione verso il Sud della È. 
Sola. Nel 1967-68 è a Chieti, | 
no successivo gioca ad Acin 
difendendone la rete per un g 
driennio, poi sempre in C fi: 
sino a Nocera per un biennio 
‘passare nel 1975 al Brindisi r 
fante nella serie cadetta. Non 
‘sce a sfondare e nel «mercati; 
autunnale la società pugliesi 
assicura le prestazioni di Tren 
a cui Ridolfi fa da riserva. L'ar 
successivo risale ancora la Pi 
sola e giunge in Liguria, preci 
mente a Savona, in serie D. 
sputandovi due campionati 

E finalmente approda a Ca 
le. Vincenzi ne apprezza le do 
lo conferma tra i pali fino quas 
termine del campionato quar 
lo sostituisce con il giovane Bi, 
chi per saggiare il valore di qi 
st'ultimo. Salvadore la confer 
titolare apprezzandone la regc 
rità di rendimento e la seristà 
‘campo e fuori. La sua esperier 
oltre a dare una sicurezza alla 
fesa è preziosa anche per | cor 
gli che impartisce durante le p 
dite ai giovani che gli stano ( 


vanti, 
Mario Verd, 


A Biella dopo tre mesi di assenza per una malattia 


Vecchiè è ritornato per dare Laneveha negato Franciseti 
l’apporto dellasua esperienza di ritrovarsi con i suoi tifos 


PIACENZA: — li rientro ‘in 
‘squadra di Renzo Vecchiè non ha 
portato fortuna all’orso grigio. 
Dopo oltre un mese di assenza, il 
barbuto mediano si è battuto con 
grinta (forse eccessiva, se ha su- 
bito l'ammonizione), per offrire 
un valido contributo ai compagni 
intenzionati a dettare legge al 
«Galleana». Invece il solito «pa- 
sticciaccio» difensivo ha sbloc- 
cato, con un rigore, il risultato a 
favore dei locali e l'impegno di 
Vecchiè non ha ricevuto premio 
adeguato, due giorni prima del 
compleanno. 

Nato, infatti, il 15 gennaio 1951 
a Serramazzoni (Modena) è da 
circa tre lustri sulla breccia. Atle- 
ta interessante nelle giovanili del- 
l'inter all’epoca di Helenio Herre- 
ra, ha debuttato a S. Siro in Cop- 
pa Uefa con i nerazzurri contro 
l'Hertha Berlino disimpegnandosi. 
egregiamente come terzino. 

Quattro stagioni all'inter e poi 
destinazione Ferrara, con molte 
soddisfazioni nella Spal, in serie 
Ce B. Carattere gioviale, ma 
franco nil replicare a chi lo pun- 
zecchia, felicemente sposato con 





Due protagonisti nel provino di Ivrea della Promozione piemontese 


Lia, conosciuta a Ferrara, ha ini- 
ziato a viaggiare per il Sud indos- 
sando le maglie di Brindisi (serie 
B), Benevento e Reggina (serie 
©). fappe delle ultime nove sta- 
gioni. 

Marcatore quasi aggressivo 
dell'avversario, Renzo riesce ad 
impostare con raziocinio il gioco 
d'attacco. Ritenuto utile da Fanti- 
nl è arrivato ad Alessandria pre- 
ceduto da buona fama. Purtrop- 
po, certe scelle tattiche gli hanno 
impedito di essere presente con 
continuità. inspiegabilmente fuo- 
n 
squadra: dopo la bella prova di 
Casale Monferrato, è riapparso a 
Fano il 2 dicembre. Poi più nulla 
con tanta rabbia in corpo. 

Serio. professionista. Vecchié 
‘ha saputo ritrovare in allenamen- 
to il giusto passo e feri, a Piacen- 
za, ha dimostrato che non è fini- 
to. La sconfitta subita dall'Ales- 
sandria gli è dispiaciuta anche 
perché immeritata, almeno a giu- 
dicare dal comportamento gene- 
rale nel primo tempo. 

«Avrei desiderato festeggiare i 
29 anni in un allro modo — ha 


Facchi ha dei rimpianti 
pur avendo vent’anni 


OLEGGIO — Ha appena ven- 
t'anni, eppure Luciano Facchi, 
jolly della locale compagine di 
Promozione (da non confondere 
con Ìl fratello che gioca tra i pali 
della stessa squadra), parla di sè 
al passato, quasi fosse un ex cal- 
ciatore. «I miel dirigenti mì dico- 
ino di far bene, che alcune socie- 
tà di categoria superiore sì stan- 
no interessando a me. Purtroppo 
l'occasione più bella io l'ho già 
persa». 

«A 17 anni giocavo nel Nova- 





Sabato scorso, pur non bril- 
fando nel provino di Ivrea (era 
fermo da un mese a causa so- 
prattutto dei suoi impegni con il 
servizio militare), Facchi si è 
guadagnato la convocazione nel- 
la rappresentativa regionale di 
categoria con buone possibilità 
di farne parte In occasione della 
trasferta veneta dei Tomo delle 
Regioni. 

=Potessi prepararmi come nel 
Novara, quattro giorni alla setti- 
mana, mangerei persino il pallo- 











Enzo Vecchi 


commentato rapidamente a fine 
partita —. Ci rifaremo nei prossi- 
mi incontri». L'intelligenza calci- 
stica e la generosità di Vecchi& 
serviranno senz'altro ai giovani 
grigi costretti a compiere passi 
da lumaca per allontanarsi dalla 
bassa classifica. 
Roberto Gelato 


BIELLA — Il campionato '79-80 di calcio 
resterà a lungo nella memoria di Enzo Fran- 
cisetti. Nessun giocatore ha avuto un perio- 
do tanto travagliato come quello del terzino 
bianconero. Dopo lo smantellamento della 
squadra, avvenuto a conclusione del cam- 
pionato scorso per sanare il deficit della 
Biellese, Francisetti fu uno dei pochi super- 
stiti della vecchia guardia. I guai però co- 
minciarono subito in quanto, per divergenze 
economiche, ci fu una rottura con la società. 
A distanza di tempo avvenne la rappacifica- 
zione, ma l'accordo durò poco e Francisetti 
salì ancora sull'Aventino, Escluso dalla rosa 
dei titolari, continuò ad allenarsi da solo, fi- 
no a quando la Biellese non lo riassunse de- 
finitivamente, non potendo fare a meno del 
forte difensore. 

La malasorte era però ancora in agguato. 
‘Dopo la gara con il Piacenza del 7 ottobre 
1979, Francisetti, a causa di un pneumatora- 
ce spontaneo, fu ricoverato d'urgenza a To- 
rino. Pareva finita, Invece il giocatore non 
cedette. Appena dimesso, con la caparbietà 
che lo contraddistingue, tornò sul campo, 
sordo ai consigli del medico. Sì sentiva pron- 
to al rientro e lo dimostrò scendendo in cam- 
po per allenarsi con i compagni di squadra. 

A distanza di tre mesi dall'infortunio, Ca- 


pello, per necessità, lo ha inserito in squa 
nella trasferta a Rimini. dove Francise 
data l'assenza di Borghi, ha messo la fas 
di capitano, Che i gradi li abbia meritati 
pieno lo ha evidenziato sul campo, sul qu 
il difensore ha dimostrato di essere uno 
migliori. 


Grintoso, mai domo, marcatore infless 
le, Francisetti rappresenta uno dei po 
punti di forza dell'attuale Biellese. Il : 
rientro in squadra ha dato maggiore solid 
alla difesa bianconera, che finora è la 
perforatagiel girone. 


Ieri, nella gara con Fano, Francis 
avrebbe dovuto ripresentarsi ai suoi til 
dopo i tre lunghi mesi di assenza, ma la n 
glielo ha impedito. E' stato lui ad affettu 
con l’arbitro Testa, di Prato, e il collega S 
tucci del Fano, il sopralluogo di rito. «Pre 
to — ha detto mentre lasciava il terreno 
gioco coperto da una coltre di venti centi! 
tri di neve —, Eravamo pronti all'impegni 
vo confronto e avremmo forse potuto fare 
Speriamo che il recupero ci trovi ancora 
forma e in posizione migliore di classifica 
modo da sfruttare convenientemente il 1 


vio». 
Gianni Sebast 





Crede nella salvezza del Derthone 


Facchini, vigileurbano |l solito Pelagalli 


traffico e centrocampo 


GRUGLIASCO — Un vigile ur- 
bano iplinerà il gioco della 
rappresentativa piemontese di 
Promozione. Giulio Facchini per 
Una settimana svestirà la divisa, 
lascerà a casa inoperoso il fi- 
‘schietto e indosserà i panni del 
calciatore a tempo pieno. «Se 
verrò selezionato, prenderò le fe- 
rie perché ia pariecipazione al 
Torneo delle Regioni è un'espe- 
rienza che mi attira» 

Verrà senz'altro convocato. 
Sabato scorso è stato ira i miglio: 








campi di calcio e i banchi di 
scuola. Diplomatosi ragioniere, 
ha avanzato domanda al comune 
di Rivalta Torinese e, dopo aver- 
ne vinto il concorso, è stalo as- 
sunto come vigile urbano. Il lavo- 
ro gli piace, perché «aspiro alla 
carriera del comandante». A cer- 
care un futuro nel calcio Facchini 
non pensa. «Vorrei provare a gio- 
care una stagione in serie D, j.so- 
gni più grandi li ho già riposti. So- 
lo quest'anno ho lasciato Il Gru- 
gliasco. Avevo esordito in Terza 








TORTONA — Ambrogio Pelagalli, lombardo, ex milanista del pe 
do Trapattoni-Radice, il mister del' Derthona costretto a tre mes 
squalifica per proteste, riesce ad essere personaggio anche se da 
domeniche segue la sua squadra dagli spalti anziché dal 
Contestatore per eccellenza nell'incontro di domenica tra Derthor 
Sansepolcro non ha perso occasione per mettersi in luce 
«Anche oggi contro | toscani del Sansepolcro — commenta a! 
mine della gara — non posso essere completamente soddistatto 
tività dimostrata In campo dal direttore di gara. Comunqu 
meglio che non aggiunga altro. La stagione è nata così e per Il Dert 
na, è Il caso di sottolinearlo, non sì può certo 
simpatie». Detto questo Il volto del mister sì fa sorridente: quello 
aveva da dire in fondo l'ha deto, si 
«Per chi ta parte degli addetti al tavori — aggiunge Pelagalli — 
partita tiene In tensione anche se costreîto a seguirla mescolato 
pubblico anziché seduto In panchina nel vivo dell'incontro. Non © 


anch 





‘parlare di fortuna « 








È ra,noncome titolare, però ormal | nein partita — sostiene convinto ri nel test di Ivrea: nel ruolo di cafegoria e, nonostante la richie- la Nulla Insomma ed è per questo che, ad ogni azione di gioco. 

fl Inserito nella rosa della prima —.Main Promozione ci si allena centrocampista ha dimostrato di _ sta di alcune società, sono rima. t2eCi® tracinare da commenti, suggerimenti. Purtroppo i ragazz! 

È squadra — prosegue sccaloran- un palo di volte alla sera. E pol si | Saper organizzare la manovra e sto volentieri per contribuire a "e©n istanza che intercorre ira me e loro è troppa»... 

È dosi— Debuttai nella Coppa ita- lavora. lo fra poco otterrò li con- di concludere a rete con effica- portare /a squadra n Promo- mister, trascorso |I periodo di tensione che gli ricorda le fa: 

È ta semiprofessionisi e andal In gedo e lomerò ai campi dell'- cia. Dal suo sinistro sono schiz- zione» [paso Snare sui Cemnoni 

È panchina perincontri di camplo- zienda agricola della mia fami- zati due palloni imparabili i o] cocgaloni — spiega Sanz alio coi 

È e hato. Non dico che fossi un art glia... La scheda Gi Fackhini! 8 DOLO @ so è INBrssa esteni chaos ren LE Te Slicrima do Più e ue giornate dal rm 

È vato, maa quell'età forse avrei uclano, ragazzo tranquillo, | Palazzo San Gervasio in provin- _ stituendolo a turno, gli consente: Sungue mar stai ceo uno, contare su una ‘abbiamo tutt 
potulo sperare nella carriera di piace seminare li grano: chissà | cia di Potenza, 22 anni or sono, e: | nodi affrontare le trasferte per gli raro di mms c230 di disperare, di ano iequera 

È caiciatore. Invece li Novara el'O- chie non raccolga in primavera da bambino si è trasferito con la _ allenamenti e la partta della do- Store di ritorno. is ili 

È leggio nonsitrovarono d'accor- anche un contratto famiglia a Grugliasco. Giulio ha menica. ai ia — conciude ll mister — e mi rivolgo al tifosi, ll D 

f do sulla mia quotazione 2: 9: speso la sua adolescenza îra | Alberto Gaino o ntrocederee: Enrico Regal: 
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Il Savona poteva pareggiare a Grosseto Ad Imperia Ottonello si distingue nel male e nel bene 


Pierino, come hai fatto  - 
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a sbagliare quel rigore? 
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! unagiornata nera non quello della Sanremese | 3&£îhe S 
I TT,  AbBENGA — Sergio Ze- SANREMO — Angelo Scabur- per la Pro 


SAVONA — Non è difficile individuare 
l'autentico protagonista, in tutti i sensi, di 
Grosseto-Savona, anche a costo di ripetersi: 
Pierino Prati. L'ex azzurro ha fatto tutto da 
solo, 0 quasi. Ha segnato il bellissimo gol del 
momentaneo pareggio degli ospiti (uno 
‘splendido pallonetto in rovesciata), poi ha 
clamorosamente fallito un calcio di rigore 
che avrebbe consentito al Savona di tornare 
‘a casa con un prezioso pareggio. 

Sull'uno a zero per il Grosseto, Prati, al 
suo rientro dopo un turno di squalifica (cau- 
sato dalla prima espulsione della sua pur 
lunga e onorata carriera), ha saputo tirar 
fuori dal cilindro magico un pezzo di auten- 
tica bravura: cross di Altovino da destra, ro- 
vesciata di Prati in piena area, con la palla 
calibrata al punto giusto per superare il por- 
tiere in uscita senza finire sul fondo. Un gol 
che ha dato la carica al Savona e che avreb- 
be potuto essere determinante. Ma poi c'è 
‘stato il raddoppio del Grosseto, con i biancr 
blù costretti a ricominciare da capo. Il calcio 
di rigore, per un fallo di mano in area, avreb- 
be permesso agli ospiti di riportarsi in pari- 
tà. Ma questa volta Prati ha sbagliato. 

Pierino ha calciato la massima punizione 
con una certa fretta, quasi senza concentra- 

ione. Probabilmente temeva di fallire, ha 
voluto attendere il meno possibile. Risulta- 








to: palla alta sulla traversa, avversari esul- 
tanti, Grosseto vincitore per 2-1. 

In Toscana, Prati ha comunque segnato il 
settimo gol della stagione, con il rigore sa- 
rebbero stati otto: niente male per un attac- 
cante che milita in una squadra da centro 
classifica (0 sarebbe meglio dire, oggi, da lot- 
ta per la salvezza). Può sembrare un para- 
dosso, ma il discorso è quello di sempre: an- 
che nel calciare il rigore Prati sentiva la re- 
sponsabilità, era emozionato o quasi. E sem- 
brerebbe davvero strano per un uomo dal 
‘suo passato. 

Si tratta ora di recuperarlo totalmente sul 
piano psicologico, perché il Savona non ab- 
bia un altro contraccolpo negativo. I bianco- 
blù debbono riportarsi in una zona di classi- 
fica più tranquilla, e ora più che mai hanno 
bisogno soprattutto dei gol di Prati. 

Sandro Chiaramonti 


Ciclocross a Leinì 


LEINI' — Quarta edizione del trofeo di ciclocross, 
ultima prova del campionato piemontese per l'asse- 
gnazione della maglia: 45 partecipanti si sono dati 
battaglia sul percorso di 2.2 chilometri ripetuto 10 
volte, in regione Molino. Ha vinto Walter Albiero dei- 
la società Coppa Bar Chivasso che ha coperta il 
percorso, reso più duro dall'abbondante nevicata, 
in'un'ora e9' 


Ottonello dell'Imperia 





non il passaggio 


IMPERIA — La definizione di «personaggio della domenica», questa 
volta, se la merita davvero. Nell'incontro vinto dall'imperia sulla Gerre- 
tese per 1-0, Giovanni Ottonello ha recitato un ruolo da protagonista, 


sia nel bene che nel male. 


Negli episodi determinanti della partita, il suo zampino è sempre 


‘comparso. 


Ventesimo del primo tempo: è lui che salva sulla linea di porta un gol 
sicuro, su colpo di testa del toscano Taffi, 

Quindicesimo della ripresa: c'è un rigore, per atterramento di Pru- 
necchi da parte di Chiodini. ll rigorista nerazzurro è Ottonello. Un com- 
pito delicato, del quale il centrocampista sente eccessivamente la re- 
Sponsabilità. E così, il suo tiro è fiacco, e il portiere Torchia riesce ad 


intuirno Ja direzione e a respingerlo. 


Novantesimo: la gara è agli sgoccioli, quando arriva una punizione 
dal limite. L'Imperia si gioca gli ultimi spiccioli di speranza. Ottonello 
tocca lateralmente a Prunecchi: dai piedi del «bomber» nasce il gol 


della sospirata vittoria. 


Per li biondo «Giuan» è il riscatto dal clamoroso errare precedente. 
Osserva Ferrari, l'allenatore nerazzurro: «Ottonelio ha psicologica» 
mente risentito del suo sbaglio. Dopo quest'episodio, è calato parec- 


chio. non è stato lucido come Sempre» 


All'imperia, Ottonello c'è cresciuto ed è ritornato un paio di anni fa, 
dopo una parentesi di due stagioni alla Pistoiese. Ha 24 anni, sta fa- 
cendo il servizio militare a Savona. E' fra i pochi giocatori dell'Imperia 
ad avere | «piedi buoni». Specialista dei calci di punizione a «foglia 
morta» (di quelli alla Corso, per intenderci), è sempre stato un pilastro 
della squadra, utilizzato in cabina di regîa con compiti alla Rivera. Co- 
me l'ex milanista, tuttavia, è un po' debole nel contrasto. Lo scorso 
anno, assieme a «Lampadina» Chiarotto, aveva formato una coppia 
eccezionale. Molto generoso sul campo, é uno dei beniamini dei soste- 


nitori nerazzurri. 


Albenga: Zenari Finito l'incantesimo di Scaburri 


Arona 


‘nari, ha vissuto ieri una delle 





Russo nell’Aosta dopo tre mesi 


ri, finalmente, ha. sconfitto. le 


Stefano Dellino 


gene a 
A Vercelli 








ira iù sw «Streghe»: l'attaccante della San- n si 
È giornate più nere sulla pan- 2) VERCELLI — Il perso: 
tti, Î i y i. CI remese, infatti, a Crema leri ha fi- di 7, xi 
i [Rossi dalgol Simi | Ritornosfortunato | ft: pts 
n Î ii mi la, im ii i 
ne | @llaregia | tsnettano proprio conte poriane, anche st otenuta con: | Ci che stasera, riuniti în 
Nel ‘Pinerolo. vin quattro partite AOSTA — Dopo oltre tre varrini aveva molta fiducia in. | tro il fanalino di coda» Perco- | SSOI A nel Idora RE 
ARONA — Quando non è | LUETIOo "Ia DOSSIOLItA di | mesidi lontananza dai campi me quando mi ha schierato | crema, Cosa c'è di tanto strano, Massaua, deckderan: 
. |incampoèquandotosivede Led di calcio ieri Alberto Russo è | nella ripresa e io avrei voluto | _ si dirà? Fare gol. in fondo, rientra, | no ilfuturo della società. 
bi- | dipiù:è enunciazione per as- | COMONIStaTe Sette Dili I] | ritornato a giocare. L'ettac-ripagario con un gol, ma non | nelle regole del gioco di un attac- ‘0 Vere ui 
‘hi | surdo, ma è una grossa veri- | er sbilanciato alla vigilia. cante dell'Aosta nella secon- | né sono stato capace. Per | cante que alla resa dei conti, 2 
UO |tà, L'unica volta che Bruno | S0gn0 di un'Albenga inserita da giornata del campionato, troppo tempo sono stato fer- Giusto, ma Scaburri, da lempo | dopo la travagliatissima 
ità | Rossi ha dovuto dare forfait, | nella lotta al vertice sembra- nella partita col Cuoiopelli, si mo e quello che soprattutto | aveva smarrito ia via della rete, | estate ‘79 iniziatasi con 
diù è stata anche l'unica sconfit- va una bella realtà dopo la tratturò il menisco della gam- —miè mancato è stato il ritmo Quest'anno, in dodici partite (due la retrocessione in D e 





ta dell'Arona fuori casa: a 
Trento, 2-0. 

| compagni dicono che con 
Rossi non avrebbero perduto; 
‘non che i sostituti non fosse- 
ro all'altezza, ma il fatto è 
che la sua esperienza non è 
di chiunque. Oggi gioca col 
7, ma le funzioni sono quelle 
del centrocampista. 

Bruno Rossi, 32 anni, è 1 
capitano: mai galloni furono 
meglio attribuiti. «Sì — dice 
— l'esperienza mi consente 
di avere un certo ascendente 
sulla squadra; mi seguono 
nell'impostazione del gioco, 
nelle marcature». Ha esordito 
nell'Arona in Promozione nel 
1963, poi l'hanno subito ce- 
duto al Torino dove ha gioca- 
to nella Primavera. Ma i mo- 
menti migliori sono stati alla 
Pro Vercelli e al Novara; s0- 
prattutto alla Pro, 

Tempi d'oro, quelli: ma 











serie di otto risultati utili 
consecutivi, che avevano as- 
sicurato agli ingauni il quar- 
to posto assoluto. I tifosi, 
sottovoce, cominciavano a 
parlare di C2. Tutto finito? 
«Certo questa battuta d'ar- 
resto davanti al nostro pub- 
blico proprio non ci voleva — 
dice — domenica scorsa al 
Comunale di Asti abbiamo 
messo in difficoltà, la. capoli- 
sta. Contro il Pinerolo ab- 
biamo voluto strafare. I ra- 
gazzi hanno giocato disordi- 
natamente, cadendo nella 
trappola dei piemontesi 
Forse un pari era più giu- 
sto, ma il discorso non cam- 
bierebbe di molto. «E' so)- 
tanto un episodio. ne sono 
certo — continua Zenari 
Il cammino dell’Albenga ri. 
prenderà molto presto. Il 








ba sinistra e l'incidente fece 
temere per ll suo futuro di 
calciatore. 

«Ho attraversato — dice 
Russo — momenti difficili e 
pensavo che per me fosse fi- 
nita. Pol dopo l'operazione 
ho ripreso fiducia e oggi fi- 
nalmente sono ritornato a 
giocare e credo di aver di- 
‘sputato ‘un buon secondo 
tempo». 

Per l'Aosta non si è trattato 
di una partita fortunata, dopo 
aver subito il gol lampo dal 
Borgomanero non ha più tro- 
vato la giusta concentrazione 
e la carica agonistica per 
reagire allo svantaggio. 

«Peccato — precisa Russo 
— che ll mio rientro sia coin- 
ciso con una sconfitta. Na- 


della g: 
sembra 
cile». 

Russo ha 22 annì e provie- 
ne dal vivaio della Juventus: 
ieri in una giornata poco feli- 
ce per la sua squadra ha ri- 
trovato quella fiducia che pa- 
reva aver smarrito durante ls 
sua lunga degenza al Cto. Il 
professor Fonda, con un in- 
tervento. miracoloso, l'ha ri- 
messo în sesto e ora Russo 
toma a sperare di recuperare 
il tempo perduto e di tornare 
a fare dei gol, 

«Mercoledì — aggiunge — 
l'Aosta gioca al Puchoz il re- 
‘cupero con la Sestrese e cre- 
do che Navarrini mi inserirà 
nella formazione. 

Franzi Bertolazzo 


in_ allenamento 
jpre tutto più fa- 


Da riserva a cannoniere nel Torretta 





le ha disertate per squalifica), 
‘non era ancora riuscito ad inseri- 
re il suo nome nella casella dei 
marcatori del campionato. La 
scorsa stagione, quella trionfale 
per la Sanremese con la promo- 
zione in «C 1», era riuscito ad an- 
dare a rete una soia volta, nell'ul- 
tima giornata di campionato con- 
tro il Prato: ma quel suo gol fa an- 
cora discutere adesso, 

Perché tanta difficoltà ad an- 
dare a rete per Scaburri, indi- 
‘scuso beniamino nel cuore del 
tifosi sanremesi? Ci sono fattori, 
tecnici, indubbiamente. Il suo 
gioco, nelle ultime stagioni, più 
portato al servizio della squadra 
in fase di costruzione che non al 
gioco in area di rigore, lo ha mes- 
‘so in condizioni più difficili per 
‘segnare. Ma c'è anche una gran 
dose di stortuna. 

Due domeniche fa, a Cremona, 
‘adi esempio, sull'1-0 per i padroni, 
di casa, Scaburri ha fallito un'oc- 


conclusasi con le dimis- 
sioni del presidente, Et- 
tore Baratto, e con la mi- 
naccia di liquidazione 
della società. I tifosi ri- 
cordano le drammatiche 
giornate in cui, a Firen- 
ze, un gruppo di sportivi 
vercellesi trattò la sal- 
vezza della Pro Vercelli 
con il presidente della 
Lega semiprofessionisti, 
Ugo Cestani. 

Si era a pochi giorni 
dall'inizio del campiona- 
to e la situazione socie- 
taria era ancora in alto 
mare. Dopo ore e ore di 
discussione Baratto an- 
nunciò le dimissioni e la 
Lega affidò la società ad 
un proprio «delegato», 
Ferdinando Vanzini 
Questi riuscì a condurre 
senza ulteriori scossoni 














sto aim atnata ina do | campionato tranquillo, ma n Casione incredible. a pochi paesi | la Pro Vercelli fino al- 
di ‘è tomato da un esilio du: | vogliamo divertirci ad im- Marchese altri 2 I dalla porta sguarnita, mandando | l'assemblea straordina- | È 
tato dodici anni; e non acaso | paurire il gruppo delle pre- fa palla sulla iraversa. Forse era | ria del 14 settembre, al| 
5. |l'ascesa degli ‘azzurri dalla | tendentiaititolo». Zenari ha più difficle sbagliarto che farlo | termine della quale Feli- 
e Promozione alia Serie C ha | preso le redini della prima PONTEDECIMO — Nel Torretta che procede a vele spiegale verso Sei gol, LATE Sa ce Rossi (noto commer- 
coinciso col suo rientro alla | squadra a una seftimana. la sospirata promozione in C2 c'è posto e gloria per tutti. E Mimmo | distazione della rele sembrava | cialista vercellese) ven- 
e società, dove aveva compiuto | dall'inizio del campionato, Marchese, classe '59, calabrese di Pizzo Calabro trapiantato da anni (2 Sai RIgRa TA CROninO sE te | ne appunto eletto com- 5 
i | tprimi passi. Sostituendo Enzo NeuNojf, Î 2 Torino, la notorietà se la sta conquistando a suon di gol, dopo un _ 3». A Oreme lil pi missario. 
è Altri, in squadra, vantano | S© merito più grande è stato Periodo passato In panchina a scalpitare. Contro l'Albenga domenica S0!4"" ini ei 
9- | torse carriere a più alti livelli, Tod Pare liducia i | scorsa Mimmo, schierato con la maglia del bomber D'Agostino, ha L'attaccante — 24 anni. origini | pecca ha percorso la |M 
di ‘anche in serle B; Bruno Rossi | 9Ue% don ao: ‘messo a segno la rete della vittoria, contro Îl Pontedecimo si è ripetu. bergamasche, cresciuto calcisti- tossi No Da pei ROD 
se è sempre rimasto semiprò, e | Yi0Catori, creando un aM= ro due volte sfiorando pol addirittura la tripletta nel finaie con un entu- camente nel Brescia, l'unico gio- | via del tribunale. Evi 





forse è anche da qui che gli. 
deriva una profonda cono- 
scenza di questo mondo par- 
ticolare, il bagaglio di cogni- 
zioni Insieme con l'indispen- 
sabile umiltà per condurre 
una Dren mao ci 
mezzo degli scogli di grar 
decadute e di pretendenti al- 
la grandezza. 

Rossi non è più il goleador 
di un tempo, ma è Il punto di 
rifermento, l'uomo sul quale 
al può sempre far conto: 














Mario Bonazzi 


Siae e 7) 


une 





biente sereno, dove ognuno 
‘potesse esprimersi al meglio. 

«Il segreto dell'Albenga è 
l'amicizia — ripete — dentro 
e fuori dal campo non esisto- 
no invidie o rivalità». Lavo- 
rando con serietà, Zenari è 
riuscito ad assorbire le pole- 
‘miche che avvolgevano la s0- 
cietà alla vigilia del torneo. 
Con il Pinerolo poteva essere 
la sua domenica di festa. In- 
vece è arrivata questa brutta 
sconfitta. 


Maurizio Fico 


siasmante guizzo in contropiede concluso con un diagonale d'un sof- 
fio a lato. 

Tre gol in due partite sono un ottimo bilancio per un co-titolare, 
dopo le forzate soste In panchina: «Ricomincio a segnare — commen- 
ta sorridendo Marchese — avevo quasi perso l'abitudine, In panchina 
si soffre, a volte è difficile accettare le scelle dell'allenatore, ma par- 
lando — continua Mimmo — le cose si chiariscono, Il campionato è 
lungo, c'è ancora tanto tempo per mi 

Crescluto nel Nagc del Torino, Marchese ha giocato quando stu- 
diava negli allievi del Pino Maina. E' pol passato al Torretta dove ha 
disputato belle prove nella formazione Berretti. Terminato da poco Il 
servizio militare, ll ragazzo (che è seguito dal parenti e dai tre fratelli, 
uno del quali gioca In una squadra di Terza categoria) è ora alla ricer- 
ca di un lavoro. Acceso tifoso dell'Inter, per la quale ha rinnegato il 
Catanzaro, ricorda con entusiasmo | virluosismi di un'ala famosa, 


(Sale. © Giovanni Binda 











catore che In 5 anni ha vissuto 
tutte le tappe dell'esaltante caval- 
cata della Sanremese dai dilet- 
tanti liguri alla «C 1», si è final- 
mente tolto la voglia di fare gol. 

L'unica nota stonata, per lui, è 
stato il risultato finale (1-1); ll suo 
gol, infatti, non è bastato ai bian- 
cazzurri di Caboni a raggiungere 
quel successo che inseguono da 
12 domeniche. Purtroppo se il 
gol di Scaburri ha interrotto l'in- 
cantesimo stregato dell'attaccan- 
te, non ha interrotto quello di tut- 
tala squadra 


Bruno Monticone 





dentemente Ettore Ba- 
ratto ha presentato una 
contabilità attendibile. 
Era questo lo scoglio da 
superare per consentire 
ad eventuali nuovi diri- 
genti di rilevare la socie- 
tà senza pericoli 0 sor- 
prese. Rossi riferirà al- 
l'assemblea di stasera se 
il suo compito è andato a 
buon fine, poi la parola 
passerà ai soci. 

Enrico De Maria? 
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Dopo la vittoria, la macchina inglese nascosta in un garage 





‘fovanta gare nel 1980 
Il Piemonte scopre 
il cavallo da sella 


ROMA — Esauriti gli argomenti tecnici della preparazione 
preolimpica e della ripartizione dei contributi alle scuole di 
equitazione, enti e comitati organizzatori della federazione ita- 
liana sport equestri riuniti a Roma hanno esaminato e definito 
il calendario agonistico nazionale per l’anno 1980. Se tutto Il 
lavoro svolto in questi ultimi giorni si volesse vederio in chiave 
strettamente regionale, sarebbe di rigore concludere che lo 
sport equestre piemontese non ha ricevuto moltissimo dalla 
federazione (pur tenendo conto della limitatezza dei bilanci) In 
rapporto a quanto si appresta a dare a favore della pratica 
agonistica, della promozione degli sport del cavallo e della 
propaganda che in genere può derivare a favore di tali attività. 
Ma andiamo con ordine. 

Per prima cosa conviene vedere un momento più da vicino 
l'attività che il Piemonte ha programmato nelle tre specialità 
olimpiche degli sport equestri. Dal 5 al 7 aprile a Piana di 
Fondotoce la stagione si aprirà con un concorso ippico nazio- 
nale; dal 10 all’11 maggio Novara ospiterà un concorso ippico 
nazionale riservato agli atleti juniores (uno dei pochi che pur- 
troppo vengono programati nel calendario nazionale); dal 15 
al 17 maggio sarà ii turno degli Impianti sportivi di Nichelino 
perun concorso ippico nazionale riservato ai cavalli italiani. 

Dai 30 maggio al 1 giugno Mottalciata, nel Vercellese, sarà 
la volta di un severo completo di equitazione: severo non tanto 
per la categoria alla quale fa riferimento, quanto per la natura 
degli ostacoli e del terreno che risultano esser sempre motto 
selettivi; in concomitanza, gli atleti del concorso ippico sì ri- 
troveranno invece a Vinovo che ripete l'invito per Il 13-15 giu- 
gno con un'altra riunione agonistica, questa volta completata 
da un concorso nazionale di dressage. Nuovamente Piana di 
Fondotoce e Saluzzo rispettivamente dal 15 al 17 agosto e dal 
‘30 agosto al 1 settembre, saranno la sede di due concorsi 
ippici nazionali di proposizione intermedia. 

Nel giorni dal 5 al 7 settembre a Nichelino ed a Borgo S. 
Dalmazzo avranno svolgimento due concorsi ippici nazionali: 
ll primo di «formula uno» ed Il secondo di «due». 

Motivi di novità nell'attività agonistica equestre della reglo- 
ne sono senz'altro quelli forniti dal club «La Madonnina» di 
Vinovo, ne parilamo per un attimo con l'ing. Emilio Mosca che 
ne è il presidente. «A conti fatti — dice Mosca — la Regione 
Piemonte propone nel corso del 1980 circa una novantina di 
gare distribuite su circa trenta giornate. Non è questione di 
poca conto ma, comunque, non occa a me rilevame l'impor- 
tanza. lo ml occupo della Madonnina di Vinovo", un Impianto 
Ippico che dispone di attrezzature e di terreni di gara di note- 
vole valore e qualità tanto che anni addietro furono qui accolte 
le gare di un concorso internazionale di buona levatura tecni- 
ca. Pol vi è stato un periodo per così dire di abbandono, for- 
s'anche motivato da valide ragioni. Ora ha avuto inizio 
della ripresa. ll merito tocca certamente 
‘appassionato non mette limiti agli sforzi che si rendono neces» 
seri per realizzare | programmi di rilancio del ciub ippico La 
Madonnina». 

Intanto, con l'ing: Mosca si paria di questi programmi: «Per 
prima cosa — risponde Mosca — li nostro desiderio è quello 
di incrementare in Plemonta l'attività dell'addestramento e del 
dressage. Forse, siamo ormai In molti a esserci resi conto che 
per progredire negli sport del cavallo è necessario proprio par- 
tire dalla base, dall'addestramento, tutto il resto viene in se- 
guito». 

Non è un programma da poco, è ciò per molte ragioni. Biso- 
gnerà trovare aluti, comprensioni e collaborazioni — chiedia- 
mo a Mosca —, per poter affrontare convenientemente li non 
facile discorso. «Certo — replica Mosca — avremo bisogno di 
collaborazioni e di comprensione da parte di tutti coloro che 
vivo tra stessa passione per questo sport, a comincia 























re dalle società Ippiche della Regione. pier Paolo Nardelli 








DAL NOSTRO INVIATO 


BUENOS AIRES — Cosa 
nasconde la Williams? Per- 
ché i meccanici della scude- 
ria inglese. dopo la vittoria 
di Alan Jones nel Gran Pre- 
mio d'Argentina hanno por- 
tato la macchina in un gara- 
ge prima d'inviarla alle veri 
fiche tecniche? Quale segre- 
to c'è dietro questa vettura 
che Frank Williams tiene 
gelosamente nascosta e che 
difende con i «gorilla» di 
un'agenzia privata? Sono 
‘domande che nascono spon- 
tanee il giorno successivo a 
una gara che ha visto il net 
to dominio del pilota austra- 
liano e della monoposto che 
porta i colori della Saudia 
Ainlines e della British Ley- 
land. 

Frank Williams ha ri 
schiato grosso ieri pomerig- 
gio al termine di una corsa a 
eliminazione nella quale so- 
lo quattro vetture sono arri- 
vate a giri pieni e sette in 
tutto si sono classificate sul- 
le 24 che hanno preso il via. 
Invece di far portare subito 
la macchina numero 27 al 
parco chiuso per le verifiche 
tecniche. l'ha fatta spingere 
in un box chiuso dov'è stata 
smontata una parte di car- 
rozzeria. Soltanto quando 
‘un commissario si è presen- 
tato a chiedere l'invio della 
Williams vincitrice ai con- 
trolli entro due minuti, l'or- 
dine è stato eseguito. Una 
scorrettezza che in altri 
tempi sarebbe costata una 
squalifica e che invece ieri 
ha solo destato curiosità 
mentre le autorità sportive 
— come al solito — chiudeva- 
no un occhio. 

Qualcuno sostiene che la 
Williams abbia delle carat- 
teristiche. aerodinamiche 
avanzatissime che non si vo- 
gliono rendere note. Ma l'o- 
pinione più comune è che la 
vettura del costruttore in- 
glese sia sotto peso, Il rego- 
lamento della Formula 1 
parìa di un minimo di 575 
chilogrammi, mentre pare 
che la monoposto di Jones 
arrivi appena a 555 chili. In- 
fatti nelle verifiche il peso 
accertato è stato di 575 kg 
compresa la benzina rima- 
sta nei serbatoi. Per questo 
motivo alcune squadre chie- 
deranno, per la. prossima 
prova, in programma a In- 
terlagos in Brasile, dei con- 
trolli a sorpresa anche du- 
rante le prove di qualifica 


Ieri a Beaulard tra centocinquanta fondisti 


C’è una Pippi Calzelunghe 


zione. 

Polemiche a parte, la Wil- 
liams ha vinto il primo 
round nella corsa al campio- 
nato mondiale 1980. La Fer- 
rari invece non ha racimola- 
to neppure un punto com’ 
ra già successo lo scorso an- 
no. «Vuo! dire — ha com- 
mentato Marco Piccinini, di- 
rettore sportivo della casa di 
Maranello — che anche în 
‘questa stagione dovremo lot- 
tare come disperati per cen- 
trare l'obiettivo finale». 

Questo non significa che 
Scheckter, Villenueve e le 
Ferrari ‘T5 abbiano comple- 
tamente deluso. Le vetture 
fn fondo se non fossero in- 
cappate in incidenti (Gilles) 
‘einrotture (Jody) avrebbero 
conquistato piazzamenti in- 
sperati dopo quanto si era 
visto nelle prove di qualiti- 
cazione. Le macchine pur 
non essendo per il momento 
all'altezza della Williams 
hanno dimostrato di essere 
sempre fra le migliori ed.i pi- 
loti si sono comportati egre- 
giamente, riscuotendo una- 
nimi consensi anche da par- 





Jody Scheckter, in primo piano, all’inizio del Gran Premi 


te di tutti gli avversari. Sela 
giornata non è stata piena- 
mente positiva per la Ferra- 
ri, comunque, i risultati sono 
venuti dall’Alta Romeo che 
ha conquistato con il quinto 
posto di Giacomelli, classifi- 
catosi alle spalle di Jones, 
Piquet, Rosberg e Daly. i 
‘suoî primi 2 punti mondiali. 
La «179» ha fatto il suo dove- 
re giungendo sino in fondo, 
confermando caratteristi. 
che di buona velocità di pun- 
taedoti di fondo. 

«Su una pista che era co- 
‘me ‘una lastra di ghiaccio — 
ha detto il pilota bresciano 
—ho fatto di tutto per porta- 
re un piccolo contributo al 
molto lavoro svolto sinora. 
D'ora in avanti non potremo 
che migliorare cercando di 
puntare anche più in alto». 
Giacomelli è stato partico- 
larmente soddisfatto di aver 
ottenuto questo piazzamen- 
to perche ha dato così la mi- 
gliore risposta a chi lo ha so- 
vente attaccato dicendo che 
nonè all'altezza del compito 
affidatogli. Chi invece non 
ha avuto la possibilità di 


Ieri fondo a Casteldelfino 


«Caminada bianca» 








poi sarà costretto al ritiro 


‘mettersi in evidenza sono 
stati gli altri giovani piloti 
italiani. De Angelis è uscito 
subito con una sospensione 
staccata e Patrese ha dovu- 
to abbandonare con il moto- 
re rotto quando stava lot- 
tando nelle posizioni di ri 
calzo e stava guadagnando 
terreno. 

Il capitolo Argentina si è 
chiuso abbastanza positiva- 
‘mente anche per il costrut- 
tore torinese Enzo Osella, 
Per mera sfortuna Eddie 
Cheever non è riuscito & 
qualificarsi, ma la vettura 
ha fatto confortanti pro- 
gressi. Nei prossimi giorni il 
team di Osella lavorerà sodo 
‘a San Paolo per presentarsi 
in condizioni di maggiore 
competività al Gran Premio 
del Brasile. I maggiori in- 
convenienti sono già stati 
parzialmente individuati 
(peso eccessivo, problemi di 
assetto e aerodinamici) e 
con tutta probabilità le 
chances di partecipare alla 
gara in programma il 27 
gennaio saranno molto più 
alte. Cristiano Chiavegato 
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che corre e vince sugli sci ancora un francese 


Eli) 


UL 


BEAULARD — «L'amore è. 
stare sempre insieme». Elena 
Dugone e Romano Calvillo sono 
freschi sposi. Lei correva a piedi, 
Jul sugli sci. Ora Elena ha impara- 
to i segreti dello sci da fondo € 
Romano si è preparato per le ma- 
ratone. 

leri, nella gara organizzata dal- 
lo S. C. Beaulard, iei ba vinto la 
prova femminile, lui ha conqui- 
stato ll nono posto, dietro a sette 
militari ed al valligiano Romanin 
«Il matrimonio mi ha fatto bene 
— afferma Elena — da quando 
sto con Romano vado più forte di 
prima» 

Pippi Calzelunghe. A vederla 
viene spontaneo pensare al per- 
sonaggio della fortunata serie te- 
levisiva. Stesse treccine, stessa 
spolverata di lentiggini sul volto, 
slessa aria sbarazzina, stessa fa- 
cilità di battuta. E come Pippi 
Calzelunghe anche Elena Dugo- 
ne fa cose Un po' strane, «Che 
colpa ho se mi piacciono ie gare 
lunghe? Sugli sci © a piedi, più 
chilometri ci sono da fare è più 
mi diverto». E' nata in Alrica 24 
anni fa: sugli altipiani del Kenya, 
terra di maratoneti. Naturale 
quindi che punti alla maratona. 
«Lo sci per me è solo un modo di 
fare fialo, per tenermi in eserci- 
Zio: quest'anno punto tutto sul 
‘campionato italiano di maratona. 
Il record della Cruciate, 2 ore 
599" è alla mia portata. Se le 


Gargano tenterà la distanza dei 
42 km sarà lel la favorita: ma cre- 
do che /a siciliana pensi alle 
Olimpiadi. Per me questo è l'an- 
no buono per fare finalmente 
qualche cosa» 

Centocinquanta fondisti a 
Beaulard: tanti, se si pensa che 
questo è il primo anno ché la 
squadra la le cose sul serio. La 
scorsa stagione intatti erano solo 
tre gli atleti tesserati per la sezio- 


Sci: mercoledì 

tutti i risultati 

Su «Stampa Sera» di 
mercoledì 16 i risultati 
delle gare di sci în Pie- 
monte. Sestriere Borgata: 
8° Trofeo Sibs; Beaulard: 
Coppa Giancarlo Cerrini; 
Limone Quota 1400: Tro- 
feo Ciao Cream; Sestrie- 
re: Campionati Pinerole- 
sì; Claviere: Trofeo Ciao 
Cream. 

® CICLOCROSS. — 
Sabato e domenica pros- 
simi, nei pressi di Zurigo, 
si disputeranno i campio- 
nati mondiali di ciclo- 
cross. L'azzurro DI Tano 
è favorito. 








ne fondo dello Sci Club valsusì- 
no. Ora sono 35, più un centinaio 
di amatori. Manno anche il loro 
bravo abbinamento: portano sul- 
la maglia il nome della Krups Tu- 
rin Phone. Tutto in regola dun- 
que, ia squadra è pronta per il 
decollo. La politica che segue è 
quella giusta, quella dei giovanis- 
simi. «Intendiamo lanciare i gio- 
vani — atferma il consigliere La- 
vagno — crediamo nel futuro del- 
lo sci da fondo perché più diver- 
tente, più genuino, ed anche me- 
‘no costoso». 

Giampiero Lavagno, agente di 
commercio, ex-ciolista, sì è ap- 
passionato talmente al fondo che 
si è trasformato egli stesso in 
sciatore. «Il prossimo anno inten- 
do prepararmi seriamente — af- 
ferma — la pratica dello sci da 
fondo a livello amatoriale è quan- 
to di più adatto ci sia per mante- 
nersi in buona salute». ll suo pro- 
gramma è chiaro: d'inverno gli 
sci, d'estate la bicicletta, tanto 
per non rinnegare ì vecchi amari. 
«I due sport hanno più lati in co- 
‘mune di quanto non si possa im- 
maginare» assicura. A Beaulard 
ll fondo è di casa: la pista rag- 
giunge da un lato Ulzio, dall'altro 
Bardonecchia, per complessivi 
27 km. Basta avere voglia e fiato 
da vendere. «Ne vale la pena 
serve a restare giovani» assicura 
Lavagno. 





Marco Sannazzaro 


CASTELDELFINO — L'abbon- 
dante nevicata è il freddo pun- 
gente (17. gradi) non hanno 
bloccato gli appassionati dello 
sci di fondo, che leri si sono mi- 
Surati, numerosissimi, sulle piste 
dell'alta Valle Varaita per la quin- 
fa edizione. della «Caminada 
bianca», vinta, come avvenne 
l'anno scorso, da un francese. ll 
doganiere Michel Vandel è giunto 
Primo al traguardo nella piazza 
del piccolo comune montano, a 
1600 metri d'altezza, dopo 95 
chilometri di gara coperti in poco 
meno di due ore e 15 minuti 

Fuori classifica il grande favo- 
rito dai pronostici, Loic. Dunand, 
trionfatore della passata edizione 
della manifestazione: il francosa, 
infatti, ha dovuto gettare la spu- 
gna al piedì della dura salita che 
da Torrette porta a Casteldellino. 
messo in crisi da un attacca allo 
stomaco. 

Sotto lo striscione di partenza, 
‘comunque, sî sano ritrovati i mol- 
ti appassionati dello sport ecolo- 
gico per eccellenza — il fondo 
— dagli ex alpini dell'Ana ai mili- 
tari francesi dell'undicesimo bat- 
taglione dei Chasseur des Alpes, 
al prefetto di Barcellonette, ai 
neofiti che per la prima volta han- 
no infilato gli sci in una competi- 
zione, al pionieri. La gara era va- 
lida quale prima prova della cam- 
minata «Varayase, che avrà Ja 
sua finale con la disputa del Car- 





rouser della Val d'Aosta. 

La sciolinatura ha giocato un 
ruolo determinante nella dura se- 
lezione del percorso: parecchi 
atfeti, infatti, sono stati costretti a 
fermarsi per tifare Il fondo degli 
Sci, perdendo ‘così tempo pre- 
zioso. 

«La neve era particolarmente 
pesante — dice il direttore di pi- 
‘sta Sergio Sodano — per cul in- 
dovinare la sciolina giusta non è 
stato facile. ll percorso di que- 
stanno è stato senz'altro interes- 
sante, ma molto duro, soprattutto 
nel tratto per salire alla frazione 
Pusteria. Hanno! avuto. maggior 
gioco i tecnici del fondo, scattan- 
ii e leggerì, che non gli atteti di 
potenza, quelli che spingono di 
forza». 

Buoni i risultati ottenuti dai cu- 
neesi, che — con Emesto Ba- 
gnis, Giovanni Battista Bellone, 
“Sandro Michelis, Alberto Pellegri: 
no — hanno conquistato le posi- 
zioni di testa dal secondo al nono 
‘posto consecutivi. La prima don- 
na a tagliare il traguardo è stata 
invece una torinese, Angiola Gat- 
ti. dello Ski Nordico, che ha per- 
corso i 25 chilometri In 1h © 44 

Ora l'appuntamento sulle nevi 
dell'alta Valle Varaita per gli ap- 
passionati del «niordico» è previ« 
Sto per il prossimo 27 gennaio 
con la disputa del frafeo «Luigi 


Bruna». 
Alberto Gedda 









Classifica del Campio- 
nato mondiale conduttori 
dopo la prima prova (G.P. 
d'Argentina): 
1. Jones 

(Williams) P. 
2. Piquet 

(Brabham) 
3. Rosberg 

(Fittipaldi) 4 
4. Daly 

(Tyrrell) 3 
5. Giacomelli 

(Alfa Romeo) 2 
6. Prost 

(McLaren) 1 

Prossima prova: Gran 
Premio del Brasile (27 
gennaio) sul circuito di 
Interlagos. 























9 © 








Se è vero 


FERODO 
ha tutta . . 
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Facile vittoria dello svedese sull’americano Gerulaitis 


Centoventimila ad applaudire Borg 
‘Prima la coppa, poi il bacio 


DAL NOSTRO INVIATO 


NEW YORK — E' stata 
così facile la vittoria nella fi- 
nale che all'ultimo punto 
‘Borg non è nemmeno riusci- 
to ad esultare come di con- 
sueto. Non si è inginocchia- 
to. non ha fatto salti di gioia, 
si è limitato ad alzare le 
braccia al cielo. Eppure 
quello del Madison è stato il 
Successo più sofferto e con 
ogni probabilità più duro da 
raggiungere di tutta la sua 
formidabile carriera. C'era 
l'avversa tradizione. c'era il 
tabù della città di New York 
dove non era mai riuscito a 
vincere, nemmeno quando a 
Forest Hills i campi erano in 
terra battuta. Ma in finale 
l'unica tradizione che ha 
avuto il suo peso è stata 
quella che vuole Gerulaitis 
sempre sconfitto da Borg. 
con quella del Masters. la 
quindicesima sconfitta. 

Così la finale, nonostante 
la superficie veloce che do- 
veva rendere più agevole il 
compito di Gerulaitis ha ri- 
calcato lo svolgimento della 
finale della scorsa Pasqua al 
Country Club di Montecar- 
lo. Un autentico monologo 
dello svedese con lo statuni- 
tense che le tenta tutte per 
capovolgere l'andamento 
del match ma alla fine è co- 
stretto ad una resa senza 
condizioni. Una finale delu- 
dente per un Masters esal- 
tante che purtroppo la tele- 
visione italiana ha sprecato 
offrendo ai telespettatori lo 
spettacolo meno brillante, al 
contrario della televisione 
Svizzera che ha offerto ai 
suoi utenti lo show della se- 
mifinale fra Borg e McEn- 
roe, un match da antologia 
del tennis moderno. Borg te- 
meva.la finale: «Sono favori- 
to, ma c'e la tradizione av- 
versa nel Masters e a New 
York, c'e la mia serie di gare 
utili contro Gerulaitis, tutti 
elementi che possono con- 
giurare contro il mio suc- 
cesso». 

Gerulaitis sperava di pro- 
seguire questo esaltante 
Masters sino al successo fi- 
nale: «Molti consideravano 
prima del Masters che c'era- 
no al mondo tre giocatori piu 
forti di tutti: Borg, McEnroe 
e Connors, poi gli altri. Pen- 
so che il Masters abbia dimo- 
Strato che solo Bory è vera- 
mente più forte di tutti, 
mentre McEnroe e Connors 
possono essere battuti. Ad 





ogni modo spero in finale di 
battere anche Borg». 

Ma i suoi sogni sono finiti 
molto presto, alla fine del 
quinto games del primo set il 
match era già bell'e conclu- 
‘so. Borg aveva conquistato il 
primo break della finale al 
ventiquattresimo punto gio- 
cato. Gerulaitis si era battu- 
to come un leone, aveva an- 
nullato ben nove palle 
«break facendo sfoggio di 
una eccezionale preparazio- 
ne atletica, ma Borg era sta- 
to sempre più agile e veloce 
come quando si procurava la 
nona pallabreak dopo un 
prolungato scambio fatto di 
corse e rincorse da un capo 
all’altro del campo che vale- 
va ai due protagonisti un'o- 
vazione di oltre quattro mi- 
nuti. 

Da quel momento la parti- 
ta è crollata. Gerulaitis ha 
capito che i suoi progressi al 
servizio non bastavano con 
le perfette risposte del riva- 
le, la tattica che era stata 





giusta contro Connors di 
giocare senza dare peso alla 
palla, non aveva buon gioro, 
Borg riusciva sempre a cari- 
care al massimo ogni colpo, 


I guadagni 
del «Master) 


Borg: 100 mila dollari 
più 10 mila per la vittoria 
dei girone eliminatorio; 
Gerulaitis: 64 mila dolla- 
ri più 10 mila per la vitto- 
ria del girone eliminato- 
rio; McEnroe: 40 mila | 
dollari; Connors: 30 mila 
dollari; Tanner e Solo- 
mon: 20 mila dollari; Vi- 
las ed Higueras: 13 mila 
dollari. 

Per il doppio, McEnroe 
e Fleming hanno vinto 
20 mila dollari a testa, 
Fibak-Okker 10 mila a 
testa, Edmondson e Mar- 
ks e Riessen e Stewart 
5000 a testa. 


Storie e personaggi dei campionati piemontesi 


Vent'anni di basket a Casale 


Due | personaggi che' questa 
settimana si sono particolarmen- 
te distinti nei campionati minori di 
basket. Sì tratta di. Plercario 
Ogliaro (Casale Basket) e Pieran- 
gelo Ariello (Lassalliano Gruglia- 
500). 

‘Plercario Ogliaro — Trentenne 
casalese, è considerato la ban- 
diera del basket di Casale, l'ulti- 
mo dei grandi che la città monter- 
rina abbia dato alla pallacane- 
siro. 

«Ho incominciato circa ven- 
l'anni fa (ma la data precisa non 
la ricordo bene) — ammette in to- 
no scherzoso — nella squadra al- 
lievi della Juniorcasale, allora al- 
lenata da Sclenza, il mio attuale 
coach nel Casale ed è lui che mi 
ha veramente insegnato a gioca- 
re. La mia più grossa soddisfazio- 
ine è stata il raduno con la nazio- 
‘nale juniores, che allora schiera- 
va tra glialtri Pino Brumatti e Ze- 
natta». 

Alto 1 metro ‘e 90 gioca nel 
ruolo di esterno, «per la verità ho 
giocato molto tempo pivot — am- 
mette — perché mi piace questo 
ruolo» ma da quest'anno Scienza 
ha deciso di impiegario in ruoli 
fuori dall'area. Grazie ad ottime 
prestazioni il Casale Basket ha 
raggiunto, quasi inaspettatamen- 
te, le finali-promozione per la C1 
Si tratta di un grosso risultato per 
la società casalese, che si gesti- 
sce a prezzo di grossi sacrifici da 
parte di tutti, giocatori compresi. 

“Avevamo incomincialo piutto- 





‘sto male — dice Piercarlo — poi 
verso il girone di ritorno l'orgo- 
glio e la gran voglia di vincere ci 
‘hanno portato a grosse presta- 

, Le presenze in allenamen- 
‘numerose, qualche sacrifi- 
‘cio maggiore richiesto si giocato- 
ri da Scienza ed inoltre Îa voglia 
di giocare che trasmette un am 
biente tranquillo e rilassato come, 
appunto è quello della squadra 
casalese, hanno fatto sì che sl 
raggiungesse questo primo ob- 
blettivo. Ora tutto quello che vie- 
ne sarà considerato positivo, 
quattro su otto sono i posti per la 
serie maggiore e Ogliaro e com- 
pagni non dovrebbero fallire l'ab- 
biettivo. 

«LO scorso anno giocando pi- 
vot avevo giù spazio» dice Oglia- 
ro adesso «panchinaro di lusso» 
per doveri di scuderia quando è 
Stato chiamato in campo ha sem- 
pre sfoderato grosse prestazioni 
«Dico sempre che presto smette- 
rò — conclude — faccio del sa- 
crifici, ho una moglie ® due figli, 
Poi, invece continuo a giocare € 
rimando l'addio». 

Arlello Pierangelo — Nato a 
Grugliasco il 7 gennaio 1958. Sì 
avvicinò allo sport praticando 
contemporaneamente il calcio e 
la pallacanestro, questa nelle file 
dell mini-basket della sua attuale 
società, il Lasalliani 

«Mi piaceva anche molto ll cal- 
cio — dice — ma avevo degli 
amici che già giocevano a palla- 
‘canestro così ad un certo punto 

















decisi per il basket». | risultati co- 
munque non mancavano anche 
nel calcio: «A fredici anni feci un 
provino per ll Toro, giocai due 
mesi terzino della squadra allievi 
poi. passai decisamente al ba- 
Sket». Nel, campionato 1975/78 
disputò il campionato juniores 
nella Chinamartini allenata da 
Guido Petromilli. «Giocai molto 
poco, in allenamento davo il mas- 
simo, mi impegnavo, ma la do- 
menica ero in panchina» ammet- 
te con.un pizzico di delusione, ri- 
pensandoci. La delusione fu poi 
cancellata con il più bel campio- 
nato disputato nella sua attuale 
squadra, che con Giavanni Colel- 
la dalla Promozione passò alla 
serie D. 

Anche adesso ll Lasalliano' sì 
trova in questa divisione, «stfamo 
andando maluccio — dice Pie- 
sangelo — siamo una squadra 
giovane, quasi totalmente rivoly- 
Zionata dallo scorso anno, e a 
volte pecchiamo proprio di ine- 
sperienza». Ariello gioca nel ruo- 
lo di guardia «il mio grosso di- 
spiacere — ammette — è quello 
di non essere nato play-maker e 
non essere alto dieci centimetri 
in più per giocare pivot» (è intatti 
alto «solo» 183 centimetri), 

Ha una «medicina» strana per 
non stancarsi psicologicamente: 
«Quando sento di essere stuto — 
conclude — smetto di maneggia- 
re palloni a spicchi, poi dopo un 
po' ritrovo la carica e ricomin- 
cio». pz 








riusciva ad imporre angola- 
ture impossibili. era impla- 
cabile nei suoi millimetrici 
passanti contro i quali Ge- 
rulaitis finiva sempre mor- 
talmente trafitto. La delu- 
sione della finale era stata 
anticipata dal forfait di 
Connors che non poteva di- 
sputare la finale per il terzo 
posto a causa di uno stira- 
mento inguinale accusato 
già alla vigilia del Masters 
ma abilmente tenuto celato. 
Così McEnroe era meritata- 
mente terzo senza dovere 


scendere in campo se non. 


per un facile match di esibi- 
zione sostenuto contro lo 
spagnolo Higueras per in- 
trattenere il foltissimo pub- 
blico del Madison in attesa 
della finalissima. Un pubbli- 
co record per le cinque gior- 
nate di gara: ben 122.004 
spettatori, quindicimila in 
più dello scorso anno; ben 
17.642 per la finalissima. 


Rino Cacioppo 
Accorsi 
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Tempo di bilanci, consuntivi ma anche di previ- 





L a 
premia i suoi 
i ep na 


TI pallone in crisi 
per gli ingaggi ai big 





ione di gioco 


Ancora dieci giorni di tempo per le società di serie A 
e B per presentare l'iscrizione al campionato di pallo- 
ne elastico. Il termine scade îl 25 gennaio. Parecchie 
società sono ancora perplesse sul da farsi e questa si- 
tuazione di incertezza non permette ancora di stabili- 
re quale sarà la formula del prossimo campionato. Nel- 
l'ultima riunione del consiglio federale è balzata fuori 
la soluzione dei due gironi a sei squadre (nella A/1 i 
sei migliori, nel secondo le altre). Ma ora la difficoltà 
di raggiungere le dodici squadre. 

Qualche club di serie B che voleva tentare la grande 
carta della massima categoria ha già ridimensionato 
le sue ambizioni spaventato dagli oneri finanziari, pri- 
mi fra tutti gli ingaggi ai giocatori. Battitori e spalle di 
mezza tacca sparano richieste di 6-7 milioni. 

Principalmente per questa ragione hanno già rinun- 
ciato a giocare in serie A la Pianese, la Sanstefanese, il 
Gruppo Sportivo Ferrero e la Canalese. Per ora solo 
l'organico del girone A/1 è al completo. Le sei squadre 
sono Uspe-La Piemontese di Torino (Devia Belmonte), 
‘Albese Marchesi di Barolo (Bertola Gili), Valle Bormi 
‘da-Accorsi (Berruti Billia), Comed Cuneo (Balocco Gili 
1), Spec di Cengio (Rosso Galliano), Don Dagnino di 
‘Andora (Arrigo Aicardi). 

Nel settore A/2 è certa la partecipazione del Castel- 
letto Molina che ha concluso l'accordo con l’albese Ti 
rasco nel ruolo di battitore. La spalla sarà il non più 
giovanissimo Amelio Ugo di Imperia. Dovrebbero iscri- 
versi anche la Benese di Benevagienna formata da 
‘Pittavino-Musso e la Calicese di Calice Ligure con Oli- 
vieri-Balestra. 

Sempre incerti sul da farsi i campioni della serie B 
del Bardino Nuovo. Dei due alfieri che hanno ottenuto 
la promozione nella massima categoria, il battitore 
Balestra se ne è andato a Calice Ligure mentre l'anzia- 
no Gallo è rimasto e avrà ora come battitore Paoletto, 
un ragazzo molto preparato. C'è poi il caso della Pia- 
nese che dopo la partenza di Devia è rimasta senza 
‘squadra. Come sì vede le società disposte a partecipare 
alla serie A sono 9, ne mancano ancora 3. Forse si riu- 
scirebbe a completare l'organico se due delle società 
che vanno per la maggiore (Torino e Cuneo) parteci- 
passero anche con una seconda formazione, Altrimenti 
è giocoforza rinunciare ai due settori per tornare al gi- 











rone unico a 8 squadire come lo scorso anno. 
Piero Galasco _) 


atleti 





sione, per la Polisportiva Accorsi. Mentre da un lato 
sono stati premiati | campioni del mondo di bocce e 
le ragazze del basket (il più rappresentativo dei pu- 
ll, l'europeo Zanon, è già In ritiro per Il mondiale 
con Holmes), dall'altra, per una continuità di impe- 
gno nello sport inteso come aggregazione sociale, 
è stata annunciata la sponsorizzazione di una 
squadra di pallone elastico, l'Accorsi-Valle Bormi- 
da, che sarà capeggiata da Massimo Berruti e com- 
posta anche da Olivieri, Sirotto, Cirillo e Gola. 
Festeggiati d'obbligo | boccisti della Accoral-Tut- 
tobocce che con Umberto Graneglia, Franco Bene- 
vene e Gian Carlo Selva hanno colto In Australia la 








prestigiosa vittoria nel «mondiale». Per Granaglia è 
tato Îl dodicesimo alloro (quaranta i titoli itallani), 
‘per Benevene Il quarto, per Gian Carlo Selva (due 
Volte tricolore) Il primo. 

Per ll basket femminile le premiate sono state 
Mariana Bitu e Raffaella De Lucis, due delle princi- 
pall artefici della promozione in A, unitamente al 
general manager Achille Novarino ed al trainer pro- 
fessor Piotti. Per le foto di gruppo sì è unita al pre- 
mati la spigliatissima e fotogenica Mabel Bocchi 
che ha brindato all'80 assieme alla collega Bitu, a 
Granaglia od a Berruti che nel pallone elastico po- 
trabibe dare parecchie sodiletazioni a patron Ac- 
cora. gb 
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ce AREE) a 
Torino «centro» 
del baseball 

in Piemonte 


ll consiglio federale del basoball, attraverso la persona del 
‘suo presidente Bruno Beneck, ha premiato ieri a Torino il capo- 
luogo piemontese investendolo di un importante mandato e 
cioè la commissione interprovinciale per l'organizzazione dei 
campionati. Vale a dire che sotto il comitato di Torino (al cui 
vertice dovrebbe essero nominato il dottor Giovanni Delfino) 
giostreranno tutti i tornei regionali nonché quelli di Liguria, 
Lombardia e Valle d'Aosta. Sempre a Torino ci sarà il giudice 
unico del baseball. Un riconoscimento al valore delle società 
locali e all'infaticabile lavoro del comitato presieduto da Fal- 
letti 

Il baseball ha compiuto il primo passo per la riorganizzazio- 
ne dei campionati la cui mole è diventatata impegnative. Con 
Torino gli altri centri piloti saranno Trieste, Bologna, Livorno e 
Roma. Prima ogni comitato regionale agiva nella propria zona; 
ora sono state scelte cinque città destinate a concentrare l'in- 
tera attività nazionale. Non potando esserci un commissario e 
un giudice sportivo unico come avviene per la serie nazionale e 
per il campionato di C 1, ll consiglio federale ha cercato ugual- 
‘mente di concentrare gli impegni e di snellire nello stesso fem- 
po l'organizzazione che si sta facendo imponente. Baneck sì è 
incontrato a Torino con Bertirotti, vicepresidente federale, non- 
ché con Bregante, Prone, Falletti @ Lattanza e alla line, consi- 
derato che la città era in ballottaggio con Milano. ha completa- 
to l'investitura 

Sfiorata la stella — La Lawson's ha cercato negli Stati Uniti ll 
colpaccio e fo ha mncato di poco. Nei giorni scorsi l'allenato- 
re Tito Rael aveva contattato in California il lanciatore Capra, 
un oriundo italiano risultato il migliore in assoluto nel campio- 
nato delle università. E‘ un giovane figlio di italiani che nell'ulti- 
mo torneo fra i Colleges ha collezionato una serie impressio- 
nante di strikes-out. Un autentico campione. Rael aveva già 
raggiunto l'accordo con Capra, felicissimo di provare questa 
esperienza nella terra dei suoi genitori. Poi, improvvisamente il 
colpo di scena. Capra è stato chiamato da una Società profes- 
sionistica che gli ha offerto un contratto iniziale di 50 milioni di 
lire per stagione! Suo malgrado ha dovuto rispondere no alle 
offerte della Lawson's. Peccato, sarebbe stato l'asso a sorpre- 
‘sa per puntare allo scudetto. 

Sempre la Lawson's ha formato una specie di pool sportivo 
impegnato a migliorare ll livello qualitativo del baseball nella 
regione. Tecnici © giocatori della Lawson's collaboreranno sia 
con il Foit Torino (serie B) che con Settimo e Castellamonte. 
Quest'ultimo centro, grazie all'energia e alle disponibilità finan- 
ziarie di Sergio Bacchio. sta facendo cose notevoli. La squadra 
di Castellamonte è di C ma ha grosse ambizioni, almeno la A 1 
standoad un presidente che vuole attorno a sé gente dinami- 
ca. Se ne sono accorti alcuni consiglieri fatti fuori senza tanti 
complimenti. 

Il comitato direttivo del Castellamonte è stato completamen- 
te rinnovato ed ora deve darsi da fare. Dagli Stati Uniti intanto è 
arrivato l'allenatore americano Willie Martin che Bacchio ha 
ingaggiato senza badare alle spese. E' il primo mattone sul 
quale intende costruire l’edificio che conterrà sogni ma anche 
una palpabile realtà. Da buon impresario edile s'intende di cer- 
te cose. Il Castellamonte avra presto rinforzi proprio dalla La- 
wson'S: alcuni giocatori che risultano in soprannumero per la 
serie nazionale verranno dirottati a Castellamonte, 

Settimo senza abbinamento — Continua la crisi delle ragaz- 
ze di Settimo ancora alla ricerca di uno sponsor. Il problema sì 
sta facendo piuttosto grave in quanto sono aperte le iscrizioni 
alla serio nazionale e non c'è tempo da perdere. Partecipare al. 
inassimo campionato con le sole proprie forze è quasi impossi- 
bile così come non è concepibile dopo tanti sacrifici la rinuncia 
ad un lorneo così prestigioso. ll clan Certano ha allacciato mol- 
{e trattalive ma per ora nessuna di queste è giunta a conclusio- 
ne, Speriamo che qualche ditta accolga in extremis questo au- 
fentico ss sportivo. Giorgio Gandolli 


Bragaglia sconfigge 
l’iridato Granaglia 


Era opinione del: più che anche la terza edizione del Trofeo 
Bocciofila Nichelinese sarebbe stata appannaggio della forma- 
Zione guidata dal campione del mondo Umberto Granaglia 
(che già si era imposto nel ‘78 e nel '79); il risultato scaturito 
dall'incontro linale (arbitro Bazzano di Torino) ha però del tutto 
sovvertito ogni pronostico e il successo è andato con pieno 
merito alla quadretta guidata da.«Clanca» Bragaglia (compa- 
gno di squadra di Granaglia nell'Accorsi Tuttobocce. ma sem- 
Pre lierissimo avversario nelle competizioni «libere») 

La squadra di Bragaglia, dopo aver brillantemente superato i 
due incantri di qualificazione battendo prima la Rive-Plast (Bo- 
nino, Minuto, Bauducco, Ferrero) e poi la Ctm (Aghem, Catta- 
neo, Borgio, Reiné), sembrava avviata a un facile successo an- 
che contro la Laghi Baite di Cumiana (Priotto, Tnietta, Carre- 
ra, Casetta) ma, trovatasi in vantaggio per 9-0 e pol 11-9, ha 
dovuto impegnarsi a fondo per impedire la rimonta degli avver- 
sari che comunque si sono portati in partita raggiungendo il 
parziale di 10-12. 

Nella finalissima, invece, tutto è andato per ll verso giusto: 
alla sesta giocata (di cui due annullate per carambola) Braga- 
glia e soci si sono portati sul 9-0, sprecando slmeno un altro 
paio di punti; poi, grazie anche a un pallino-salvezza di Dallol- 
mo (che ha annullato una giocata che poteva valere cinque-sei 
punti per gli avversari), hanno sempre saldamente tenuto in 
mano le redini dell'incontro sino al termine, costringendo Gra- 
naglia a cercare in un paio di occasioni ll pallino-salvezza (falli- 
to). Sempre molto valida la prova di Bragaglia e di Dallolmo: 
insieme con foro vanno elogiati per il buon rendimento sia il 











primo puntatore, «baffo» Turello, sia il «secondo» Cesare Ce- 


rato. Guido Tolazzi 





Abbiamo sotto gli occhi un dazebao 
scritto dai tifosi granata. Fa parte del 
nostro mestiere ascoltare anche queste 
voci. Non siamo ancora, per la verità, 
all'autentico dazebao affisso sui muri 
di Pechino, quello che ci è stato messo 
tra le mani è un foglietto ciclostilato, 
che ha diritto di circolazione come tut- 
te le altre idee stampate, con il non pic- 
colo inconveniente che non è firmato 
con nomi e cognomi, ma semplicemen- 
te «Ultras granata». 

A noi gli ultras non piacciono per 
niente, in nessun campo: «ultra» signi- 
fica in sostanza fuori della moderazio- 
ne, e quindi una posizione non raziona- 
le e quindi faziosa e quindi non degna 
di uomini. Ma pigliamo il mondo come 

sue 





viene. Teniamo conto anche che, se 
avessero dovuto firmare tutti coloro 
‘che hanno messo in circolazione il fo- 
glietto, questo sarebbe diventato un 
messale e, con quello che costa la carta 
oggi, ci sarebbe stato da rimetterci un 
intero stipendio. Riassumiamo i punti 
salienti di questo «detto dagli altri» 
«Radice considera il Torino un luogo di 
parcheggio: bisogna allontanarlo pri- 
ma che se ne vada da sé; Radice fre- 
quenta troppo Trapattoni e da lui ha 
disimparato a dirigere; la preparazio 
ne atletica dà come risultato infortuni 
a catena; gli allenamenti si svolgono 
con superficialità; la squadra resta 
nelle ridicole mani di Pianelli, che non 
si vede mai, di Traversa, che fa fuoco e 
fiamme nei momenti meno opportuni, 
e di Bonetto che procede ad acquisti- 
burla». 

Soltanto questo. Per adesso Pianelli, 
Radice ece. non hanno invaso l'Afgha- 
nistan né svaligiato banche né lanciato 
bombe. Tutto il resto l'hanno fatto. In 
un certo senso sono «ultra» anche loro. 

Ma questo Toro è proprio così ma- 
landato? Lasciamo la parola agli altri. 
‘Secondo la «Gazzetta dello Sport» e se- 
condo David Messina: «Rientrava 
Paolino Paulici e il Torino, contro il Ca- 
gliari, ha ritrovato quella determina- 
zione agonistica e quella aggressività 
che sembrava aver ormai perduto da 
tempo. Tiri dal limite, deviazioni da 
pochi passi, punizioni a sorpresa, tutto 
insomma il Torino ha tentato per ri- 
trovare anche la vittoria. Ma non ce 
l'ha fatta» 

E poco oltre, cioè poco ultra, prose- 
gue: «Due partite interne, contro il 
Bologna e il Cagliari, e due pareggi a 
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reti inviolate. Sarebbe bastato però 
che il Cagliari avesse un portiere me- 
no bravo o un po' di fortuna in più per- 
ché il Torino si ritrovasse terzo e solo, 
all'inseguimento! delle due milanesi. 
Non ci sembra dunque il caso di segui- 
re l'atteggiamento ipercritico di quei 
tifosi che si autodefiniscono "Ultras 
granata' 

Il concittadino «Tuttosport» intitola 
una pagina: «Al Torino pimpante 
manca solo il gol». E dice Giglio Panza: 
-Il Torino, sia chiaro, mica è tornato 
di colpo la squadra di ammazzasette 
dei tempi felici. Ancora troppa gente 
importante fuori, basta ricordare Zac- 
carelli e Salvadori; ma è bastato il 
rientro di Paolino Pulici per riportare 
lo spirito aggressivo in tutta la squa- 
dra che, fra l'altro, atleticamente non 
è parsa per niente appassita». 

‘Con una buona notazione per con- 
cludere: «Nell'azione finale s'è fatto 
male Piras e il gioco resta fermo più di 
un minuto. L'arbitro, senza tener con- 
to di altri ritardi, recupera meno di 60 
secondi. E poi si dice che non bisogna 
incoraggiare îl gioco difensivo a ol- 
tranza». 

Purtroppo le scadenti prestazioni 
delle squadre torinesi ci privano, e 
chissa per quanto tempo, di godere del- 
l'iluminante prosa di Gianni Brera, 
passato al «Giornale» di Montanelli. Il 
nume si è dedicato ieri, com'era preve- 
dibile, all'incontro di Pescara; a Torino 
aveva spedito Fernando Bianchi, il 
quale scrive: «Ottimo gioco, ma sterile. 
Il Torino onora la partita, seconda 
della giornata în gerarchia per somma 
di punteggi, sviluppando ottimo calcio 
alla faccia di chi va predicando nequi 
zie sul livello tecnico del campionato. 
Il Torino preme, allargando il fronte 
con Claudio Sala sulla destra e apren- 
do alle incursioni di Vallo sulla sini- 
stra». 

Con imperdonabile insipienza, sta- 
vamo dimenticando il magno «Corriere 
della Sera». Il quale aveva mandato a 
Torino l'eccellente ed espertissimo Ni- 
no Oppio, con migliaia di partite sulle 
spalle, che scrive: «Un Torino in ripre- 
sa, d'accordo, un Torino che ha mo- 
strato un buon Pulici, ma non ci siamo 
ancora. E' squadra che balbetta, vive 
sugli spunti di Claudio Sala, a volte 
meraviglioso nei suoi assist, altre, 
troppo insistente nel dribbling; e an- 
cora sulla spinta continua di Patrizio 
Saia, il più în palla di tutti. Ma chi tira 
in porta? Stavolta nessuno, anche per- 
ché il Cagliari, scottato da tre sconfit- 
te consecutive, ha giocato per il pareg- 
gio coprendosi bene con ognuno dei 
difensori appiccicato al diretto avver- 
sario, e gli altri sempre in movimento 
con frequenti alleggerimenti d'attacco 
(comunque senza un solo tiro per Ter- 
raneo)». 

Conclusione: gli «ultras» siano meno 
oltranzisti e abbiano la cortesia di at- 
tendere che si svuotino le infermerie. 
Pernoi, se non si fossero accumulate le 
sfortune, il Torino sarebbe benissimo 
stato in grado di lottare con l'Inter: 
con un minimo di fortuna sarebbe ora 
a tre o quattro punti dai nerazzurri, 
con ottime possibilità di rimonta. Non 
ce l'ha fatta e non ce la farà, a meno 
che ci si mettano di mezzo i miracoli, 

Per sorridere, guardi.. quanto sta 
succedendo alla Juve. «Trapattoni, ci 
vuole un po' di coraggio!» grida Anni- 
bale Frossi: «Trapattoni in passato è 
stato molto bravo. Più volte mi sono 
compiaciuto con lui per i risultati otte- 
nuti. Oggi, però, fuori dalle lodi di un 
tempo resta la realtà di una Juventus 
che non riesce a rendere secondo la lo- 
gica e le sue possibilità. Tocca all'alle- 
natore quindi avere il coraggio di 
smuovere qualche personaggio impor- 
tante: la Juventus può e deve rendere 
di più di quanto non abbia fatto fino a 
oggi». 

Chi saranno, quei personaggi impor- 
tanti? Forse Agnelli? Forse Keegan? O 
semplicemente Bettega? Attendiamo 
lumi. Mercoledì potrebbe dirci: qual- 
cosa. 

Ma insomma, ieri, questa Juve, pote- 
va anche vincere o no? Ascoltiamo 
Franco Colombo dalle colonne della 
«Gazzetta del Popolo»: «La Juve era 
partita alla grande, splendida e splen- 
dente. Anzi abbacinante, per chi non 
si fosse portato gli occhiali da sole, e si 
aspettasse la grigia squadra che la 
classifica suggerisce nel grigio clima 
che i meteorologi annunciavano. Inve- 
ce sulla neve di Bologna riluceva un 
pallido sole e sul campo c'era dappri- 























ma una Juve orgogliosa, anzi altera. 
Un tourbillon di azioni spumeggianti, 
la palla costantemente nascosta agli 
avversari, persino qualche accenno di 
pressing». E conclude: «Basterebbero 
due uomini per cambiare questa Ju- 
ventus: uno davanti ed uno dietro. 
Due giocatori, non sembrano molti; 
eppure è per questo che è una Signora 
senza capo né coda». 

Notevole, dello stesso. Colombo, la 
pagella di Bettega: insufficiente. Quel- 
lo stesso Bettega che viene giudicato «il 
migliore» dalla «Gazzetta dello Sport». 
Ancora notato da tutti i quotidiani l'as- 
soluto disinteresse del presidente Bo- 
niperti per il secondo tempo della sua e 
dell'altrui squadra. Io, fossi al posto 
della Juve, mi offenderei. 

‘Abbiamo fatto penare finora i lettori, 
privandoli delle parole di Brera su Pe- 
scara-Inter. Non è giusto farlo soffrire. 
Ecco qualche «passo» del nume: «Ero 
stato a Pescara durante un giro cicli 











stico d'Italia, nei primi Anni Cinquan- 
ta. Mi era sembrata una povera vec- 
chia città ammassata sulle rive d'un 
fiume nel quale è incredibilmente af- 
fogato Muzio Attendolo Sforza nei pri- 
mi anni del secolo XV. Sono tornato 
adesso per l'Inter e ho trovato una cit- 
tà quasi tutta nuova, di assoluto livello 
europeo. Ho deplorato allora che non 
mi avesse seguito sulla 130 di Tinone 
Parma il mio amico Andrea Cascella, 
scultore ottimo al cospetto del signore, 
I Cascella sono pescaresi da molte ge- 
nerazioni, e da almeno tre sono famosi 
in campo artistico. Il nonno di Andrea 
era pittore ottimo e amico di D'An- 
nunzio. Il nipote del nonno di Andrea, 
uno dei pochissimi gangster forniti al- 
la società moderna da questo fiero po- 
polo di uscocchi e di autoctoni (quelli 
migliori, dico, i forti e gentili) avreb- 
bero potuto risparmiarmi alcuni evi- 
denti malintesi coni peggiori». 

Il finale dice: «Però, che c'entro io 
con la loro penultima retrocessione 
non ho proprio capito». Nemmeno noi. 

Carlo Moriondo 
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| maligni affermano che 

Roberto Vecchioni, per quel 

fantomatico. spinello! dell'e- 

state scorsa, in galera c'è 

stato fin troppo fempo. Un 

N paio di giorni a San Vittore, 

È dicono, ed altri due nel car- 

N. cere di Marsala, sono stati 

sufficienti ad ispirargli buona 

parte dell'ultimo long ple- 

ying: che cosa avrebbe com- 

posto, se lo spinello fosse 

Stato autentico? «La nona 

sinfonia, no — risponde il 

cantautore — anche perché 

credo abbiano già provvedu- 

to». In realtà; sono in molti a 

sostenere che quest'ultimo 

Robinson, non sia tra le sue 

fatiche migliori. «E* opinabile 

— ribatte — ma che sia tra le 

più sofferte, questo posso af- 
fermarlo». 

Il disco comunque, vende. 

E la tournée che con questo 

disco Vecchioni ha iniziato 

da una settimana, viaggia 

con successo, Farà il piano- 

ne anche al Palasport di Tori- 
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no (ore 21,15, lire 3000), do- 
mani sera? Sicuramente, e 
non solo perché ha già riem- 
pito il Palalido di Milano e lo 
Stadio coperto di Cantù. Qui 
a'Torino, Vecchioni conta su 
un ‘pubblico che è davvero 
vasto, non solo giovanile, e 
molto fedele: lui passa di qui 
ad ogni stagione e conclude 
sempre in gloria, come se 
«giocasse in casa». 

Una novità în questo con- 
certo, però, ci sarà: e non si 
tratta di innovazione da po- 
co. Tutti sono ormai abituati 
allo stile dei concerti di Vec- 
chioni; molte canzoni, lunghi 
intermezzi discorsivi dove. il 
politico si mischia sempre al 
privato, e sul palco soltanto 
lui accompagnato da, Carlo 
Coccioli, una chitarra ciascu- 
no. In questo giro restano le 
canzoni e gli intermezzi, ma 
sul palco Vecchioni ha ora 
una vera, grande band, di 
‘sette elementi tutti di prim'or- 
dine: oltre ‘a Coccioli c'è 


Ù il 








ROMA — A un mese dal 
varo della Terza rete tv, avve- 
nuto il 15 dicembre 1979, è 
possibile un bilancio: 800 mi- 
la telespettatori in media, 
compute di 1 milione 400 
la per il film // posto di Er- 
manno. Olmi; hanno seguito 
nei primi quindici giorni i pro- 
“grammi della Terza rete. 








Rete tre: primo bilancio 


ll Tg 3 ha registrato un li- 
vello di ascolto di circa un 
milione. Allo scopo di esa- 
minre e valutare questi dati 
— riferiti al 45 per cento del 
pubblico nazionale — la rivi- 
sta «Prospettive nel mondo», 
diretta da Gian Paolo Cresci, 
‘ha organizzato un convegno 
che si svolgerà a Roma. 
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In un concerto dal disco «Robinson» 
Una «band» per Vecchioni 
che ritorna al Palasport 


Mauro: Pagani, famoso violi: 
no della Premiata, alla batte- 
ria Walter Calloni e poi Mau- 
ro Paoluzzi, Dino D'Antonio, 
Mike Frazer e Claudio Pasco- 
li. E che si tratti d'una band 
affiatata, lo. dimostra Îl fatto 
che Coccioli, Paollizzi (chi- 
tarre), Calloni e Pascoli (fia- 
tò, abbiano lavorato ‘all'inci- 
sione stessa del disco, che 
fornisce la trama al concerto. 

Concerto, che avrà il suo 
momento di maggior pathos 
proprio nell'esecuzione di Si- 
gnor giudice, una. di quelle 
composizioni appunto «na- 
te» dall'esperienza carcera- 
ria che ha segnato ll 1979 di 
Roberto Vecchioni, e che è 
già divenuta la più famosa di 
questo album, tutto sommato 
appena uscito: ma Vecchioni 
— ormai è un luogo comune 
— é un divo delle radio libe- 
re, e non solo di quelle «de- 
mocratiche», sin dai tempi di 
Samarcanda. Nel concerto 
però, attenzione ad un'altra 
canzone, Roland: costituisce 
un primo tassello, anticipa- 
zione di un progetto che Vec- 
chioni cura da tempo, e che 
sta prendendo forma. Si trat- 
ta di uno spettacolo, un vero 
spettacolo teatrale di cui 
Vecchioni sta scrivendo testi 
@ musiche, e che vuol essere 
la ricostruzione scenica della 
Chanson’ de geste. Questo 
lavoro, Vecchioni spera di 
completario per la prossima 
estate: nel concerto di doma- 
ni sera intanto, sarà possibile 
valutare. anche «scenica- 
mente» questo primo assag- 
gio. 

‘Accanto a Roland però, un 
posto: di primo piano per la 
riedizione di Luci di San Siro, 
che ha trovato posto an- 
ch'essa nel nuovo album. 
Non c'è che dire, album @ 
concerto hanno un vago sa- 
‘pore rievocativo; ma non stu- 
pisce se si tien conto che se- 
gnano i 35 anni di Vecchioni, 
il quale proprio quest'anno, 
ha abbandonato l'attività di 
insegnante di lettere, @ sì è 
messo in aspettativa. «E' l'e- 
tà ingrata», racconta il can- 
tautore. «Ma sono tutte, età 
ingrate — aggiunge subito, 
sorridendo —. Meno male 
che canto. E cantare, è un 
fare all'amore». 

Gianni Pennacchi 
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VERDUNO: primo disco a 65 anni 


Ugo, il cantalang 


VERDUNO — «Per arriva- 
re a casa mia puoi chiedere 
indicazioni anche alle pietre. 
in Langa tutti mi conosco- 
no». Ed è vero, trovare la ta- 
na di Ugo ‘d Verdun — ses- 
‘santacinque anni all'anagra- 
fe, ma quaranta di meno con 
il sassofono — è facile, an- 
che se nascosta fra canne e 
vigne, Ugo 'd Verdun, (Ugo 
Novo, per lo stato civile) è il 
personaggio che oggi, musi- 
calmente, meglio interpreta e 
descrive la Langa con le sue 
colline che rimbalzano sul 
monferrino e ia gente nelle 
vigne, nei campi ma anche 
nelle piccole industrie. 


Cantastorie, cantautore, 
‘entusiasta musicista, mac- 
chietta folkloristica: tutte le 
definizioni vanno bene per 
Ugo, tranne quella di mestie- 
rante, trafficone, ed il suo ul- 
timo disco, «Langa /eri», 33 
giri, bene lò dimostra. 


«A suonare ho cominciato 
da bambino — spiega nella 
sua cucina-rifugio —. Anda- 
vo sempre dietro alla banda 
del paese e così il maestro 
che la dirigeva mi insegnò a 
soffiare nel.clarino. Pol, cre- 
scendo, l'entusiasmo mi era 
passato: però, a vedere le or- 
Chestrine che suonavano suj 
balli a palchetto, la voglia di 
suonare ritornò prepotente e 
Gosì ricomincial». 


Cinque anni a Torino «per 
imparare la musica» («e in- 
tanto suonavo nei nights per 
poche lire a sera») facendo il 
pendolare, da: Verduno alla 
capitale del Piemunt perché, 
per vivere, Ugo continuava a 
fare il contadino, mestiere 
ereditato dai suoi vecchi e 
che esercita ancora oggi aiu- 
tando il fratello nei campi. 


«Adagio adagio — prose- 
gue il ‘’sax langarolo! — ve- 
niva fuori il mio personaggio, 
mi affinavo nello stile di suo- 
nare ed in quello di scrivere 
le parole. Cosi sono andato 
alle rassegne. dei cantautori 
a Bologna, ai festival della 
musica popolare con Rosa 
Balestrieri ed Otello. Profa- 
zio, conoscendo gente, ami- 
ci. che mi hanno insegnato 
molto, da Franco Trincale a 
Nîni Rosso» 


L'album discografico di 
Ugo, che comprende tredici 





brani, è infatti presentato da 
una lista di personaggi che, 
più che offrire le «credenzia- 
liv al'lavoro fatto dal contadi- 
no-musicista, ne testimonia- 
no. l'impegno. Cantautori 
(Francesco Guccini, Roberto 
Amnaldi), scrittori (Luigi Bac- 
colo, Folco Portinari, Piero 
inucci), personaggi. dello 
spettacolo (Ave Ninchi, Lui- 
sella Berrino, Orietta Berti, 
Pippo. Barzizza), giornalisti, 
presentano Ugo 'd Verdun al 
pubblico in una cornice di af- 
fettuosa amicizia. 

«Tutto questo. mi ha dato 
un grande entusiasmo — 
conclude Ugo — tanto che 
sto già lavorando al prossimo 
disco: la Langa non è soltan- 
to quella triste ed avara di 
Pavese e Fenoglio ma anche 
quella semplicemente allegra 
dei balli e delle feste. Ed è 














questa che voglio fare cono- 
scere, raccontare in mu- 
sica» Alberto Gedda 


Sulla tomba 
di Presley 
una torta giassata 


MEMPHIS — A oltre due 
‘anni dalla morte, continua il 
pellegrinaggio alla tomba di 
Elvis Presley che ieri avreb- 
be compiuto 45 anni. La ri- 
correnza è stata ricordata 
da centinaia di «fans» molti 
dei quali hanno deposto sul- 
la tomba omaggi floreali, 
cartoline e biglietti d'amore, 
e perfino una torta glassata. 

Prima che morisse, il com- 
pleanno del più amato dei 
cantanti rock veniva di soli- 
to festeggiato di fronte alla 
sua casa di Memphis con il 
taglio di una torta gigante- 
sca, 
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Stasera alle 21 al Palasport si esibisco- 
noi Chieftains, il gruppo più noto dell'a- 
rea folk irlandese. Si sono formati all'ini- 
zio degli Anni 60 quasi per caso, suonan- 
donel dopolavoro per impiegati postali di 
Dublino. Dopo un intenso programma di 
‘studio della tradizione irlandese si sono 
messi in evidenza suonando in alcuni fe- 
stival folk in tutta l'Irlanda. 

II suecesso ottenuto li ha condotti in 
studio per l'incisione dei due primi «elle- 
pi» (Chieftains e Chieftains two), i due più 
puri della produzione del gruppo. Oggi 
abbandonato il lavoro alle poste, sono 
professionisti a tempo pieno, ma vivono 
laloro musica con la passione e l'entusia- 


Folk irlandese al Palasport 


smo degli inizi. In Italia sono stati cono- 
sciuti dalla grande massa solo all’inizio 
del ‘79, grazie ad un giro di concerti orga- 
nizzati dalla Guiness. 

La loro produzione discografica è ab- 
bastanza folta, una decina di LP. tutti di 
eccellente qualità. Secondo la critica i mi- 
gliori sono comunque il secondo, stretta- 
mente legato alla tradizione irlandese, e 
il quinto che contiene invece molte com- 
posizioni uscite dalla penna di Paddy. 
Moloney leader e anima del gruppo. Da 
segnalare anche il «live» che ci propone 
una immagine del gruppo veramente tra- 
volgente, nonché la partecipazione alla 
colonna sonora del film Barry Lyndon. 


Coi 
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Teleradio city (Al) canale 44-47 


12,30 Tv City flash. 

12/45 Film: Amaramente (Dramm., '56) 

14/25 ll mercafino. 

14,50-16,20 Disegni animati: Jeeg robot. 

15,20 Disegni animati: Gaiking. 

1550 Anni verdi. 

(16,50 Videoshow. 

17,50 Telefilm: Quella casa nella prateria. 

‘18,45 Disegni animati: Gaiking. 

19,15 Telecity fiash - Sport. 

1950 Telefilm: Monty Nash. 

20,20 Telefilm: Ricercato vivo o morto. 

21 — Il campanile. Gioco a squadre 
© 24 — Film della notte. 


STP (Casale-Vc) 


DD 12.15-14 Film: Operazione Kappa: sparate a vi- 
. sta (Drammatico, '77). 
19— Alta pressione. Filo diretto musicale con 
Giorgio. 
20 — Lunedì sport. 
20,30 Teleflash. 
20,45 Calcio (Serie C1). 
22.25 Tv Sorrisi e canzoni presenta: Superc! 
silica show. Sceneggiatura di Maurizio 
Seymandi 
23 — Telenotte - Oroscopo 
@®> 23.30 Film: Maria B. e gli angeli di Trastevere 
(Dramm., 75) 





Canale 50 












Tv 2 Rotonde Canale 50-60 


19 — «Vacanze sulla neve» (divertente) 
14,30 Giochiamo a scacchi con Vinicio 
17 — Ragazzi 2R/Speedy 
18 — Rubrica 
18,30 Mondo liscio (programma quiz-musicale) 
19,30 Speciale casa 
20 — Lunedì Sport 
21 — Rubrica: «Festa degli anziani Casa di ripo- 
so "Alice"» 
@® 22— «Il figlio di Kociss» (avventuroso con 
Rock Hudson, Barbara Rush) 
23,30 Cabaret 


Tva (Aosta) 
Die rim. 


17,35 Speciale casa. 

‘1805 Pista cifrata (r). 

18,50 Sette sere (r). 

19,30 Sport. 

19,40 Disegni animati. 

20,10 Tg notizie. 

20,20 Superbattaglia navale. Gioco. 
20,35 Film. 

22:15 Sceneggiato. 

23/20 Film. 


Canale 39 


> 


Videovercelli Canale 37-60 


18,30 Ehi, bambini! 

19 — Telefilm: Ivanhoe. 
19,30 Telefilm. 

20,30 Videovercelli notizie. 


20,45 Calcio: Cuoio Pelli-Pro Vercelli. 
22,15 Videovercelli sport. 


23 Film. 
Teleradio Asti 


Collegamento con GRP 

18,10 Tv Sorrisi e Canzoni presenta: «Super- 
classifica show». 

19,15. Tra flash. Notizie regionali. 

19/30 La settimana. 

19.45 Lunedì sport. 

20,30 Collegamento con GRP. 


T. Alto Mi. Canale 29-56-69 


17,30 Informazioni stasera 
17,35 Spendiamoli bene 
TTD 18,15 Telefilm: Tony eil professore 
19,05 Musicale 
‘119,30 Corriere d'informazione tv. 
20 — Telefilm: Loretta Young. 
20,30: Film: Ad Est di Rio Pinto (Western, '40). 
22 — Disegni animati. 
22,15 L'ora di Mazzola. 
> 23:50 Film: Ritomano quelli della calibro 38 
(Poliziesco, ‘77). 


Canale 25-51 






































dotto e realizzato da Ma- 
riella Serafini Giannotti 
19,15 Ascolta, si fa sera 
1920 Musicaperta 
x FM92.1 1950 Ferrovia sopraelevata di 
14,03 Musicalmente con Mario Dino Puezati con Qua 


(Guarnera no Durano, Patrizia Masi, 
Renzo Lori 
4 te: 
1430 Cona storia del Iavoro 21.03 Vieri, Tosatti. Requiem 
Umano. Programma di per coro, due soli e or- 


‘Angelo Trento con_la chestra 
collaborazione di Rita 22 — Musicatra le Muse. Ana- 


Burdin His minima fra Ari sorer 
15.03 Antonello Baranta  pre- le. Programma di Alberto 
senta Rally. Selezione di Gallo, Walter Mauro, Pa- 
regolarità, ritmo e gradi- trizia Rosazza 

| 22,30 Noi due come tanti altri 

mento per la vostra di c 
scotaca gi Lily Tirinnanzi e Ciau 

i i 
1550 Ego di Franco Aiunni,; 23 — Prima di dormir bombi- 
Gigi Grillo e Domenico na. Lettere d'amore e di 
Metteucci. Oggi, lunedì bugie scritte da Vito Ri- 
«la salute» viello e dette da Rossano 


Brazzi. Programma a cu- 
15.40 Alla breve, Un giova Sui Guncaro DeBelte 


17— Patchwork. Varie comu- 29.28 Chiusura 
= icazioni per ll pubblico 
giovane tra musica, cro- 
naca e spettacolo con 
qualche delirio. Oggi La 
carrozza di Hans. Storia 
di un improbabile incesto FM95,6 


tra musica e sogno - 
Combinazione suono. 14— Trasmissioni regionali 
Fatti musicali, opinioni, 15— In diretta dalla sala F di 
collegamenti © altre oc- Roma Radiodue 3131. In 
casioni. Programma. di studio: Flaminia Morandi, 
Wolfango Vaccaro con- Fabrizio Ravaglioli, Anna 
dotto da Silvia Nebbia - Vinci (li parte) 
BI come Babele. Mate- 15,45 Radiodue 3131 (Ill parte) 
riali su lingua e vita so- 16,37 In Concert! Una serie di 
ciale raccolti da Massi- ‘concerti pop-rock. regi- 
mo Ghirelli e Pier Giu- strati dal vivo da New 
‘seppe Pandolfi, York a Cuba, da Los An- 

18,35 Giovani e politica: oggi geles a Londra. Presenta 

Programma ci Gigi Marzi: 








Radio Aurora (Fm 89,580 Mhz): t. 634.274. 

Radio Onda Stereo (Fm 88.500 Mhz): t. 780.4168 
Radio Ombra (Fm 96,400 Mhz): t. 965.8007 

RTA (Fm 104 Mhz): t. 516.277. 

Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): t. 724.024. 

Radio Subalpina (Fm 10 Mhz): t. 835,468 - 830.886. 
Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): t. 512.828. 
Radio Torino Liberty (Fm 96,900 Mhz): t. 683.222. 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): t.542.131. 

Radio Settimo (Fm 101,300 Mhz): t. 800.9713 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): t. 513.651 - 513.757. 
= | R.Centro 95 (Fm 95-96,200 Mhz): t 713.074 - 713.075 
Radio Torino 4 (Fm 102 Mhz); t. 613.234. 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): t. 518.573. 

R. Torino International (Fm 103,300 Mhz): 1.637.837 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): t. 500.720. 

Radio Torino Centrale (Fm 94-101 4): 1. 876.661 
Radio Proposta (Fm 88,750 Mhz): î. 545.471 

Radio Sky (Fm 92,500 Mhz): t. 901.4405 

G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): t. 724.025 

Radio 88 Eighiyeight (Fm 89 Mhz): t, 473.0261 
Radio Città Futura (Fm 96,500 Mhz): t. 544.383. 

Tele Radio Galaxy (Fm 94.750 Mhz) 

Radio Superga (Fm 104,300 e 104,600 Mhz) 

Radio Mole (Fm 101,500 Mhz). 

Radio In (Fm 105,500 Mhz): t. 305134. 

Radioflash (Fm 97.700 Mhz): t.512.092 

Radio Grugliasco Centrale (Fm 99 Mhz): t. 7860.0172 
Radio California - La Loggia (Fm 94,300 Mhz) 








17,55 Milano Spazio musica. 21,40 Libri novità 
Programma musicale 21,55 Linguaggio e misticismo 


ideato da Giacomo Pel- nel mondo di Bach di 





ficciotti Paolo Fenoglio 

18.83 Il racconto. del lunedì a _23[— Franco Pecori presenta 
cura di Luciana Corda tijazz 
Anna. Maria Guarnieri 23,40 Il racconto di mezza- 
legge: «Il canarino» di notte 
Katherine Mansfield 

18,55 Sportello informazioni 
con Anna Leonardi 

19,50 Spazio X. Spazi musicali 
per tutti i gusti e per tutte. 


le età affidati a Barbara 
Marchand, Giorgio Onet- 
ti, Domenico Fusco (1° 
parte) 
21— Prisma, musicale. Fatti, 
problemi, dischi, libri. 
22,20 Panorama parlamentare 
22,45 SpazioX (Il parte) 
23:29 Chiusura 


_IVICANALE 


14— Le sonate a quattro di 
Gioacchino Rossini 

14,30 La Coquette Trompée. 
Musica di Antoine Dau- 
vergne 

15,42 I concerti di Torino 

17,30 Stereofilomusica 

19— La settimana di Sergei 


Prokofiev 
20— Concerto del violinista 
Yehudi Menuhin e del 
pianista Wilhelm Kemplt 
FM98,2 21 — Voci celebri: soprano Îr- 
mgard Seefried 
13 — Pomeriggio musicale. Al 21,30 Rarità musicali 
microfono Paolo Donati 22 — in Terra pax. Musica di 
© Giampiero Francia Frank Martin 
15,30 Un certo discorso... I- 22,45 Lo Sirawinsky di Stra- 
nerari e percorsi sui ter- winsky 
ritorio giovanile 23— Anotte alta 
17 — Leggere un libro. Rubri- 
Z ca a cura di Gabriele La VCANALE 
Porta e Franca Lipparoni 
17,30 Spazio Tre. Musica e at- 14 — Tuttojazz 
tualità culturali presenta- 15 — Cocktail musicale 
te da Antonio Gnoli (I 16 — Colonna continua 
parte) 18 — Meridiani e paralleli 
19— Spazio Tre (Il parte) 20 — Quaderno a quadretti 
21— Tribuna Intemazionale 22 — Musica leggera in ste- 
doi Compositori 1979 reofonia 





Radio Incontri (Fm 94,250 Mhz): t. 205.1304 - 205.1267 
R.B. Zero Santena (Fm 101,400 e 105,600): t. 94.91.875. 
Radio Blitz (Fm 100. Mhz): t. 757.333. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e 94.750 Mhz). 

Editrice Radio Manilà (Fm 98.600 Mhz): t. 284.831 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261 
Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): t. 830.403. 

Radio City One (Fm 97,900 Mhz): t. 707.0926. 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): t. 953.2152) 

Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): t. 530.071 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz): t. 531.625 

Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): t. 800.9871 

Teleradio Nord (Fm 102,300 Mhz): t, 800.9877. Settimo. 
R. Universal (Fm 93,300 Mhz): t. 800.9934 - 800.0710. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro 
Radio Radicale (Fm 90,300 Mhz): t 531.355. 

Radio Zero (Fm 90,600 Mhz}; t. 262.2866 - 262.3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz):t.901.4264 
Radlo Italia Uno (Fm 92,600 Mhz). t. 264.514 - 263.366. 
‘Radio Piemonte Zero (Fm:98,850 Mhz): t. 605.3323 
‘Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): 1.912.708. Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): t. 897.856. 

Radio Studio Centrate (Fm 95,900 Mhz): t. 6271297 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200 Mhz): t. 356.666. 

R. S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800 Mhz): t. 8224838. 

R. Chivasso International (Fm 91,300 Mhz): t.911.1581 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90,550 Mhz): . 649.9422 
Radio Vogue Caluso (Fm 97,200 Mhz): t. 983.2300. 
Radio Moncalieri Centro (Fm 93,800 Mhz): î. 640.7325 





Radio Valgioie Centrale (Fm 90,100 Mhz): t. 358.1846 
Radio To-Ovest (Fm 89,50 Mhz): t, 78.02.486. E) 


Svizzera 


17,30 Telescuola 

18— Programma per ragazzi: «Barbabapapà» 

18,50 Telegiornale 

9/05 Telefilm. Della serie «La ragazza dell'i- 

sola» 

19,35 Obiettivo sport 

20,05 Il regionale - Telegiornale 

20,45 1 Cristiani (5* puntata) 

21/45 Una lezione del Bel Canto: concerto di 
Katia Ricciarelli. Orchestra della Radiote- 
levisione della Svizzera Italiana 

22.45 Telegiornale 








Capodistria 





19,50 Punto d'incontro 
20:05 L'angolino del ragazzi: disegni animati 
>. 20,30 Telegiornale 
ED 20,45 Film: «ll viaggio» (Drammatico, Italia, 
1974). Con Sophia Loren, Richard Burton. 
Regia di Vittorio De Sica — Rimasta vedo- 
va prematuramente, la siciliana Adriana 
De Mauro scopre di avere una grave ma- 
lattia di cuore. La donna decide allora di 
iniziare un lungo viaggio per l'Italia ac- 
compagnata dal cognato. Tra i due esplo- 
de un amore passionale, ma a Venezia. 
22,15 Passo di danza. Ribalta di balletto con to 
‘Studio di danza contemporanea di Zaga- 
bria 
22,45 Sceneggiato: «Morava '76» (6° puntata) 


Montecarlo 


16,30 Montecarlo News 
16,45 Sceneggiato: «La vita di Marianna» 
17,15 Shopping - Paroliamo e contiamo 
18 — Cartoni animati 
18,15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique 
@ (9,10 Telefilm. Della serie «Richard Diamond» 
19,40 Telemenù - Notiziario 
DD 20— Telefilm. Della serie «Pronto, sala 
stampa» 
@D 21 — Film: «Ii gobbo di Roma» (Dramm., 1960), 
con G. Biain, A.M, Ferrero, regia di C. Liz- 
zani — Alla fine del '43, quando Roma è 
occupata dai tedeschi, Alvaro Cosenza, 
un ragazzo gobbo di 19 anni, diventa... 
22,30 Oroscopo di domani 
22,35 Film: «Amore amaro» (Drammatico, 
1974), con Lisa Gastoni, Leonard Mann, 
regìa di Florestano Vancini — A Ferrara, 
alla vigilia della seconda guerra mondiale, 
Antonio si innamora di un'insegnante, ve- 
dova trentacinquenne. La relazione pre- 
sto diventa burrascosa e... 
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Canale 46 











Rete 


13 


13.30 
14— 
14,25 
a 


17,10 
18— 


18,30: 
18,50 


1920 


19,45 
20-- 


204) 


2245 


uno 


Tuttilibri. Settimanale di informazione l- 
braria a cura di Guglielmo Zucconi 
Telegiornale 

Speciale Parlamento 

Dipartimento Scuola Educazione. Materia 
e vita. 2° puntata. Sviluppo e differenzia- 
zione 

Dai racconta. Giorgio Albertazzi: «Pingui- 
ni a New York» di Serena Foglia 
L'aquilone. Fantasia di disegni animati 
Dipartimento Scuola Educazione. Sche- 
de-Fisica 

S.P.Q.R. disegni animati di Hanna e Bar- 
bera 

L'ottavo giorno. | grandi ordini religiosi: i 
Domenicani 

Happy days. Fascino in pericolo. Telefilm 
con Ron Howard e Henry Winkler 
Almanacco del giorno dopo 

Telegiornale 

La RKO presenta: Primo viaggio dentro, 
una grande cineteca di Hollywood. Sedu- 
zione mortale (1952) film di Otto Premin- 
ger con Robert Mitchum, Jean Simmons, 
Mona Freeman, Herbert Marshall — Sto- 
ria di una morbosa passione tra una don- 
na perfidissima e ricca e un giovanotto 
debole e di pochi mezzi affascinato dalla 
bellezza di lei 

‘nuovi padri. | segni del tempo. 2° puntata 
— Come il clima culturale di Parigi portò 
alla nascita del movimento della ‘’Nouvel- 
le théologie” - Telegiornale 


i 
15,30 


16— 
i 
17,30 
18— 


18,30 
19— 


19,30 


rl 


22 
422,30 


©: 


14— 


18 
15,30 





13— 
13,30 
ma—- 
17,20 
17,25 
18— 
18,30 


1850 


1945 
20.40 


21,55 


22,55 





Rete due 


Rete tre 


18.30 Dipartimento Scuola Educazione, Proget- 
j9— TG3 

19,30 TG 3 Sport Regione 

20 — Teatrino. Le marionette Lupi, Il gigante e 
20.05. Oltre Eboli: 
21— Dipartimento Scuola Educazione. Tra 


21.30 TG3 
22 — Teatrino (replica) 


TG2 Ore tredici 

Dipartimento Scuola Educazione. Cento- 
mila perché. Un programma di domande 
e risposte condotto da Carla Macelloni 
Tv2 Ragazzi. Simpatiche canaglie. Comi- 
che degli Anni 30 di Hal Roach 

Le avventure di un maxicane. Disegni ani- 
mati 

Spazio dispari. Rubrica bisettimanale. A 
scuola e dintorni 

Dipartimento Scuola Educazione. | popoli 
del Mediterraneo. | Greci d'Oriente 

Dal Parlamento - TG 2 Sportse1 
Buonasera con... Franca Rame, Testi di 
Dario Fo e Franca Rama. Con il telefilm 
Debbie e il santone della serie «Ciao Deb- 
biel» con Debbie Reynoicis 

TG 2 Studio aperto 

Il commissario De Vincenzi. Dal romanzo 
di Augusto De Angelis, Il mistero di Cine- 
città, Con Paolo Stoppa, Edmonda Aldini, 
Pamela Villoresi, Anna Miserocchi, Paolo 
Carlini, Renzo  Giovampietro, Amedeo 
Nazzari e Alessandro Blasetti. Regia di 
Mario Ferrero (replica) 

Hurrah, Hollywood! Seconda parte — /n 
questa puntata Il programma di Italo Mo- 
scali, che vuole guardare dentro il mito 
del cinema americano € analizzare il ta- 
scino che esercita sul pubblico, concen- 
tra l’attenzione sulla produzione degli An- 
ni 70 

Sorgente di vita. Settimanale di vita e cul- 
tura ebraica - TG 2 Stanotte 











to salute. ll bambino e l'alimentazione 


pas de deux 





aggio nell'editoria del Sud. 





puntata 


scuola e lavoro. Situazioni regionali: il La- 
zio 





AL SALONE «LA STAMPA» 
VIA ROMA 80- TORINO 


Sono 


in vendita a L. 1.500 


i poster 





PIEMONTE . 
DA SALVARE 





16 
16,30 


2 
2 


22.30 


24— 


TTD dio 
ED 130 
D :- 


© ‘+ 
DD 


MD 1315 


14,15 
15,30 
16,30 
17,15 


MD i815 
19,15 
Di 
20— 


ED 20.30 


©2215 


CD 2345 





ED 130 


Tele Europa 3 


La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 


Tele Torino Intern. Canale 61 


Il fantastico mondo di Mr. Monroe: Solo 
‘contro tutti, telefilm (c) 

Le nuove avventure di Lassie: Finalmente 
acasa, telefilm (c) 

Telesprint (c) 

Le nuove avventure di Lassie: La legge 
della natura, telefilm (c) 

Le avventure dell'ape Magà: 
cia a volare, cartoni animati (c) 

Il grande Mazinger: il bugiardo ha paura, 
cartoni animati (c) 

| misteri dello spazio (c) 

Incontro con The Electric Light Orchestra 
(0) 

Informasera, giornale televisivo (c) 

Il compagno Don Camillo, di Luigi Co- 
mencini, con Gino Cervi, Fernandel, Saro 
Urzì, Gianni Garko, Leda Gloria. Comme- 
dia 1965 — Bellicose gesta di Don Camil- 
lo aggregatosi con uno stratagemma ad 
un gruppo di attivisti del pci in viaggio in 
‘Russia 

Ecco lo sport, i commenti di Bruno Peruc- 
ca e Marco Bernardini (c) 

Cronaca dell'incontro di calcio Bologna- 
Juventus (c) 

Svezia: inferno e paradiso, di Luigi Scatti- 
ni. Documentario 1968 — Dal libero amo- 
re al teppismo: un ritratto della Svezia di 
dodici anni fa (c) 





‘ape comin- 


Videogruppo Canale 52 


Splendido!, musica e chiacchiere con Al- 
ba Parietti (c) 

Heldy, telefilm (c) 

Jeeg, robot d'acciaio, cartoni animati (c) 
Le comiche di Ridolini 

Black killer, di Lucky Moore, con Klaus 
Kinski, Antonio Cantatora. Western 1972 
— Pistolero diventa sceriffo in un paesino. 
I suoî nove predecessori sono tutti stati 
uccisi da cinque fratelli che dominano e 
taglieggiano incontrastati (c) 

Speciale casa (c) 

Guida alla sopravvivenza (0) 

Videogruppo sport (c) 

Videonotizie 1 

Alto, biondo e con una scarpa nera, di 
Yves Robert, con Pierre Richard, Bernard 
Blier, Jean Rochelort, Mireille Dar. Comi- 
co 1973 — Per rovinare Un subalterno 
troppo ambizioso, il capo dei servizi se- 
greti fa credere di essere in contatto con 
una superspia identificata nella figura di 
uno stravagante violinista (c) 

Prima visione (c) 

Obiettivo Torino: un'attrice senza ragna- 
tele, a cura di Laura Cerro (c) 

Cronaca dell'incontro di calcio Bologna- 
Juventus (c) 

Videonotizie 2 

Arizona Colt, di Michele Lupo, con Giulia- 
no Gemma, Rosalba Neri, Fernando San- 
cho. Western 1986 (c) 

Wichita, di Jacques Tourneur, con Joel 
Mc Crea, Vera Miles, Lloyd Bridges. We- 
stern 1955 

L'oro dei Caraibi, di Edward Ludwig, con 
John Payne, Sir Cedrick Hardwick. Avven- 
turoso 1952 (c) 

Il figlio. di Frankenstein, di Rowland V 
Lee, con Boris Karloff. Horror 

Assalto al tesoro di Stato, di Piero Pierotti 
con Sandro Dori. Avventuroso 1967 (c) 


Canale 58 


Morte di un amico, dramma sociale 
393421, annunci cerca persone (c) 

Lo zodiaco, astrologia (c) 

Johnny Quest, cartoni animati (c) 

Star parade, filmati musicali (c) 

Laramie: La figlia del generale, telefilm (c) 
Wanted: L'evasione, telefilm 

Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
Speciale casa (c) 

Totò sceicco, di Mario Mattoli, con Totò 
Aroldo Tieri, Tamara Lees. Comico 1950 
— Scambiato per il figlio del loro sceicco, 
un maggiordomo viene eletto capo di una 
tribù algerina e costretto a combattere i 
legionari fra cui c'è anche il marchese 
suo padrone 

| cadetti di Guascogna, di Mario Mattoli, 
con Walter Chiari, Carlo. Campanini. Co- 
mico 1950 — Allegri commilitoni innamo- 
rati della medesima ragazza (innamorata 
di un terzo) si dan da fare per conquistar- 
la facendosi le scarpe a vicenda 

Lo sai che i papaveri, di Marchesi e Metz, 
con Walter Chiari, Carlo Campanini, Anna 
Maria Ferrero. Commedia 1952 — Còrrel- 
to insegnante di giorno, per effetto di una 
strana malattia di notte sì scatena in un 
impenitente libertino 

Film 


©:, 
14,30 
117,30 
18,45 


©2930 


Dai_ 
22.50 


Tele Studio Torino Canale 24 


@® 12.45 Tu per tu con una ragazza scomoda, 


14,30 D come donna (c) 
@D 15:45 Jason King: Istanbul, operazione droga, 


i 
17,30 
18— 
18,30 
19 
19,30 
20,30 


-- 


(2315 fa 


QD 050 


G. R. P. 


t4_ 
14,15 
TTD 15.35 
16,20 


16,35 
16,45 


22.15 

22,30 

23.30 
0.10 


«SUS, 
110 


Db 2° 


© «—- 
D 330 


Rete Manila 1 


Non rompete | chiavistellit, commedia (c) 
Cartoni animati (c) 

Telefilm 

Cristianesimo oggi 

La carica delle mille frecce, di George 
Wagner, con George Montgomery, Lola 
Albright. Western 1957 — Una carovana 
attraversa il territorio degli indiani Pawnee 
divisi in due fazioni: chi la vuole attaccare 
€ chi preferisce la pace (c) 

Film 

La bestia di sangue, di Eddie Romero, 
con John Asheley, Eddie Garcia. Horror 
1975 — Un medico ed una giornalista 
sbarcano su un'isola per combattere i 
mostruosi «uomini gialli», creature di uno 
scienziato pazzo (c) 


‘dramma psicologico (c) 


telefilm () 

Stasera comiche 

Ciao ciao, cartoni animati (c) 

La pantera rosa, cartoni animati (c) 

Mistral tours (c) 

Come si costruisce una pelliccia (c) 
Dimagrire in salute (c) 

Il rodeo, passerella di dilettanti presentata 
da Mario Offidani. Orchestra di Telestudio 
diretta da Ezio Griffa (0) 

{l barone: il cammeo maledetto, telefilm 


O 
Taxi di notte, di Carmine Gallone, con Be- 
niamino Gigli, Lea Padovani, Carlo Ninchi. 
Commedia musicale 1950 — Taxista can- 
terino all'affannosa ricerca della donna 
che ha abbandonato un pupo sul sedile 
posteriore della sua vettura 
im 


Canali 42-66 


Grp flash, listino prezzi della Borsa Valori 
(0) 

Spazio 5, rubriche per la donna a cura di 
Maresa Ferraris (c) 

Gli sbandati: Il mio nome è Jamal, telefilm 


(e) 

Grp flash (c) 

L'oggetto misterioso, quiz (c) 

Voglia di allegria, musica e follia, disco- 
music e cantanti (c) 

Jim della giungia: |l medaglione, telefilm 
(6) 

Filo diretto con l'American Club (c) 

Grp flash (c) 

L'oggetto misterioso, quiz (c) 

La celestina P. R...., di Carlo Lizzani, con 
Assia Noris, Raffaella Carrà, Beba Loncar, 
Marilù Tolo. Commedia 1965 — Professio- 
nista delle publio relations è in realtà una 
mezzana d'alto bordo pronta a cavarsi da 
ogni impiccio grazie a certe, segretissime 
protezioni politiche (c) 

La dimensione in una goccia di prestigio, 
quiz (0) 

Lune piemontesi, fatti della settimana 
‘commentati da Giovanni Arpino (c) 

Verso Mosca, prima delle Olimpiadi (c) 
Papà ha ragione: Il carnevale, telefilm (c) 
Mezzanotte con Elda Tessore (0) 

Dai giornali di martedì (c) 

Film 

Il trono di fuoco, di Jess Franco, con Chri- 
stopher Lee, Margaret Lee. Avventuroso 
1970(0) 

Il mostruoso dottor Crimen, di Chano 
Urueta, con Mirosiava. Horror 1962 (c) 
Hallucination, di Joseph Losey. con Mac- 
donald Corey, Shirley Anne Field. Fanta- 
scienza 1968 (0) 


— Canale 44 


ll grande matador, dramma sentimentale 
(©) 

Impariamo a conoscere la musica 

Telefilm 

Due milioni di amici, giochi e quiz 

Uno a te, uno a me, per i più piccoli 

Il parolone, gioco a premi 

Telefilm 

Fargo, di Lewis D, Collins, con Steve Ta- 
ylor, Phillis Coates. Western 1952 
Surcout, l'eroe dei sette mari, di Sergio 
Bergonzelli, con Gerard Barray, Antonella 
Lualdi. Avventuroso 1967 — Deluso in 
amore, un tenente della marina francese 
ingaggia una battaglia personale con gli 
inglesi colando loro a picco ventisette ve- 
Ieri (c) 

Dinamite Jim, di Alfonso Balzacar, con 
Louis Davilla. Western 1966 — Tra aggua- 
ti e innumerevoli trappole un simpatico 
vagabondo tenta di conservare. intatto il 
tesoro che gli è stato consegnato per er- 








rore (c) 2 








Opere in «prima» a Avoriaz 


Un grande festival 
del film fantastico 


PARIGI — Alberto Sordi, 
accanto a Bernard Blier, 
Mimsy Farmer e ai registi 
Claude Lelouch, Yves Bois- 
set e Sydney Pollack, farà 
parte della giuria dell'ottavo 
festival internazionale del 


film fantastico di Avoriaz che 
si terrà dal 16 al 20 gennaio. 
La giuria sarà presieduta da 





Brian De Palma, vincitore 
della rassegna nel 1975 e nel 
1977 con ll fantasma del pal- 
coscenico e con Carrie lo 
‘sguardo di Satana. 

Oltre agli Stati Uniti che 
mantengono il primo posto 
(come numero di film presen- 
tati) saranno anche presenti 
— con un buon numero di 
film di qualità — Gran Breta- 
gna, Germania Federale, 
Francia, Spagna ed Austra- 
lia. 

Per la rassegna sono state 
selezionate sette produzioni 
‘americane: Cronache. mar- 
ziane di Michaei Anderson 
con. Rock Hudson (prima 
mondiale), Il morso di Arthur 
Hiller, Thirst di Rod Hardy, 
Fog di John Carpenter (vinci- 
tore del premio della critica 
lo scorso anno con Hallo- 
ween), When the_ stranger 
calls, di. Fred Walton, ll sì- 
gnore degli anelli di Ralph 
Bakshi e, fuori concorso, un 
musical fantastico di Gordon 
Hessler: Kiss: e_ l'invasione 
dei fantasmi. 

Due le produzioni inglesi, 
Time after time di Nick Mayer 
da un romanzo di H. G. Wel- 
Iès e Il gatto e il canarino di 
Radley Metzger, pellicole 
che dimostrano come il sen- 
‘so dell'umorismo possa «toc- 
care» persino il genere fanta- 
stico. La Spagna sarà pre- 
sente con un film: Caniche di 
J. Bigas-Luna, una pellicola 
‘con venature surrealiste. 

Anche la Germania Fede- 
rale sarà presente con un 
film, La malattia di Amburgo, 


di Peter Fleischmann, regista» 


già segnalato dalla critica so- 
prattutto per Scene di caccia 
in bassa Baviera. Infine l'Au- 
stralia presenterà Madmax di 
George Miller, un film in cui 
— sostiene chi l'ha già visto 
— è difficile stabilire se sia 
maggiore la violenza 0 l'or- 
tore. 


STAMPA SERA 


martedì 15 genna 
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Teleradio Asti 


Collegamento con G.R.P. 
18,10 Servizi sportivi 
19,15 TRA flash/sera 
-, 19,30 Incontri a TRA 
@D 20,30 Fil 
22,15 Palcoscenico artigiano 
22/30 Collegamento GRP 


Canale 25-51 











Videovercelli Canale 37-60 
Den : 


19.40) L'appuntamento musicale (r) 

20,30 Videovercelli notizie 

20,45 Disegni animati: «I pronipoti» 

21,15 Telefilm 

22/15 Telefilm: «The monkees» 

22,45 Film: «Vivendo volando» (Comm., 37). 


Teleradio city (AI) canale 44-47 


9 — Mattinata allo studio 2 
> 12 — Telefilm: «Nypd» 
12,30 Teleclty flash 
12,45 Film: «La vendetta di Ercole» (Avi. '60) 
14,25 Ii mercatino 
14,50 Disegni animati: «Jeeg robot» 
15,20 Disegni animati: «Gaiking» 
15,50 Anni verdi 
16/20 Telefilm: «Monty Nash» 
16,50 Video show 
17,50 Disegni animati: «Jeeg robot» 
18,15 Telefilm 
19,45 Disegni animati: «Galking» 
19,50 Telefilm: «Monty Nash» 
20/20 Telefilm: «Ricercato vivo o morto» 
21— O che musica! 


2 — Film 








2 
Canale 29-56-69 


T. Alto Mi. 


17,30 Informazioni stasera 
17,35 Spendiamoli bene 
18,15 Portami tante rose (r) 
19,15 Disegni animati 
19,30 Corriere d'informazioni Tv 
20 — Telefilm: «Capitan Nice» 
20,30 Lagran kassa. Varietà 
21,30 Auto italiana 
22/30 Telefilm: «Delitto dietro le quinte» 
23,30 Accadrà domani 
@D 23/45 Film: «Amante del demonio» (Dramm.. 
171) 


‘STP (Casale-Vc) Canale5o 


MD 1215-14 Film: «Stamping Ground» (Musicale, 
‘71) 
19,30 Dotumentario 
20 — Cristiani in cammino 
20,30 Teleflash 
20,45 Mercatino di novità 
21 — Sceneggiato: «Napoleone e l'amore» 
22 — Il quizzzz...ettone 
23,30 Telenotte/Oroscopo 
€ 22,45 Film: «Arrivò Angel Kid 
festa» (Western, ‘71) 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 
6— Fim 


17,35 Documentario 
18/05 Artisti di domani 

18,50 Rendez-vous 

19/05 Speciale casa 

19,30 Sport 

19,40 Express. Musica per giovani 
20,10 TGnotizie 

20,20 Superbattaglia navale 
20,35 Film 

22/15 Musica classica 

22/40 Documentario 


Tv 2 Rotonde Canale,50-60 


13 — «L'urlo di guerra degli Apaches (Western) 

14,30 Giochiamo a scacchi con Vinicio 

17 — Ragazzi 2R/Speedy 

18 — Speciale Casa 

18.30 Cartoni animati 

19 — Tg: Canavese oggi 

19,30 «II mostro», quiz a premi 

20— A tutto dancing 

21,30 Nonlo so ancora (giallo-quiz) 

22,30 «La belva del Colorado» (western con 
John Derek, John Smith) 

24 — Strip-tease 








cominciò la 
























































FM921 

6— Stanotte, stamane (1° 
parte) 

7,20 Lavoro flash 

7,30 Stanotte, stamane (2° 


pare) 

8,40 leri al Parlamento 

8:50 Istantanea musicale, a 
cura di Domenico De 
Paoli 

‘ — Gianni Granzotto condu- 
ce in studio Radio an- 
ch'io '80 

11,40 Ornella Vanoni presenta 
Incontri musicali del mio 


tipo 

12,03 Antologia di Voi e lo "79 
a cura di Diego Cugia 

14,03 Musicalmente con Mario 
Guamera 

14,30 Viaggiare nel tempo. 
Storia e storie dei mezzi 
gi locomozione in Italia, 
Programma di Lino Be- 
retta e Giampaolo Monti 

15,03 Antonello Baranta pre- 
senta Rally 

15,30 Emrepluno, Radiopome- 
riggio di Franco Alunni, 
Gigi Grillo e. Domenico 
Matteucci 

16,30 Alla breve. Un giovane e 
la musica classica 

17— Patchwork. Oggi: Al ro- 
go... al rogo... Program- 
ma di Aldo Zappalà, Ful- 
via Caprara, Pino Aqui- 
naldo Licastro, Lucio Se- 
neca e Maddalena Tu- 
tanti. 

18,35 Musiche In veletta 

19,15 Ascolta, sì fa sera 

19,20 Musicaperta 

19.45 La civiltà dello spettaco- 

: chi lo produce, chi lo 





consuma, chi lo com- 
menta 
20,30 Cattivissimo.  Program- 


Cat notorio Va con 
Eito Cerano, Pari 
De Ciara, Nello Riviè, Vit- 
\___toroBtiare 





21,03 Confronti sulla musica 
22— Occasioni. Periodico di 
cultura diretto da Gio- 


vanni. Baldari 
Portinari 

22,30 Check-up_ per un Vip. 
Programma di Lucio Li- 
ronì e Luciano Sterpel- 
fone 

23— Prima di dormir bambi- 
na. A cura di Giancarlo 
De Bellis 


© 


FM95.6 


@ Folco 


8— I giorni con Pietro Ci 
matti 

9,05 Eugenia Grandet di Ho- 
noré de Balzac. 8° pun- 
tata 

9,32 Radlodue 3131. In stu- 
dio: Flaminia Morandi, 
Fabrizio Ravaglioli, Anna 
Vinci (1° parte) 

11,32 Ninne nanne. Antichi e 
nuovi canti regionali 

11,52 Le mille canzoni 

12,10. Trasmissioni regionali 

12.45 Alta gradimento. Pro- 
gramma di Renzo Arbore 
€ Gianni Boncompagni 

13,40 Sound-Track. Musiche € 
cinema. Presenta Fran- 
cesco Vairano 

14— Trasmissioni regionali 

15 — Radiodue 3131 (2' parte) 

15,45 Radiodue 3131 (3' parte) 

16.37 In Concerti Una serie di 
concerti pop-rock. regi- 
Strati dal vivo da New 
York a Cuba, da Los An- 
geles a Londra. Presenta 
Gigi Marziali 

17.55 Donne alla sbarra: lo ac- 
cuso - Chi accusi? Una 
istruttoria immaginaria di 
Vico Faggi a carico di 
Fanny Targioni Tozzetti 
‘con Lucia Poli e Gastone 
Moschin 

18,15 Musica con Francis Lal 





16,33 E poi diventò musica... 


19.50 Spazio X con Bebo Mo- 


22— Nottetempo (1° 


«La musica popolare» a notte 
cura di Michele Straniero 
22,20 Panorama parlamentare ' 
22.45 Nottetempo (2' parte) 
23:29 Chiusura 
‘4° CANALE 


FM 98.2 9,40 Filomusica 
11— Il cavaliere avaro, 
22 priva 12,05 Disco in vetrina: le sinfo- 


7— Concerto del mattino (1° 
7,30 Prima pagina. | giornali 


8,25 Concerto del mattino (2* 


8,45 
9° 


10— Nol, vol, loro donna a 


10,55 Un'antologia di Musica 2019 Viste 099 Anonio 
operistica 20,40 H, Berlioz 


12,10 Long playing 
12/45 Panorama Italiano 
13— Pomeriggio musicale. Al 


22,45 Z.Kodaly 
micraion, Paolo Donati 25: 
e Giampiero Francia. | 2° — Anolealia 
15,30 Un certo discorso... Iti- 5° CANALE 


17— Schede - Archeologia. mondo 
Conversazioni di Sabatì- 0 — Crescendo in musica 
no Moscati if — IRe 


17,30 Spazio Tre. Musica e at- 


19 — Spazio Tre (2' parte) 
21— Appuntamento con la 


21,30. Joaquin Rodrigo 





21,50 EI Dorado. Viaggio alla 
terra che deve pur es- 
serci 

23— Franco Pecori presenta 
Il jazz. Improvvisazione e 
creatività nella musica 

23.40 Il racconto. di mezza- 


dalla pagina di prosa allo 
spartito musicale 


roni, Augusto Sciarra, Al- 
varo Gradelia 
parte) 


n 7— Interiudio 
9 — Capolavori del ‘700 
nie di J. Ch. Bach 
13,30 Concertino s 
14— Interpreti alla Rai: diret- 
tore Franco Caracciolo 
15,42 Maestri 


parte) 


del mattino letti è com- 
mentati da Pierluigi Ar- 
denti 

Gene) dell'interpreta: 
Succede in Italia 
Concerto del mattino (3* 
parte) 


cura di Lucia Conte 


21,30 L'ombra dell'asino. Mu- 
sica di Richard Strauss 


‘nerari @ percorsi nel ter- 
ritorio giovanile 


8— Concerto a modo mio 
8— Da un capo all'altro del 


12— Scelti per voi 
13— | cantautori 

14 — Tutto jazz 

15 — Gocktail musicale 
16— Invito alla musica 
18 — Colonna continua 
20 — Scacco matto 


tualità culturali presenta- 
te da Antonio Gnoli (1° 
parte) 


scienza di 
nueci 


Piero Bia: 











22— Musica leggera In: ste- 


reofonia Pb) 





Svizzera 


12,25 Sci: discesa femminile (da Arosa, Svi 
zera) 

18 — Programma peri ragazzi: «Barbapapà» 

18,50 Telegiornale - Lo sci, come (8° puntata) 

19,35 Geologia delle Alpi 

20,05 Il regionale - Telegiornale 

20,45 Sceneggiato: «Colditz» (2* puntata) 

21,45 Terza pagina. Quindicinale di arti, lettere 
cinema e spettacolo 

22,30 Telegiornale 

22,40 Martedì sport: Hockey su ghiaccio e sinte- 
si di sci da Arosa 


Capodistria 


19,15 Odprta meja - Contine aperto 

19:50 Punto d'incontro 

20,05 Cartoni animati 

20,30 Telegiornale 

20,45 Film: «Fischia il sesso» (Commedia italia 
‘74) con Rita tushingham, Aldo Maccione, 
regia di Gian Luigi Polidoro 

22,20 Temi d'attualità 

22,50 Musiche popolari: Tahiti 

23,20 Punto d'incontro 


‘Montecarlo 


16,45 Sceneggiato: «La vita di Marianna» (V 
puntata) 

17,15 Shopping - Paroliamo e contiamo 

18 — Cartoni animati 

18,15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique. Presentano Jocelyn e Sophie 

ID 19.10 Telefilm. Della serie «Richard Diamond» 

19,40 Telemenù - Notiziario 

20 — Telefilm. Della serie «Gli intoccabili» 

20,55 Bollettino meteorologico 

21 — Film: «I criminali della metropoli» (polizie- 
sco, 1965), con Dorian Gray, Giancarlo 
Giannini, regia di Henry Wilson 

22,30 Oroscopo di domani 

22,35 Cinema, cinema! Conduce Paolo Limiti 
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Rete uno 





13 — Giorno per giorno. Rubrica del Tg1 

13,30. Telegiornale. Oggi al Parlamento 

17 — Dai racconta. Giorgio Albertazzi: «Storia 
della nave Artiglio» di Vanni Ronsisvalle 

17,10 Per deserti e per foreste dal romanzo di 
Henty Sienkiewicz, 3* puntatà 

‘8 — Dipartimento scuola educazione, Dimen- 
sione aperta: l'aggressività, 2° puntata 

18,30 Primissima. Attualità culturale del TG1 

19— Cartoni animati dalla Cecoslovacchia 

DD 19,20 Happy days. Le nozze di Arnold. Telefilm 
‘con Ron Howard e Henry Winkler 

20 — Telegiornale 

20,40 L'esclusa. Dal romanzo di Luigi Pirandel- 
lo. Sceneggiatura in tre puntate di Tullio 
Pinelli, Con Scilla Gabel, Elisa Cegani, Ar- 
noldo Foà, Silvano Tranquilli, Teresa Ri 
ci. Regia di Piero Schivazappa. 2° puntata 
— Marta, cacciata di casa dal marito per 
un immaginario adulterio:con l'avvocato 
Alvignani, si trova in disastrose situazioni 
finanziarie, anche per colpa del suocero 
che le nega qualsiasi credito. La donna 
tenta di trovarsi un posto di maestra, ma 
la sua fama di «indegna» le sbarra tutte le 
porte. Sarà proprio Alvignani, finalmente 
eletto deputato, a soccorrerla. 

21,45 Storia della commedia cinematografica 
italiana. Un programma di Ugo Gregoretti. 
3° parte 

22.40 Bob Marley in concerto. ll reggae, i Rasta, 
la Giamaica 

Telegiornale 


Rete due 


13 — TG2 ore tredici 

13,30 Dipartimento scuola educazione. Lingue 
‘straniere alle elementari, 2° puntata 

17 — Tv2 Ragazzi. Simpatiche canaglie. Comi- 
che degli Anni 30 di Hal Roach 

17,25 Trentaminuti giovani 

18 — Dipartimento scuola educazione, Infanzia 
oggi. Se ti sporchi ti picchio 

18,30 Dal parlamento - TG2 sportsera 

18,50 Buonasera con... France Rame. Testi di 
Dario Fo e Franca Rame. Con il telefilm La 
‘guardia del corpo con Debbie Reynolds 

19,45 TG2 studio aperto 

20,40 TG2 galleria. Persone dentroi fatti 












@ 21,30 Grissom gang, film di Robert Aldrich 
(1971) con Kim Darby, Scott Wilson, Tony 

Musante — Ispirato ad un classico del ro- 

manzo giallo Niente orchidee per miss 

Blandish, di James Hadley Chase, narra 

i con toni vividi il rapimento di un'ereditiera 

che Ma' Grissom, famigerata banditessa, 

vorrebbe eliminare contrastata dal figlio, 

innamorato della ragazza (che è la bravis- 

sima Kim Darby, già apprezzata in Frago- 
le e sangue) - TG2 stanotte 


Rete tre 





18,30 Dipartimento scuola educazione. Il bam- 
bino e l'alimentazione. 2' puntata: la so- 
stituzione del latte materno 

19— TG3 

19,30 TV3 regioni. Un paese di cinque anime — 
Si tratta di Reno di Condove, che Graziel- 
la Riviera e Giorgio Vivalda hanno rag- 
giunto per un'inchiesta sui: paesi spopo- 
lati 

20— Teatrino -Le marionette Lupi. Il circo 

20,05 Il filo d'erba. Zootecnie a confronto (Basi- 
licata e Val d'Aosta) 

20,50 Satelliti di comunicazione 

21,30 TG3 

\__ ‘2205 Testrino (rspica) 
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La redazione non garantisce l'esattezza dei pro- 
grammi In quanto soggetti a possibili variazioni 
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Tele Subalpina 


Canale 46 





@D 3— Laleonessa di Castiglia, storia romanzata 
14,30 Cartoni animati 
17,30 Film 
19 — Cartoni animati 
19,45. Piemonte sportivo 
2 20.15 FBI Operazione Pakistan, di Harald Rein, 
con Tony Kendall, Brad Harris. Avventu- 
roso 1973 — Agenti americani a Lahore 
indagano sul traffico della droga, 
21,45 Il cabaret di Paola Feny 
23— Il bagatto, oroscopi in diretta 


Videogruppo Canale 52 


@D:1— Fiesta de toros, di Yussef Chahine, con 
Fatem Hamama. Drammatico 1972 — Gio- 
vane arabo squattrinato in vista del matri- 
monio cerca di arricchire emigrando 

12,30 Speciale casa (c) 

13— Cronaca dell'incontro di calcio Bologna- 
Juventus (c) 

‘15 — Videogruppo sport, replica (c) 

15,30 Jeeg, robot d'acciaio, cartoni animati. Re- 
plica (c) 

16— Obiettivo Torino, replica (0) 

€ 15.30 Alto, biondo, e con una scarpa nera, di 
Yves Robert, con Pierre Richard, Bernard 
Blier, Jean Rochefort, Mireille Darc. Comi- 
co 1973 (c) 

18,30 Guida alla sopravvivenza (c) 
19 — Documentario 
19,35 Videonotizie 1 
20 — Evasione bianca, documentario 
@2 20.50 Delitto dietro le quinte, telefilm poliziesco 
22 — Documenti (c) 

@D 22.50 Cineclub: Porcile, di Pier Paolo Pasolini, 
con Pierre Ciémenti, Jean-Pierre Léaud, 
Ugo Tognazzi. Drammatico 1969 — Due 
storie parallele: un giovane vive nutrendo- 
si di carne umana; Il figlio di un industriale 
tedesco rifiuta l'azienda, disdegna la con- 
testazione, trascura la fidanzata e s'ac- 
coppia con dei porci 

23,50 Videonotizie 2 








0.10 Arrivano Django e Sartana, di Dick Spitfi- 
re, con Hunt Powers. Western 1971 (c) 
@ 1.30 Arizona Colt, di Michele Lupo, con Giulia- 
no Gemma, Rosalba Neri, Fernando San- 
cho. Western 1966 (c) 
@®» 3— Wichita, di Jacques Tourneur, con Joel 
McCrea, Vera Miles, Lloyd Bridges. We- 
stern 1955 
€ 1450 L'oro dei Caraibi, di Edward Ludwig. con 
‘John Payne, Sir Gedrick Hardwick. Aven- 
turoso 1952 (c) 
€ s- Il figlio di Frankenstein, di Rowland V. 
Lee, con Boris Karloff, Basil Rathboone. 
Horror 
Tele Torino Int. Canali 61-50-32 
12— Snack, musica a richiesta (0) 
‘13— Cronaca dell'incontro di calcio Bologna- 
«Juventus (c) 
14,30 Il grande Mazinger: Garalys, l'assassino 
delle tenebre, cartoni animati (c) 
‘@D 15 — ll fantastico mondo di Mr. Monroe: Il com- 
promesso, telefilm (c) 
15.30 Le nuove avventure di Lassie: || giorno 
del terremoto, telefilm (c) 
16— Superclassifica show, i filmati delle can- 
zoni della Hit parade 
17 — Le nuove avventure di Lassie: La tempe- 
sta, telefilm (0) 
17,30 Le avventure dell’ape Magà: Vai, vai, ape 
Magà, cartoni animati (0) 
18— II grande Mazinger: Operazione pugno 
atomico, cartoni animati (c) 
113,90 Baretta: Una ragazza da un milione di dol- 
lari, telefilm (c) 
19,30 Informasera, giornale televisivo (c) 
@I20— Il tantastico mondo di Mr. Monroe: Partita 
£ ascacchi, telefilm (0) 
2 20.30 L'ultimo treno della notte, di Aldo Lado, 
> con Flavio Bucci, Macha Meril, Enrico Ma- 
ria Salerno. Drammatico 1975 — Alla vigi- 
lia di Natale due sedicenni partono per 
l'Austria. In treno cadono vittime di una 
folle dama e due assassini (c) 
22 — The ruttes (0) 
@D 23 — Duelio a Canyon River, di Harmon Jones, 


con George Montgomery, Marcia Hender- 
son, Peter Graves. Western 1956 


Tele Manila 1 Canale 44 


20 — La regina di Saba, di Pietro Francisci, con 
Gino Cervi, Leonora Ruffo. Storia roman- 
zata 1952 
22 — Il nostro amico cane 
22,30 Magîa, la medium risponde alle telefonate 
ED 23/30 Images, di Robert Altman, con Susannah 
York, René Auberjonois, Marcel Bozzutfi 
Dramma psicologico 1971 — Tragiche 














G. R. P. Canali 42-66 
@® ?— | segreto del vestito rosso, di Silvio Ama- 
dio, con Hugh O'Brien, Cyd Charisse, 
Memmo Carolenuto. Giallo 1965 (c) 
€ 8.30 Casa d'appuntamento, di F. L. Morris, con 
Rosalba Neri, Anita Ekberg, Barbara Bou- 
chet. Giallo 1973 (0) 
ID 10— La celestina P. R...., di Carlo Lizzani, con 
Assia Noris, Raffaella Carrà, Beba Loncar, 
Marilù Toto. Commedia 1965 (c) 
© 11,20 Telefilm 
11/50 Bordo ring, i più celebri incontri di boxe 
commentati da Bruno Arcari (c) 
> 12.20 Galaxy horror, di Gerry Levy, con George 
Sanders, Maurice Evans. Fantascienza 
1972 — Inviati sulla Terra due extraterre- 
stri rapiscono undici paracadutisti per tra- 
portarli sul loro pianeta (c) 
14 — Gip flash - Listino prezzi della Borsa valori 
14,15 Spazio 5, rubriche per la donna 
€ 15.35 Papà ha ragione: Carnevale, telefilm (c) 
16,35 Indovina chi è, quiz (c) 
16,45 Mano, mano pazza, giochi didattici (c) 
®© 17,35 Doris Day: ll paroliere, telefilm (c) 
18,10 Grp sport (0) 
18,45 Cronaca dell'incontro, di calcio Torino- 
-Cagliari, nell'intervallo Grp flash (c) 
20,18 Indovina chi è, quiz (c) 
€ 20,30 La furia dei giganti, di J. A. De La Lama, 
con Simon Andrew, Patty Shepard. Belli- 
co 1971 — Tenente franchista durante la 
guerra civile spagnola all'assalto di un 
ponte vendica crudelmente la morte del 
padre (c) 
22,15 L'incompiuta, quiz (0) 
22/20 Special musicale con Ornella Vanoni (c) 
23 — Questo grande, grande cinema, interviste, 
‘anticipazioni e curiosità (c) 
© 23,30 Richard Diamond: Lo scudo araldico, te- 
lefilm (c) 
0,10 Mezzanotte con Elda Tessore (0) 
(0,35 Proibito, spogliarello. e oroscopo 
1 — Dal giornali di mercoledì (c) 
ED 1.10 Film 
© 2:50 Hallucination, di Joseph Losey, con Ma- 
‘Donald Corey, Shirley Anne Field. Fanta- 


‘scienza 1988 (c) 
‘4— Il segreto del vestito rosso 
Mm 5,30 Casa d'appuntamento 


Tele Europa 3 Canale 58 


@D 3,45 New York police department: Un tipo am- 
bizioso, telefilm (c) 
@ 10— More di un amico, di Franco Rossi, con 
Gianni Garko, Didi Perego. Dramma so- 
ciale 1960 
@ 12— Bonanza: Ricordo di Elisabetta, telefilm 
13 — Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
€ (3.15 Totò sceicco, di Mario Mattoli, con Totò, 
Aroldo Tieri, Tamara Lees. Comico 1950 
14,45 Torino moda (c) 
15 — 393421, annunci cercapersone (c) 
15.30 Adesso bastal, stoghi telefonici (c) 
16/30 Il magnifico King: Due buoni amici, tele- 
film (c) 
17,15 La bottega dei ragazzi (c) 
18/15 Bonanza: Una vera amicizia telefilm (0) 
19:15 New York police department: Vecchi gan- 
gsters per nuove imprese, telefilm (c) 
19,45 Europa 3 informa (c) 
20,15 Cartoni animati 
> 20.30 Le infedeli, di Steno e Monicelli, con Gina 
Lollobrigida, Pierre Cressoy. May Britt. 
Drammatico 1953 
@D 22.15 Mezzogiorno di fuoco, di Fred Zinne- 
mann, con Gary Cooper, Grace Kelly, 
Thomas Mitchell, Lloyd Bridges. Western 
1952 
1 2345 Maciste nelle miniere di Re Salomone, di 
Martin Andrews, con Reg Park, Eleonora 
Bianchi. Avventuroso 1964 


© 10 Film 
Telestudio 


10,30 Cartoni animati (c) 
12— Annunci economici (c) 
12,30 Rassegna della stampa italiana (c) 


Canali 24-45-47 





@D12.45 A ciascuno il suo, di E. Petri, con Gian 


Maria Volontè, Irene Papas, Gabriele Fer- 
zetti. Drammatico 1968 — Da un romanzo 
di Leonardo Sciascia 

14,30 D come donna (c) 

1545 Jason King: Le mie compagne, telefilm (c) 

17 — La prigioniera della torre di fuoco, telefilm 

‘17,30 Whelie the chopper, cartoni animati (6) 

18 — Young Samson, cartoni animati (c) 

€18,30 Ufo, minaccia dallo spazio: L'uomo che 

venne dallo spazio, telefilm (c) 

19,30 Vidikon settimanale sportivo (6) 

€ 20,30 La signora senza camelie, di Michelange- 

{o Antonioni, con Lucia Bosè, Gino Cervi, 
Andrea Checchi, Ivan Dany. Drammatico 
1953 — Produttore. cinematografico s'in- 
namora di un'ex commessa improwvisa- 
mente divenuta attrice. La costringe a re- 
citare parti drammatiche giungendo sul- 
l'orlo del fallimento a causa della sua in- 
capacità 

22,30 Un motivo per l'inverno (c) 

23,30 | sette falsari, di Yves Robert, con Sylva 
Koscina, Sylvie Breal. Commedia 1967 


\ fantasticherie di una giovane benestante @D 15 Film j 
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NAZIONALE The Wanderers (I nuovi guerrieri), di Philip Kautman, con Kon Wafil, John Critica so 
Fledrick, (Usa - Colori) Due bande (Wanderers  Baldies, questi rapati a i 
v.Pomba 7 Fat) sì disputano con estrema violenta la supremazia nei Bron.————  PebBlico 00000 
i Tel 518.850 Orario: 18; 17.30; 20; 22,90. Viet. 18. + Drammatico Ingresso L. 3000 
i Riduzioni ad associazioni convenzionale con l'Agia: Ace- Tesoromio, di Giulio Paradisi, con Johnny Darali, Zeudi Araya, Enrico _ Critica, o 
4 cAMCA oo] "dea s= OLIMPIA Maria Galetnò (illa | Coloni — Siofia l'un commediegraio abbengio! Clitca o c060 
Capolavoro Eccezionale OO000 | no, Augustus, Corso, Cristallo, Doria, Gioiello, Hollywood, v. Arsenale 31) allinsuccesso e oppresso da un'amante-ttrice avida di gloria. 
t Ottimo Successo 0090 | cai italia, La Perla. Liliput, Lux, Maior, Massimo, Metro: Tel. 532.448 Orario! 14,30: 16,30; 18,30: 20,30; 22,30. Non vit % Commedia Ingresso _L. 3000 
' Favorevole Consensi 000 | pol, Odeon, Cimpia, Orleo, Regina, Reposi, Roma; Roma: LAT È 
‘ Discusso Discordi 00. || no; Smeraldo, Star, Statuto ORFEO est Rao pome mescita dARI Fap CE Fal VISIONI 
Mediocre Scarso o pi Carlina Prodezze amalorie di un'adolescente cresciuta troppo In (retta 
ì Film segnalato dall critica: Mantattan (Romano) Toi 518.14 Orario: 15: 16/90; 18: 19,30; 21; 22,30. Viet. 18. —» Commedia erotica _ Ingresso _L.2500 
o E Deep inrost versione suropea, di Gerard Damiano, con Linda Lovelace, NE 
z E slo PRINCIPE Pey Mrorisemne spes di Gea Dane con Uda Lomiace._ PRIMA VISION 
È cinema prime visioni v. Prino. d'Acaia 45| mallormazione sessuale, na individuano con facilità ls possibi cure 
DU NI Tel. 760,951 Orario: Ap. ore 15. Ultimo 22,30. x Erotico Ingresso L.2500 
REFOSI Mani di velluto, di Castellano e Pipolo, 20m Adriano Celentano, Eleonora _ Critic © 
i ; Giorgi (lalla - Colori) — Ricco brevettatore Induatriale si finge fuorilegge 
AMBROSIO — Apsesiene Now. i Franci Coppola coo Mario Brando. Robri Dux Crilica — 690®_ÎÎ v.xGotembre _ Gercocqueti Bale cani di aereo eta ad 0° 018908. Pubblico 00000 
' c.Vitt.Eman. 52 incontra strani personaggi e conosce i iagici aspetti della querra: V. 14. PUDDIICO 00000 Tel. 531.400 Orario; 14,30; 16,30; 18,90; 20,30: 22.90. Non viet. + Commedia _ Ingresso L.3000 
i Tel. 547,007 Orario: for. 15,30; 18,55; 22,20 fest. 14,05; 16,45; 19,251 22,20. Guerra _ Ingresso _L. 3000 Manhattan, dî Woody Allen, con Woody Allan, Diane Keaton, Michael 
e ROMANO! Murphy, Mari Staep (Uza-6 e n)=- New Yofkla dastondoalle taste CIUSA O CGOOO. 
ARCO-INC Galleria Subalpina alle vicende sentimentali di die coppie: @ Segnalato dalla criica 
; aa OGGI CHIUSO Tel. 510,145 Orario: 14,30; 16,30: 18,30; 20,30; 22,30; 24. Non viet. Commedia Ingresso L.3000 
$ Tal 484,521 STUDIO RITZ 
È > ARISTON Gli Aristogati, prod. Walt Disney (Usa Color) — Disawenture a ieto ine _ RIEDIZIONE v, Acqui 2 osgicHiuso 
di tro simpatici © graziosi micini. fap a scopo di lucro da crudele © (1672) VA 
’ v. Lagrange 21 interessato maggiordomo. Sogue L'asinello. fl.890,521 
Tel. 546,147 Or: 14,30: 16,30; 18,30; 20,30: 22,30. Non viet Disegno animato _Imgr.000, rid. 2000 Pomosirike. DI questo film non siamo (n grado di formire né la nazionali 
ì x Desa er Torno) té nominali dl gita 0 inerproti periti non comunicati dall'agenzia di | Mr avE 
Ù ARLECCHINO Layla belle di Grigori Citra] can Giancario Giara) Ornella MUT  Criico —®0® fl vevozio Pi non recensita 
laUrss - Colori) Nei Porlogallo dagli Anni 60, un taxista dai tempe- î i 
SONE] E CAIO VI RIO I TEOR UTET ‘Pe: Pubblico 0000 Tel.530.359 e 14.30; 16::17,45; 19,10, 20,50; 22,90. Viet. 18. + Erotico Ingresso L.2500 
î Tel. 587.190 Orario; 14,30; 18,30; 18.30: 20.30: 22.30. Non viet. xk Comm. drammatica _ Ingresso _L.3000 VITTORIA nente! Grattti Dive: dB: WLL' NoFteo con PALI La mel: Cindy Willem, \CHfca: e 
©; Clark, Ron Howard {Usa - Colgii) Ricollegato; per ema e personaggi; 
‘ ARTISTI rien = Nifemo di ina gonna, di Jense icaro. con Csihenne Burgess Laura _ PRIMA VISIONE v. Roma 336 fi procedente “American @ratit: ne innovala icinala o malate oe | Pubblico 00000 
inter oison (Uta - Color) — Scon 'ossessionanti avventur Tear raro on vil comm 
Tone AOnORO (a Cao -DEonceriani sd e non recensita Tel. 551.789 Orario: 14,30; 18,30; 18,30; 20,50; 22,30. Non vit. + Commedia Ingresso L.3000 
Tel 891.974 Orario: 15: 16,30; 1: 19,30: 21: 22,40. Viet. 18, x Erotico Ingresso L. 2500 Sì E TA =: 
' ASTOR Intrepid, i Pater Carter, con Michael York, David Niven, Barbara Horehey__ Critica co p g imenti prime visioni 
Usa 8. - Colori) — Agli inizi delia seconda guerra mondiale a du n ‘osegu e e ISIO 
\ vi Viotti8 sentii controspionaggio vano aidato rischioso como Pubblico 0000 ri 
. Tel. 519.516 Orario: 14,40; 17:20; 19,50; 22.26, Non viet + Spionaggio Ingresso L.3000 - RR lE  rRessiciC 0A 
O " ragosia a colazione, di Giorgio Capitani, con E. Montesano; C. Brassaur. _ Cri 
AUGUSTUS Buio omega, ci Joe D'Amato. con Kieran Carter: Cinzia Monreate (alla - Critica © [| ACAPULCO — d'igren S: Dionisio (alla © Golof) = Ricco e fortunato aldie amico GINCA 00088 
Got) MONemAlore si sofia ona ume pela Keanzate morta pane: Piibblico (000) M\ (&.Dinizaile licenziato in cambio di una copertura sto sue scappata Vbbio 
pIC.LN.248 _difare l'amore can alte donne che poi uccide. Vit. 18 acne Re E CUR i 0 
Tel. 530.714 Orario: 14,40; 16,40; 18,40; 20,30: 22,30, x Drammatico Ingresso _L.3000 - ca "= ue = ir] ACI Dia 
CAPITOL Ultimo mond cannibale, di Ruggero Deodato, con Massimo Foschi (lalla _ RIEDIZIONE ALEXANDRA nor Pauino Teutcher, Renzo Rinaldi (illa - Colon) — Sempre più spine Pet Revan 
E io mal agro panio iravirao be i di cannipaa ancora sita 301 1970) v Sacchi deg eceltamt avveniure eroiche dialcina «Iametiche» fanciule ban ese 
Tei, 540,605 Orario: 14.40, 16.40: 18,40;20.40, Viet. 18. + Documentario Ingresso _L. 3000 se rano: 14.08: 10:48:17:95;19.08520.48: 24,50) Commedie eroica — Ingresso 11200 
CENTRALE  Unposto tranquillo, di Henry Jagiom, con Jack Niehgison, Tuesday Weld, Criica —_@ OGGI CHIUSO 
d'Essal Orson Welles (Usa - Colori) — Bagasza divisa Ica due giovani: entrambi Cubbico Odd fl PiazzaSabotino 
V'@ Alberto 27 hanno qualkosa da oltritte ma non Un amore complete Tel. 995.98.15 
Tel 540.110 Orario: 1540, 17.25; 19: 20,45; 22.30. Non vet + Commedia Ingresso L:2500 
ICOrOSSEOÌ IFORTINO, OGGI CHIUSO 
‘Adalo ultimo uomo. Vie. 18. Ultimo 22,30. % Documentario via Cigna 47 
v.M Cristina 73 Tel. 486.560 
Tel. 651.094 ingresso L.2500 "ainrome olaeae; di amar i cap 
UA PERLA indrome cinese di James Bridges, con Jack Lemon, Jane Fonda, Mi Crilica — _®66 
Ti malato Inimaginario, di Tonino Cani, con Alberto Sordi. Laura Antonelli chaol Douglas (Usa - Color) — Giornalista ad operatore (vassistono, In una 
‘ Conso) S ‘Sata Fires (alla - Colon) — Liberamente spiata di'omonima com: Guutiico C000O f| 0-DeSasperi2e. centrale nucieare, ad un incidente che poteva essere una catastrote. IREETIOO, GSlato 
‘ s'e. Vitt. Eman, SO media di Molire. ia storia gin uomo lt volontario solamente Tel. 584,791 Orario: 15,05; 17:30; 1955: 22,20. X Drammatico _ Ingresso _L2000 
< Tel.510.702 Orario: 14,40; 19/30; 16/20; 20,25: 2230. Non Vr % Commedia Ingresso L.3000. Ml starei Una denpni@i nona, di Nelo AG con Unda Loraitca, Aa (Nikon FRIMAVISIONE 
CRISTALLO La patala bollente, di Sieno, con Renato Porzelto, Edwige Fenechi Mas: Critica a Gino Cassani Itlla - Colori) — L'interprete di «Goia profonda» © la bella | Pen vauvioloi 
i Simo Ranieri (lol < Colori) — Sindacatista ex puglie compromette la sua Bybbiico 00000 M' Y:Pr.Tommaso 5 stardi colore, in una sarie di giochini notturni 
: v. Goito 5 Camera per prendere e gitese di Un giovane omosessuale Tel. 689.354 Orario: 18,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Viet. 1. X Eolico _ Ingresso _L 2500 
} Tel.850.71.00__ Orarlo:14,30;18/20; 18,30:20,20; 22,30, Viet. 14 4 Commedia ingresso L.2000. fl riassaua Aragosta a colazione i Giorgio Capiani con Moriesaro © Brassour- Critica — © 0® 
‘Amore al primo morso, di Stan Dragoli, con George Hamilton, Susan ran, ©: Auger, Si Dionisio (talia - Colori) — Ricco e fori 
‘ DORIA oro morto: a i Ro Sogn min seta Cilea 088. ÎÌ “pi rassauno | 'antotcentbtà canne aiuta copeftaa ie ale scatola Pubblica 0000 
vi Gramsci lanti di un affascinante ed slegaite vampiro iberino. Tel. 795.803 Orario: 20,30; 22:30. Non iat Commedia _ Ingresso _L.1500 
Tel. 542.422 Orario: 14.30; 16,30: 18,30; 20,30: 22.30. Non vet X Commedia __Ingresso Fupa da Alcatraz, di Don Si in E n 
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Tel. 500,760 Orario: 15: 17.30; 20: 22,30, Non vet 4 Disegno animato _ Ingresso PUNTODUE] |a \ogeWais al ag Igo, LAME AN O REDDIONE 
IDEAL lo sto congll Ippopotami, di lato Zingarelli on Terence Hili Bua Spencer _ Critica, ‘d'ESsal Fiabal (Spagna © Colori) = La guerra civile spagnola (36:39) vista da 
‘fiala - Color = In Sudalnca, amiconi itigioni ira loro avversano insieme: Siibbico 00000 Mv Garbatdiso aicunetamigle repubblicane dell'alta Sorgnesia iberica. © 
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Tel. 541.523 011425; 16,30; 18.25; 20,20; 22,30. 4 Awventuroso Ingresso L. 3000 
SEXY La mondana nuda, con Karin Well. Mallsa Longo (Itala - Color) — Due PRIMA VISIONE 
LILLIPUT ‘Amarsi? -.che casinot. di Patrick Schulmann, con JL Bideau, &. Girau: _ Critica MOVIE ONE. Belle el porno-cinema a contronio in Una battaglia Senza voli con l'ausilio o 
ME iegis ogdLE Diese (Francia Color) - Tre coppicepsrimentano nuovi modi di | Rubbico 0000 È c'Beigios8 'ATUna Vicenda Rise: sonia non recensi 
v are l'amore. 1 fisullao è faticano ma divertente. Via Tate E i , 
Tel. 597.100 Orari: 18,30; 16,30; 18,30; 20,20; 22,50. + Commedia Ingresso L.3000 Seri ORO VE AO A Sepe rosea) Ingranso 7.1-2500; 
‘Agenzia Riccardo Finz... praticamente delseive, di Bruno Corbucci, con _ Criti STATUTO - 
L0K Renato Pazzatt, Olga Kariatos, Enzo Cannavale (tata Color) = Sira Cibbico ‘0096 M .v/Cibraro 16 OSS cio 
gall.S. Federico nato Sherlock Holmes alle prese con un caso estremamente originale: DG 
Tel. 541.289 Orario: 14,40;/16.30; 18,30; 20,30; 2,30. Viet 14. % Commedia Ingresso L.9000 ff 22470 
3 Vizio in bocca, gi A_M. Frank, con Linde Norman, EVelyne Scoll, Alice Amo ELLE 
METROPOL —lErancia- Colo) Ls ire aidacissimo porno str questa volta insieme per - PAM suite e ‘STUDIO OGGI CHIUSO 
Pr. Tommaso 6. Una Vicenda scebrasa © allamente accitanie » v.le Mad. Camp. 1 
Tel. 650.54,70 Orario: 14.30; 18; 17,40; 19.20; 20,40; 22.30. V. 18, % Commedia erotica Ingresso L.2500, fl 7el.215.613 
MILANO, Desideri morbosi di una pomo ragazzina; di Alfredo Rizzo, con Karin PRIMA VISIONE VITTORIO Baby love, ci Fino DI Sivestro, con Katla Wassel, Vialette Latont, John _ PRIMA VISIONE 
iS Veruer, Ria De Simone, Mafio Novelli, Darlo Gherardi (talia - Colon) — VENETO Reed (Italia - Colon) — Giovane, bella e disinibita «distribuisce» amore & 
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Tel. 530.255 Orario: Ap. ore 10. Ultimo 2230 + Commedia erotica Ingresso L.2500  Tel.871.642 Or: Ap. 14,30; ultimo 22,30 Viet. 1, 





seconde e altre visioni 


SMERALDO (via Tunisi 82, tel. 390.711) 
‘Oggi chiuso. Domani Comma 22. * 
VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tel. 596.125) 
‘Aiassegna di James Bond Agente 007 licenza di ucci- 
dero, Sean Connery. Ursuia Andress. 


APOLLO (largo Giachino 91, tel: 215.685) 
I guerrieri dell'inferno. Viet, 14 Or: 20,90-28,30 


CONTINENTAL (via Nizza 3a, tel 607 068) 


Riposo. 


% Guerra 


— + ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tel. 630.467) 


Protezioni ogni giovedì, venerdi 


FARO (via Po 30, tel 8 





8 Sanato pomeriggio. 
92.214) 








+ Satirico 


‘20,15: 22,30, 
av 





inturoso 





ZONA S. PAOLO 


du 


Chiuso per riposo. 


FIAMMA (corso Trapani 57, tel 372 057) 
Chiuso per riposo. 
GIANDUJA MARIONETTE LUPI 
Da giovedì l gatto con gli stiva! % Marionette 
HOLLYWOOD (corso Ri. Margherila 106, tel 851.904) 
Samantha Fox missione Manila, Cheril Caffaro. Viet 
ta * Awwenturos 
ZETA RAGAZZI (Via Cibrario 8, tel 772.907) 
Ogni sabato ore 15-17 proiezioni per ragazzi. Baby: 
Site: inssata. Poi le protezioni di oggi vedi 20na Francia 

















ZONA CENTRO 


ALCIONE (corso Regina Margherita 134, e 280 000) 
°° Siacera riposo. 
CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, il 516.04) 

"La boilo del cine dale Gre {7 Eedisino cl cinéma 
091 ore 17 Le avventure erotiche di Casimiro, secon: 
da perio lungometraggio. Nova assoluie Bia Tit. & 
Erotico 
Domani ore 21 Teatro The Living Theatre di Antigone, 
GLI, Bock 1 Maina Cinema cre 29 Rassegne Naz 
ale Nuoto Cinema liano Rand Roder. di Geco o: 
Gresso aisoci 











% Commedia 


IPO (via Po 21, lel. 510,496) re 
'Spermuta, D. Haddon. Viet 18. % Fanta-sexy 
REGINA (corso A. Margherita 123, tel 530.685) 


« — Pornoshock. Colori. Viet. 18, x Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715) 


ll tocco della medusa. Viet. 14 % Drammatico 


‘AMERICA (via Fréjus 27, tl. 446,764) 
‘Le colline hanno gli occhi. Viet. 14. Fantascienza 


SAN PAOLO (via Cesana | 
'Niento vergini In collegie 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tasson{g, lel. 773.843) 
Riposo. sì (E, 
NUOVO ODEON (via Venalzio 8, tel. 772 362) 
‘Riposo, 5 È 
ZETA d'Essal (via Cibranio 88, tel, 772 907) 
Forza ala, i Faenza: 20:40: 2.30 (solo 0991)... 
‘# Documentarie 


ZONA S. DONATO 


ROMA - INC (via.S. Donato 40 ls. 
Riposo. 








12.637), 
Ni Kinsxi Viet. 14 
%* Commedia 








467/765) 
MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (va Verolengo 130, tei, 290.181) 
*°Ogglchiuso. 


ZONA MILANO - REGIO PARCO. 


MAIOR (largo G. Cesar 
Lolli superseay. Vi 





105, tel: 287.074) 
ma + Erotico 





ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


Essal (corso Calo 106,1, 32.008) 
ERO rEtMo GIO Angie Vit 18: 4050: 2.20 
 Palizlesco 








ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, tel. 6060554) 
Oggi chiuso. Domani San Michele aveva un gallo, dì P. 
eV. Taviani, 

i Segnalato dalla critica. 
SPEZIA (via Nizza 170, tel, 693,617) 
(°° Riposo, 





ALCIONE: stasera riposo. 


% Comm. erotica 









* Drammatico —BELLE ARTI: ore 21 


LA PERLA: ore 15.30 danze. 


INDIE PIANO BAR (v. Verdi 10, 
Palumbo e Pino Ruga. 








Ingresso 





L.1500 








i 537-340): Al piano G. 


ALFIERI: stasera riposo da domani ore 21 Renato Rascel 
presania In bocca all'Ulo. Prenot. cassa teatro. inf 
595.440. Ultimi 6 gi 

ALFIERI: sono aperte le pren, abbonamento 
‘20.000 (Bramieri, Enriquez, Pani. Sorel 
Celi). Tel. 595.440. 

CABARET VOLTAIRE: riposo; Domani ore 21 The Living 
‘Theatre «Antigone» di J. Beck e 4. Malina; ore 23 ras- 
‘segna nazionale nuovo cinema Italiano «Rand Rovi 
di A. Sacco, 

‘CONSERVATORIO: Accademia Si. Templa ore 21 concerto, 
‘Sinfonico-corala d'inaugurazione coll'esecuzione dol 
Dixit Dominus di Haendel e li Magnificat di Vivaldi. M 
del coro: Mario Lamberto. M° dir. Albarto Poyrotti, 

CARIGNANO: sinsera riposo. \ercoledì ore 20,30 il Teatro 
‘Stabile Frluli Venezia Giulia presenta Il marchese Von 
Kelth di WedeXind, Regia N. Mangano. Spettacolo in 
‘abbonamento. Telel. 84.45.62 55,62 46. 

CENTRALINO (via Delle Rosine 16, tel. 837.500); domani 
‘concerto jazz Sandrini Quartet. 

‘GIANDUJA MARIONETTE LUPI: da giovedì Il gatto con gli 
“stiva 

GOBETTI: stasera riposo: domani ore 21 Garlo Campanini 
Franco Barbero in La voglia di fragole, Tre atti comi- 








S.apott. L. 
Bandiera, 




















Cissimi. Tel, 544.562 556 246. 

ITALA: riposo; Da domani Gipo Farassino nella commedia 
musicale Turin bel cheur. Pren. via Nizza 198, tel, 
‘886.4021_ Ultime 2 sattimane 

MACARIO TEATRO: 0ggi riposo, 

NUOVO - SALA VALENTINO: riposo. Da mercoledì ore 
‘21,15, Tealro delle Dieci in 10 piccoli indiani di Agatha 
Christie. 

NUOVO-SALA OFF: riposo. Da mercoledi il Teatro della 
Tradizione Popolare in Ricordì quelle sere... 2 farso 
‘comicissime, Canzoni e dettagli del tempo che fu. 

PICCOLO REGIO: ore 21 Lunedì musicali. Circolo Cameri 
slico Piemontese. Musiche di. Parmentola, Forrari, 
Erilten, Prokofiev 


‘CIRCO CESARE TOGNI (Pallerina - C. Lecce); oggi solo 
pomeriggio ore 16. Pren. tel 755-189, Parcheggio. 
Circo riscaldato. È 














CAVOUR (Moncalieri): Michele Meninni, Giovanni Salot, 

‘COSSOLOINCONTAI (Garibaldi 9); Rerizo Villa. 

DOCUMENTA: Robert Guinam, 

‘EMMEDUE (c- Re Umberto 10); acquarelli 

GISSI (Solferino 2): Selezione maestri contemporanei 
10-13 16:20. Lunedì chiuso, 

MARTANO: F. Cangiullo: 16-19,50. 

NARCISO: Alberto Martini 

‘PIRRA (0. Cairoli 32, el. 877.344): Franco Citberi 

‘QUAGLINO (S. Carlo 177); panoramica sulle mostre det- 
l'ultimo triennio. 

SANT'AGOSTINO (Sant'Agostino 5, 1.535.963); ratrospet- 
‘iva P.A. Marchini. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 





ACCADEMIA: Gratica di Gassinari,, Gentilini 
DORIA(A. Doria 21): Tamiò Yagisawa. 

LA BUSSOLA (via Po 9): Tele e boltes de vertù di I, Alisà 
LA GIOSTRA - Asti; Maestri modern), —_ 

LE IMMAGINI: Maestri contemporsne. 

VIOTTI: Strenna Show, 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiableso) 
‘oggi chiuso. 

MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - T. GIANDUJA (v. 5. 
“Teresa 5, 1.590.236) 


Maccari, 


ST 


Al cinema in compagnia S 
divertirsi è stare insieme 








SPETTACOLI 


Il programma torinese 


Settimana musicale 
con notevoli rarità 


Varietà e qualità di questa 
settimana musicale sono ve- 
ramente notevoli. Sì comin- 
Gia questa sera con il con- 
certo inaugurale della stagio- 
ne della Stefano Tempia che 
propone l'ascolto di un raro 
capolavoro di Haendel, si 
tratta del grandioso Dixit Do- 
minus per soli, coro a cinque 
voci, organo e orchestra 
d'archi al quale farà seguito 
il Magnificat di Vivaldi; dirige- 
rà Alberto Peyretti. Di note- 
vole interesse è nella stessa 
serata il concerto offerto al 
Piccolo Regio dal Gruppo 
cameristico piemontese in 
cui sono da segnalare com- 
ponimenti di Britten, Giorgio 
Ferrari, Milhaud:e un affet 
tuoso omaggio alla memoi 








Luciana Turina 
presto mamma 








ROMA — Luciana Turina, 
che aveva esordito come at- 
trice nello spettacolo messo 
in scena dal bagaglino di Ro- 
ma Oh gayl, è stata costretta 
ad abbandonare la compa- 
gnia essendo in procinto di 
diventare mamma. 





di Carlo Parmentola. 

Domani sera per il Centro 
Fiat il chitarrista Oscar Ghi- 
glia tiene un recital con musi- 
che di Scarlatti, Bach, Giulia- 
ni, Villa Lobos e Castelnuovo 
Tedesco. 

Prosegue mercoledì sera 
al Conservatorio il ciclo di tre 
concerti in cui il violinista so- 
tico Leonid Kogan esegue 
l'integrale delle sonate di 
Beethoven per violino e pia- 
noforte. 

Giovedì sera si avrà il pro- 
seguimento di un altro ciclo, 
quello dedicato. dall'Unione 
Musicale in_ collaborazione 
con il Goethe Institut al Lied 
tedesco, in cui il contralto 
Hanna Schwarz esegue Lie- 
der di Brahms, Wolf, Mahler 
e Berg. 

Per i concenti. della Rai si 
avrà Venerdì sera un appun- 
tamento di grande interesse. 
Albert Rosen dirige alcuni la- 
vori dell'americano Aron Co- 
pland: An Outdor overture, 
Rodeo e El Salon Mexico ai 
quali sequirà il concerto per 
pianoforte e orchestra di 
Rimskij-Korsakov eseguito 
da Vera Drenkova e la quarta 
Sinfonia di Sibelius. 

L'ultimo appuntamento 
musicale della settimana è 
per domenica pomeriggio al 
Conservatorio dove per l'U- 
nione Musicale Leonid Ko- 
igan terrà il terzo e ultimo 
concerto dedicato alle sona- 
te di Beethoven. 





















ALFIERI 
Stasera riposo - Domani ore 21 


ULTIMA SETTIMANA 
RENATO RASCEL 


presenta 
GIUDITTA SALTARINI 


li 
IN BOCCA ALL'UFO 


(Cabaret Voltaire: 


Domani ore 21: ANTIGONE 
dl J. Beck J, MALINA 
THE LIVING THEATRE 

Orò 23 - Rziape nazioni del cinesino 
RAND-ROVER=dl A. Sacco, 





CIRIE: 
Nuovo: Assassinio sul reno, Ken- 
nedy. Techn. 
‘NIcHELINO. 
Superga: Savana violenta. 
PINEROLO 





Primavera: Facciamo l'amore. 
SANMAUROTORISE 

Centro Culturale Gobetti Cinema 
d'essai: venercì concerto di stru- 
menti fiato. 

VALPERGA 
‘Ambra; Pornostrike. 

VENARIA 
Dante: La furia selvaggia di Bruce 
Lee, 





ALESSANDRIA 


Alessandrino: La patata bollente 
‘Ambra: Justine 
Comunale: Concerto del pianista 
soviatico Nikita Magalolt 
Corso: Innamorarsi alla mia età 
Criatallo: Sexy hotel, servizio in 
camera 
Galleria: Signore degli anelli 

: Dove val se il vizietto 








VALENZA 
vo Italia: Mani di velluto 

‘sto con gli ippopotami 
NOVI LIGURE 
Cristallo: La porri vergine 

Iris: Attenti a quei due ancora in- 
sieme 

Ialia: Apocalypse now 

Moderno: L'infermiera nella corsia 
dii militari 





ASTI 


Lux: riposo, 

Pollteama: Mani di velluto: 

Salone: riposo, 

‘Splendor: La donna erolica. 
\merican Grafiti 2 





BIELLA 
Apollo: Vizi & peccati delle donne 
nei mondo. 


Impero: Squadra volante 
Mazzini: Tre donne. 


‘SERRAVALLE 
Corso: 








eravamo tanto amati. 


Il comico ha 86 anni 


Jimmy Durante 
all'ospedale 

LOS ANGELES — Il po- 
polare fantasista Jimmy 
Durante, 86 anni, è in ospe- 
dale per una forma di pol- 
monite. 

Durante, che esordì nel ci- 
nema 69 anni or sono e si 
guadagnò nel corso della 
sua lunga carriera il nomi- 
‘gnolo di «Schrozzle» a cau- 
‘sa del suo grosso naso, è sta- 
to costretto negli ultimi 6 
anni a vivere su una sedia a 
rotelle in seguito a un grave 
disturbo vascolare. 





NOVARA 


‘Astra: La ragazza col lecca lecca. 
Eldorado: Lineadi sangue. —_ 
Excelsior: La professoressa di Ii 
gue. 
Vittoria: Buon compleanno Topo: 
fino. 
ACQUI 
Crintalio: Lod Zeppelin: 
Garibaldi: Fuga da Alcatraz. 
CASALE 


Politeama: Giochi olimpici del. 
‘sesso. 
Vittoria: ll drago si 
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Clio Goldsmith, inglese, protagonista di «La cicala» 


Nuova «scoperta» di Lattuada 
(ovviamente per un film erotico) 



































La modella inglese Clio Goldsmith con l’altra protagonista Barbara De Rossi, ex «Miss Teenager» (Telefoto) 


ROMA — «Un grande ro- 
manzo popolare di passioni 
violente». Così Alberto Lat- 
tuada definisce il suo nuovo 
film La cicala, le cui riprese 
sì concludono in questi gior- 
ni. Anche questo nuovo lavo- 
ro del regista milanese rien- 
tra, come è consuetudine 
nell'autore di Dolci inganni, 
Le farò da padre, Così come 
sei, in un'ottica erotica. 

v_E' la storia di una bellezza 
spontanea, incosciente, fatta 
di «femminilità selvaggia». 
Una ragazza libera, che agi- 
sce senza malizia, la quale 
diventa amica di una cantan- 
te, e poi della figlia di que- 
st'ultima. Il soggetto (scritto 
da Natale Prinetto e Marina 
Di Leo) è un incrociarsi di de- 
stini, con perno sempre La 





ir = 


CUNEO 
Fiamma: Apocalypse now, 
Corso: Sindrome cinese. 
Italla: La pomoamante, 

‘BORGOSESIA 

Sociale: Veglia di donna. 


GENOVA 


‘Ambassador: 3 sotto il lenzuolo. 
‘Ariston: Una donna particolare. 
‘Astor. ll signore degli anelli. 
‘Auguatus: lo sto con gli ippopo- 


tari. 

Giolelto: Sex hard core. 

Grattacielo: | nuovi guerrieri. 

Lux. E giustizia per tutt. 

Odeon: Gli aristogati. 

Olimpia: Apocalypse Now. i 

Orfeo: Agenzia Riccardo Finzi... 

praticamente detective 

Palazzo: Caccia aperta. 

Plaza: Amore e guerra. 

‘alte: La luna. 

‘Rivoli: American Grali 

“Smeraldo: Uccelli d 

Universale: Il malato immaginario. 
di velluto. 

















Lido: La patata bollente 


SAVONA 


Teatro Chiabrera (ore 21); ll Living 

Thealre presenta «Antigone». 

Diana: Mani di velluto. 

Eldorado: li prato. 

Aator: riposo 

‘Olimpia: riposo. 

‘Ara: L'infermiera. nella corsia del 

allitai 

Jolly: La pomoini 

Filmatudio: Cromwell. 
‘ALASSIO 

Colombo: nuovi guerrieri 
‘ALBENGA 

Astor: La patata bollente. 

‘Ambra: Nuovo programma. 

Criatalio: Senza bucci 

‘ALBISOLA MARE 
Marconi: Sabato; domenica e ve- 


‘nerd 
carro 
Abba: La rivoluzione sessuale in 
‘America. 
FINALE LIGURE 
Ondina: Nella misura In cul. 
Loano 
Perta: Buone nolizie. 
Lomnese: Sex perversion, 
VARAZZE 


Telro: Spermula. È. 

















cicala, cioè la ragazza che 
diventa così il simbolo di una 
condizione che, a a detta del 
regista, si ispira ai miti classi- 
ci della giovinezza, in una 
chiave omerica. 

Per questo film Alberto 
Lattuada, specialista nel lan- 
ciare giovani attrici (da Ca- 
therine Spaak a Nastassia 
Kinski) ha voluto la giovane 
attrice Clio Goldsmith, una 
fotomodella inglese di venti- 
due anni, che esordisce co- 
me protagonista nella parte 
principale, quella della «cica- 
la». «Sarà — ha detto il regi- 
sta — un nuovo capolavoro 
dello schermo perché Clio 
Goldsmith mi ha colpito sin 
dal primo momento per la 
‘sua semplicità e disponibilità, 
un carattere completamente 
disinibito che recita con il 
candore che ii ruolo esige. 
Penso che sia sul serio una 
scoperta». 

Alberto Lattuada per dare 
‘maggior valore alle sue affer- 
mazioni ha mostrato ai gior- 
nalisti alcune sequenze del 
film in cui appare la nuova 
recluta. «E' straordinaria — 
ha commentato più volte du 
rante la proiezione — ha il 
passo giusto, per armonia e 
espressione di una cicala’ 
il cui cicaleggio incanta sia 
uomini che donne». Per il re- 
gista il nuovo film è un'esplo- 
razione erotica e drammatica 
nell'altro sesso: nei suoi im- 
penetrabili segreti. «Se si 
vuole — ha precisato — è 
una dimensione erotica, ma 
si tratta essenzialmente di 
una dimensione umana», 

Nella Cicala non viene lan- 
‘ciata soltanto una nuova at- 
trice, ma viene definitiva- 
mente rilanciata una nota at- 
trice, Virna Lisi, che dopo Al 
di là del bene ‘e del male e 
Ernesto ha ripreso il suo ruo- 
lo nel cinema italiano. 

In questo film, la Lisi af- 
fronta per la prima volta nella 
sua carriera la parte di una 
cantante che non dà molta 





importanza alla morale. Nella 
parte di sua figlia c'è Barbara 
De Rossi, ex «Miss Teena- 
ger», che ha già esordito con 
Lattuada in Così come sei 
(era la figlia di Marcello Ma- 
stroianni). Per i ruoli maschili 


v 





ci sono due attori «stagiona- 
ti», l'americano Anthony 
Franciosa e Renato Salvatori. 
Il cast è completato da Mi- 
chael Coby. La sceneggiatu- 
ra è a cura di Alberto L'attua- 
da e Franco Ferrini. 




















Vimna Lisi rilanciata dopo una lunga assenza 





TEATRO CABARET CENTRALINO 
Via dalle Rosina 16 - Tol. 837500 
martedì are 21,30 


CONCERTO JAZZ SANDRIMI QUARTET. 
Ingrasso libaro ai soci 


da mercoledì 16 ore 22 


CARUSO 





R.T.A. R.C.F. MEDIANOVA 


presentano 


CHIEFTAINS 


itfolk irlandese 


stasera ore 21 


PALASPORT 
prezzo L. 3500 





«FLASH 97,7» presenta 
martedì 15 gennaro ore 21,15 


al Palasport 
Roberto 


Vecchioni 


in concerto 
Ingresso L.3000 - prevendite 
Palasport, Rock & Folk, Caliga- 


ris. Campus, Ricordi, Discolò, 
Arci 





Ou 
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Disegni e fantasia anche sul (troppo) anonimo collant 
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Signora, faccia vedere le gambe! 








\e Pantacollanta maglia coprente 


«Penthouse» insegna 
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VI Collant ornato di strass colorati 


La donna nelle norme del- 

la moda, nelle immagini im- 
periose e divulgative che ap- 
paiono sulle riviste femminili, 
è tutta gambe. La propagan- 
da febbrile e calcolata tesa 
verso l'erotismo delle gambe 
in vista — iniziata la primave- 
ra scorsa — persiste nel far 
rivivere il mito della femmini- 
lità provocante svelato attra- 
verso gli spacchi vertiginosi 
delle sottane ‘e delineando 
una svolta liberatoria 

Le gambe. delle. modelle 
fotografiche, —impeccabil- 
mente. belle levigate come 
avorio dal maquillage e dagli 
effetti di luci, riprese in qual- 
che dolce arabesque 0 nei 
movimenti smaccatamente 
audaci, sono sempre poste 
in primo piano per convince- 
re le donne a prendere in 
considerazione quanto pro- 
posto dagli stilisti e cioè di 
portare le sottane aperte fino 
in vita e mostrare quindi sen- 
za inibizioni di sorta le gam- 
be, L'arte di commercializza- 
re la moda è incontenibile e, 
di solito, è seguita febbril- 
mente dal mondo femminile 
che. avidamente. guarda le 
immagini di altre donne per 
raccogliere i vari messaggi 
lanciati con sottili astuzie. 

Nel recepire la voga delle 
gambe al vento, sono stati 
per primi i produttori di calze 
bene intenzionati a vestirle 
con fantasia talvolta con alle- 
gria. L'anonimo collant che 
spariva dentro gli stivali ad 
ogni ora del giorno e della 
sera, è sostituito da quello 
punteggiato da micro dise- 
gnature; pois, freccine, far- 
falle e fiori. Le polacchette 
cosiddette scarpe a tron- 
chetto ritornate alla ribalta, 
tendono a detronizzare gli 
arroganti stivaloni che. per 
tanto tempo hanno mortifica- 
to le gambe. Più femminili, le 
polacchette esigono calze 
tono su tono per armonizza- 
re meglio col resto della 
‘gamba evitando le interruzio- 
ni antiestetiche di colore. 

Il collant soprattutto alla 
sera accusa stanchezza, 
mentre trionfano nuovamen- 
te le calze prevalentemente 
nere con la «riga» sorrette 
dal reggicalze tutto-pizzo a 
ricordate le eccitanti celeber- 
rime gambe di Marlene Die- 
trich  nell'Angeio azzurro 





De. 


«Le raffinatissime signore — 
dice Sari esperta in calze — 
richiedono quelle di seta na- 
turale nata dal baco tipo an- 
teguerra ormai prodotte in un 
singolo colore ossia “nudo” 


—_——_- 


os 














Jane Birkin si adegua 





Collant nudo a trasparenza totale 24) 


da ‘un'unica casa francese 
che le distribuisce parsimo- 
niosamente. in tutto il 
mondo» 

«La riscoperta delle gam- 
be ha trovato immediatamen- 









Jane Birkin in reggicalze col marito Gainsbourg 








te la risposta giusta da parte 
dei calzettai — spiegano an- 
cora — i quali hanno colla- 
borato con entusiasmo (c’era 
d'aspettarselo) con i creatori 
dell’abbigliamento nel  pre- 
sentare in anteprima le no- 
vità». 

Balenciaga insiste nel sug- 
gerire collant e calze animati 
da voli di farfalle nel. colore 
dell'abito ed ecco per andare 
a braccetto con vestiti e cap- 
potti le infinite sfumature del. 
viola, vinaccia, bluette e ver- 
de. Altrettanto ha fatto Dior 
aggiungendo il grigio metalli- 
co nelle sue calze plumetis. 

Richiestissimo il collant da 
sera di Malerba battezzato 
«ma che gambe!» in riferi- 
mento alla baguette raffigu- 
rante un punto esclamativo. 
Successo del collant a tra- 
sparenza totale, senza alcun 
rinforzo, ideato apposita 
mente per le:gonne spaccate 
fino all'inguine e per i sanda- 
letti che denudano il piede 
Sullo stile. Marylin Monroe 
sempre Malerba ha inventato 
per la sera il collant «love» 
‘col cuore ricamato in colora- 
tissimi strass. 

Incredibile è la vendita re- 
gistrata dal collant con la cu- 
citura percorsa da scintillanti 
diamanti (falsi) coordinato al 
body molto setoso decorato 
anch'esso alla scollatura ge- 
nerosa da eguali motivi lumi 
nosi. E* una parure richiestis- 
sima in rosso, nero, viola e 
bluette da sfoggiare con una 
sottana asportabile in qua- 
lunque momento aperta ardi- 
tamente sulle gambe: funzio- 
na egregiamente quale abito 
da ballo. 

Esaltare le gambe con 

spacchi e calze particolari 
non basta. Occorrono calza- 
ture adeguate estremamente 
femminili a tacco altissimo e 
sottile. A queste esigenze ri- 
spondono benissimo contro 
il freddo le polacchette ma- 
gari quelle col colletto di pel- 
liccia ma alla sera sono indi- 
spensabili | sandaletti lucci- 
canti e molto sexy come i 
modelli creatì dal maestro- 
bottier Aldo Sacchetti in pelle 
luminescente come carta di 
icioccolatino oppure in mor- 
‘bido capretio laminato deco- 
rato da motivi in paillettes: a 
forma di piume. 


Elsa Rossetti 


BORSE 
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Mercato 
negativo 


TORINO — L'avvicinarsi delle 
scadenze (ecniche condizionano 
‘negativamente il mercato azio- 
nario. Le vendite si sono intensi- 
ficate © i compratori vanno fa- 
cendosi sempre più cauti © pru- 
denti acquistando soltanto 
quando i prezzi appaiono, vera- 
mente convenienti. 

Le difese dei valori primari 
chie di solito venivano operate in 
periodi analoghi, mancano 0 so- 
no del tutto insufficienti. La 
quota, pertanto, ne risente e le 
perdite si sono fatte veramente 
pesanti. Ne risentono in partico- 
lare i bancari, i chimici e i finan- 
ziari; perdite molto sensibili si 
sono avute per le Rumianca; de- 
boll anche Rinascente, Sip. Stet. 
Cedentii valori locali. 

Nel comparto obbligazionario 
attività molto contenuta a prezzi 
relativamente stabili. 

FIXING: Fiat ord. 1965; Fiat 
pr 1636. 





tori, salvo poche voci tra cui Oli- 
vetti e Interbanca, e parte dei 
valori sono rimasti quasi stabi- 
lizzati sui recenti progressi. L'at- 
tività è apparsa modesta in aper- 
tura a causa del difficile assorbi- 
mento delle vendite. Poi l’atmo- 
sfera del mercato si è riscaldata 
© un assorbimento e una maggior 
difesa hanno permesso alia quo- 
ta di recuperare parzialmente le 
perdite iniziali. 

Il listino è apparso di conse- 
guenza più equilibrato. Le Ras 
risalivano nettamente da 106.150 
‘a 108.100, le Centrale a 7010; più 
resistenti anche le due Fiat e 








Assicuratr. 25.175; Autos. 
To-Mi 960; Bastogi 7 i. 
Roma 10.401; Beni Imm. or. 
480; Beni Imm. pr. 341; Bin- 
dia 790; Breda 1165; Brioschi 
20.200; Burgo or. 7289; Bur- 
go pr. 5650; Caffaro 397,50; 
Cantoni 7730; Carlo Erba or. 
2205; Carlo Erba pr. 1151. 
Cascami 6400; Cementir 
1530; Ciga 2311; Cir 9500; 
Coge 1509; Comit 11.700; 
Comp. Milano ‘or. 860 
Comp. Milano pr. 661 
Comp. Toro or. 10.800; 
Comp. Toro pr. 5080; Cond. 
Acqua 219,50; Credit 1520; 
Cucirini ‘2980; Dalmine 
167,75; De Ferrari 1642; E. 
Marelli 352; Eternit. 62 
Falk or. 3010; Falk pr. 2430; 
Fiat or. 1961; Fiat pr. 1639. 
Finmare 88; Finsider 
85,25; Fisac 1950; Fond. In- 
cendio 6555; Fond. Vita 
21/750; Generalfin 901; Ge- 
neralî 46.500; Gilardini 4000; 



















1380: Mediobanca 43.500; 
Metalli 2870; Mira Lanza 
17.920; Mondadori pr, 3599. 
Olivetti or. 
5 1995; Pac- 
chetti 76; Pertusola 169! 
Perlier 1052: Pierrel 855; Pi 
relli e C. 1855: Pirelli SP.A. 
668; Ras 111.100; Rinascente 
or. 112,75: Rinascente pr. 68; 
Risanamento 6240: Ru- 
mianca 348. 

Saffa 6350; Sai 11.650; Sa- 
rom 975; Sifa 659: Silos.2790; 
Sip 1157; Sme 1870: Stampa- 
ti 7450; Standa 1451; Stet 
1420: Tosi. Franco 23.700: 
Trafilerie 709; Un. Manifat. 
14.320; Viscosa or. 644; Vi- 
scosa pr. 361. 

Generali 46.100. ‘46400, 
46.300, 46.500; Fiat ord. 1943. 
1963. 1955, manca chiusura: 
Fiat priv. 1608, 1620, manca 
chiusura; Montedison 172 e 
44.173 e%, manca chiusura: 
Viscosa 636. 644: Olivetti 















Bra: «Perché mi dimetto 
dalla Cassa di Risparmio» 


BRA — «Non me ne sono 
andato prima perché il con- 
siglio —d’amministrazione 
della Cassa si sarebbe trova- 
to non solo decapitato ma al 
limite del numero legale, con 
conseguente rischio di una 
gestione commissariale». 
Così il ragionier Augusto 
Lorenzoni commenta la sua 
decisione di dimettersi dalla 
carica di presidente vicario 
della Cassa di Risparmio di 
Bra. 

La decisione di Lorenzoni 
è giunta a due anni e tre me- 
si dalla denuncia delle irre- 
golarità amministrative che 
avevano «scoperto» la banca 
di quasi tre miliardi e alme- 
no un anno dopo che Loren- 





2oni aveva ricevuto una co- 
municazione giudiziaria per 
favoreggiamento. 

«In questa vicenda — di- 
chiara ancora Lorenzoni — 
ho creduto doveroso dare 
ascolto al senso di responsa- 
bilità e al desiderio di essere 
utile alla banca piuttosto 
che all'impulso emotivo o al 
timore di polemiche 

La sua permanenza al 
vertice dell'istituto, dopo 
l'arresto del direttore gene- 
rale Giancarlo Burdese e del 
correntista Francesco Ros- 
so. e dopo la richiesta di co- 
stituzione di parte civile del- 
la Cassa nel procedimento 
penale, era stata oggetto di 
‘aspre critiche. 
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Ma i sindacati temono 


una trappola 


Verbania: la Gewa annuncia 
che cambierà la produzione 


VERBANIA — Il comitato 
unitario per la difesa dell’oc- 
cupazione si riunisce doma- 
ni sera, martedì, per esami- 
nare, oltre agli sviluppi delle 
trattative alla Montefibre, 
la situazione stagnante alla 
fabbrica di parti per orolo- 
gio Gewa che le maestranze 
stanno presidiando. 

La proprietà, una società 
svizzera con sede centrale a 
Grenchen, dopo un ripetuto 
ricorso negli ultimi mesi alla 
Cassa integrazione giustifi- 
candola con la grave crisi 
dell'orologio meccanico tra- 
dizionale provocata dal 
«boom» del quarzo e dalla 


Alessandri: 





spietata concorrenza statu- 
nitense, ha ora fatto sapere 
che se non verrà tempesti- 
vamente trovata una produ- 
zione alternativa (si è persi- 
no parlato di congegni per 
armi automatiche) si arrive- 
rà a breve scadenza alla ces- 
sazione di ogni attività e al 
licenziamento di tutti i 130 
dipendenti. 

La proprietà ha affidato le 
ricerche perla riconversione 
‘ad un commercialista verba- 
nese. Il fatto preoccupa vi- 
vamente le maestranze e gli 
amministratori comunali 
verbanesi, in quanto ricorda 
troppo da vicino le vicende 


di un altro stabilimento (la 
Nyco, sede sociale a Berna) i 
cui proprietari dopo aver de- 
nunciato la crisi di settore 
(ed affidato ad un commer- 
cialista locale l'incarico di 
trattare con possibili acqi 
renti e con i sindacati) scom- 
parvero lasciando sul lastri- 
co 170 0perai. 

Da qui îa convocazione ur- 
ente del comitato unitario 
di difesa dell'occupazione 
nel tentativo di agganciare 
la controparte e di impedire 
l'ulteriore aggravarsi della 
crisi economico-occupazio- 
nale nell'area verbanese. 

ac. 





: convegno di rappresentanti di 12 


Con ordinanza del sindaco - Scontenti i cittadini 
Cuneo: cambiano da domani 
gli orari di tutti i negozi 


CUNEO — (gdm) Per 
mettere ordine nel settore 
commerciale del capoluogo il 
sindaco Guido Bonino ha 
firmato una ordinanza che 
fissa i nuovi orari dei negozi; 
entra in vigore domattina, in 
coincidenza con il mercato 
settimanale. 

Generi alimentari. Per il 
periodo 1° novembre 31 mar- 
‘0 apertura alle 8,10 (al mar-_, 
tedi alle 8) fino alle 12,50; al 
‘pomeriggio dalle 16 (1620 îl 
lunedì) alle 19,10 (19,30 il sa- 
bato). Nel periodo estivo che 
va dal 1° aprile al 31 ottobre 
l'orario del mattino resta in- 
variato, cambia invece quel- 





mila aziende 


Gli autotrasportatori chiedono compensi 


ALESSANDRIA — Al tea- 
tro Comunale Marini si è 
svolto il primo convegno re- 
gionale sui problemi dell'au- 
totrasporto artigiano. Alla 
manifestazione, organizzata 
dalla federazione regionale 
della Confartigianato e dal- 
l'organizzazione di categoria 
Anita, hanno partecipato i 
rappresentanti delle oltre 12 
mila imprese piemontesi del 
settore. 

Le relazioni sono state 
svolte dal vicepresidente del- 
l'Anita Giacomo Sarzina; 
dal presidente del comitato 
centrale del trasporto arti- 


giano Ferdinando Baron e 
dal direttore generale della 
Confartigianato Marocchi. 

Una serie di problemi al 
tappeto: i costi e le tariffe, il 
credito delle banche, gli ac- 
cordi contrattuali. 

La categoria degli auto- 
trasportatori ha dovuto su- 
dire, in poche settimane, una 
raffica di aumenti: le polizze 
di assicurazione, i pedaggi 
delle autostrade (un altro 
rincaro è previsto a breve 
scadenza) e il prezzo del ga- 
solto. 

«Il carburante — è stato 
detto — costa la metà rispet- 


to a tutti i Paesi del Mec ma 
bisogna ricordare che all'e- 
stero gli autotrasportatori 
non pagano il pedaggio delle 
autostrade la cui incidenza, 
da noi, è superiore alle 60 lire 
al chilometro. Si finisce per 
pagare errori di una politica 
che ha portato, in passato, a 
costruire autostrade dove 
ea sufficiente potenziare la 
rete stradale ordinaria». 

Gli interessati sostengono 
che è necessario ridurre gli 
voneri sociali, detrarre il co- 
Sto della manutenzione degli 
autoveicoli, abolire la tassa 
di circolazione. Inoltre, la so- 





pravvivenza della categoria 
è legata ai prestiti e ai credi- 
ti agevolati che gli autotra- 
‘sportatori riusciranno ad ot- 
tenere dagli istituti bancari. 
«Un automezzo costa 150 mi- 
lioni — spiegano —, nessuno 
ha delle disponibilità liquide 
così elevate. Abbiamo biso- 
gno di condizioni finanziarie 
favorevoli per continuare a 
lavorare» 

Sarebbe la sola condizio- 
ne, oltre tutto, per evitare 
che i costi continuino a lievi- 
tare mettendo în gravi diffi- 
coltà il trasporto su strada. 

Ld.b. 


lo pomeridiano: apertura al- 
le 1620 (1640 il lunedì) e 
chiusura alle 19,30. Il riposo 
settimanale dovrà essere ef- 
Jettuato da tutti i commer- 
cianti del settore îl giovedì 
pomeriggio per l'intero arto 
dell'anno. 

Esclusivamente per le lat- 
terie e panetterie l'apertura 
al mattino può essere antici- 
pata alle 7,30. Le pasticcerie 
potranno tenere aperto alla 
domenica dalle 8 alle 21; il 
riposo settimanale sarà ef- 
Jettuato per l'intera giornata 
di lunedì. 

Generi non alimentari: 
mattino dalle 9 alle 12,30; po- 


meriggio dalle 15 alle 19,30. 
Riposo settimanale il lunedì 
‘mattino. 

Le cartolibrerie possono 
anticipare l'apertura nel pe- 
riodo scolastico alle 7,45 ed 
effettuare il turno di riposo 
settimanale il lunedì matti- 
no 0 il sabato pomeriggio. Le 
rivendite di fiori possono 
stare ‘aperte anche nella 
mattinata della domenica o 
delle festività infrasettima- 
nali. 

I consumatori non sono 
soddisfatti del nuovo orario 
dei negozi, soprattutto per il 
diverso orario di apertura e 
chiusura secondo il settore. 


Iniziativa della Camera. di Commercio 


Pavese, finanziamenti 
per diecimila aziende 


VOGHERA — (e. -9.)) La 
Camera di commercio di Pa- 
via ha avviato un'indagine 
sulle industrie manifattu- 
riere della provincia allo sco- 
po di raccogliere dati sulle 
loro caratteristiche, sulla lo- 
ro distribuzione per classi di 
attività economica, per ter- 
ritorio e dimensione. 

Con questa iniziativa, che 
viene attuata in collabora- 
zione con il medio credito 
centrale, la Camera di com- 
mercio pavese sì propone di 
contribuire all'impostazione 
di una politica di finanzia- 
mento a medio termine ed 


alle eventuali agevolazioni 
creditizie in relazione alle 
necessità produttive delle 
imprese. Nella provincia di 
Pavia le industrie manifat- 
turiere sono circa diecimila 
e. occupano complessiva- 
mente 70 mila dipendenti. 


‘® VOGHERA: una «via del vi- 
no» — La zona viticola dell’Oltre- 
pò pavese è da alcuni giorni se- 
gnalata ai turisti e agli intenditori, 
di vini da cartelli collocati lungo, 
le strade di accesso alle località 
di produzione, per iniziativa del-’ 
l'associazione consorzi vini della 
Lombardia 
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Fotofilm del pareggio di ieri tra Torino e Cagliari 


Batti e ribatti ma il gol non arriva 


1 = 5 x DI gu 
b N a du i cart bili ua VO 









In due foto la testimonianza della sfortuna granata. In alto: il colpo di testa di Graziani finisce 
contro il palo; in basso: il successivo intervento di Pulici si perde sui piedi di Corti Gigi Riva sorride soddisfatto: il suo Cagliari ha strappato un punto al Torino 








mes 


Claudio Sala, il poeta del gol: una buona partita dominata dalla sfortuna (Fotoservizio di Cesare Bosio e Piero De Marchis) Pulici: ha finalmente ritrovato la forma 
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